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Presidenza del vice presidente OSSICINI

PRESIDENTE. La seduta è aperta (ore
16,30).

Si dia lettura del processo verbale.

PALUMBO, segretario, dà lettura del proces~
so verbale della seduta del giorno precedente.

PRESIDENTE. Non essendovi osservazio~
ni, il processo verbale è approvato.

Congedi e missioni

PRESIDENTE. Sono in congedo i senatori:
Agnelli, Brugger, De Cataldo, Fassino, Filetti,
Foschi, Garibaldi, Girardi, Jannelli, Loi, Lo~
prieno, Malagadi, Martini, Melandri, Meoli,
angara Basaglia, Pingitore, Taros, Vitalone,
Zita.

Sono assenti per incarico avuto dal Senato
i senatori: Cavaliere e Colajanni, a Parigi,
per attività della Commissione scientifica,
tecnica e aerospaziale dell'UEO; Mitterdor~
fer, a Tours, per attività della Commissione
scienze e tecnologia del Consiglio d'Europa.

Senato, composizione

PRESIDENTE. Informo che la Giunta delle
elezioni e delle immunità parlamentari ha
comunicato che, occorrendo provvedere, ai
sensi dell'articolo 21 della legge elettorale
per il Senato,' all'attribuzione del seggio re~
sosi vacante nella regione Basilicata, in se~
guita alle dimissioni del senatore Nicola La-
penta, ha riscontrato, nella seduta del 27
febbraio 1986, che il primo dei candidati non
eletti del Gruppo, cui il predetto senatore
apparteneva, è il signor CarmelQ Francesco
Salerno.

Do atto alla Giunta di questa sua comuni~
cazione e proclamo senatore il candidato
Carmelo Francesco Salerno per la regione
Basilicata.

Avverto che da oggi decorre, nei confronti
del nuovo proclamato, il termine di venti
giorni per la presentazione di eventuali re~
clami.

Commissioni permanenti,
ufficio di presidenza

PRESIDENTE. Il senatore Pagani Mauri~
zio, in data 26 febbraio 1986, ha rassegnato
le proprie dimissioni da segretario della 8a
Commissione permanente.

Disegni di legge, trasmissione
dalla Camera dei deputati e assegnazione

PRESIDENTE. Il Presidente della Camera
dei deputati ha trasmesso il seguente dise~
gno di legge:

C. 3488. ~ «Conversione in legge, con
modificazioni, del decreto~legge 30 dicembre
1985, n.786, concernente misure' straordina~
rie per la promozione e lo sviluppo della
imprenditorialità giovanile nel Mezzogiorno»
(1628~B) (Approvato dal Senato e modificato
dalla Camera dei deputati).

Detto disegno di legge è stato deferito in
sede referente alla sa Commissione perma~
nente (Programmazione economica, bilancio,
partecipazioni statali).

Ove la sa Commissione sia in grado di
riferire all'Assemblea oggi stesso, il provve~
dimento potrà essere inserito all' ordine del
giorno della seduta in corso.



Senato della Repubblica ~4~ IX Legislatura

419a SEDUTA 27 FEBBRAIO 1986ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

Disegni di legge, approvazione
da parte di Commissioni permanenti

PRESIDENTE. Nella seduta di ieri, la 4a
Commissione permanente (Difesa) ha appro~
vato il disegno di legge: «Modifiche alle ta~
belle 1 e 3 annesse alla legge 12 novembre
1955, n. 1137, e successive modificazioni,
sull'avanzamento degli ufficiali dell'Esercito,
della Marina e dell'Aeronautica, e all'articolo
23 del regio decreto~legge 22 febbraio 1937,
n. 220, riguardante le funzioni del Corpo di
commissariato aeronautico» (949).

Domande di autorizzazione
a procedere in giudizio,

presentazione di relazioni

PRESIDENTE. A nome della Giunta delle
elezioni e delle immunità parlamentari, in
data 26 febbraio 1986, sono state presentate
le seguenti relazioni:

dal senatore Scardaccione, sulla doman~
da di autorizzazione a procedere in giudizio
contro il senatore Cascia, per violazione del~
l'articolo 1174 del codice della navigazione
(inosservanza di norme di polizia portuale)
(Doc. IV, n. 66);

dal senatore Scardaccione, sulla doman~
da di autorizzazione a procedere in giudizio
contro il senatore Mitrotti, per violazione
dell'articolo 18 del testo unico delle leggi di
pubblica sicurezza, approvate con regio de~
creta 18 giugno 1931, n. 773 (promozione di
riunione in luogo pubblico senza preavviso
al Questore) (Doc. IV, n. 67).

Governo, trasmissione di documenti

PRESIDENTE. Il Presidente del Consiglio
dei ministri ~ per conto del Garante dell'at~

tuazione della legge 5 agosto 1981, n. 416 ~

con lettera in data 26 febbraio 1986, ha
trasmesso, ai sensi dell'articolo 9, ultimo
comma, della citata \egge, copia della comu~
nicazione in data 24 febbraio 1986, con rela~
ti vi allegati, del Garante stesso.

Detta comunicazione sarà inviata alla 1a

Commissione permanente.

Autorizzazione alla relazione orale
per i disegni di legge nn. 1693 e 1680

SEGRETO. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

SEGRETO. A nome dell'8a Commissione
permanente, chiedo, a norma dell'articolo
77, secondo comma, del Regolamento, che
sia concessa l'autorizzazione alla relazione
orale per il disegno di legge n. 1693 recante:
«Conversione in legge, con modificazioni, del
decreto~legge 30 dicembre 1985, n. 791, con~
cernente provvedimenti urgenti in materia
di opere e servizi pubblici, nonchè di calami~
tà naturali», già approvato dalla Camera dei
deputati e per il disegno di legge n. 1680,
recante: «Proroga di termini per la ricostru~
zione delle zone terremotate del Friuli~Vene~
zia Giulia».

PRESIDENTE. Non facendosi osservazioni,
la richiesta avanzata dal senatore Segreto si
intende accolta.

Autorizzazione alla relazione orale
per il disegno di legge n. 1632-B

CENGARLE. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

CENGARLE. A nome della 11a Commissio~
ne permanente, chiedo, a norma dell'articolo
77, secondo comma, del Regolamento, che
sia concessa l'autorizzazione alla relazione
orale per il disegno di legge n. 1632~B, recan~
te: «Conversione in legge del decreto~legge
30 dicembre 1985, n.787, concernente fisca~
lizzazione degli oneri sociali, sgravi contri~
butivi nel Mezzogiorno e interventi a favore
di settori economici», già approvato dal Se~
nato e modificato dalla Camera dei deputati.

PRESIDENTE. Non facendosi osservazioni,
la richiesta avanzata dal senatore Cengarle si
intende accolta.
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Discussione dei disegni di legge:

«Conversione in legge, con modificazioni, del
decreto-legge 30 dicembre 1985, n.791,
concernente provvedimenti urgenti in ma-
teria di opere e servizi pubblici, nonchè di
calamità naturali» (1693) (Approvato dalla
Camera dei deputati) (Relazione orale);

«Proroga di termini per la ricostruzione delle
zone terremotate del Friuli~Venezia Giu~
lia» (1680), d'iniziativa del senatore Beor~
chia e di altri senatori (Relazione orale)

Approvazione del disegno di legge n. 1693.

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la
discussione dei disegni di legge: "Conversio~
ne in legge, con modificazioni, del decreto~
legge 30 dicembre 1985, n.791, concernente
provvedimenti urgenti in materia di opere e
servizi pubblici, nonchè di calamità natura~
li», già approvato dalla Camera dei deputati
e "Proroga di termini per la ricostruzione
delle zone terremotate del Friuli~Venezia
Giulia», d'iniziativa dei senatori Beorchia,
Giust, Tonutti, Toros, Castiglione, Battello e
Gherbez, per i quali è stata autorizzata la
relazione orale.

Pertanto ha facoltà di parlare il relatore.

SEGRETO, relatore. Signor Presidente,
onorevoli colleghi, debbo innanzi tutto far
presente a questa Assemblea che il decreto~
legge del 30 dicembre 1985, n. 791, concer~
nente provvedimenti urgenti in materia di
opere e servizi pubblici, nonchè di calamità
naturali, che è al nostro esame, intende pro~
rogare una serie di norme dettate in più
riprese in materia di opere pubbliche e di
calamità naturali. In particolare, nella mate~
ria che stiamo affrontando, tratta una serie
di provvedimenti appartenenti alla compe~
tenza di vari Ministeri, tra cui quelli dei
lavori pubblici, della difesa, dell'interno, del~
le finanze e soprattutto concerne provvedi~
menti di competenza del Ministero della
protezione civile.

In questo decreto~legge, in particolare, è
prevista la proroga delle disposizioni del
titolo III del decreto~legge n. 124 del 1965,.

che attribuivano ai provveditorati alle opere
pubbliche e ai magistrati per il Po e alle
acque la competenza ad approvare progetti e
contratti relativi ad opere pubbliche, senza
limiti di valore, e prevedevano inoltre un
ampliamento della competenza consultiva
del comitato tecnico~amministrativo.

Con questo provvedimento, signor Presi~
dente, onorevoli colleghi, la proroga è stata
portata al 30 settembre del 1986. Si è inoltre
data la possibilità al comitato tecnico-ammi~
nistrativo di esprimere parere su progetti
riguardanti opere pubbliche, portando il li-
mite da 300 milioni a 1.500 milioni, tenuto
conto della svalutazione della nostra moneta
avvenuta in questi anni.

n decreto stabilisce quindi la proroga al 30
giugno 1986 dell'assistenza ai nuclei familia~
ri colpiti dal terremoto nelI980~81. Gli oneri
sono a carico del Ministero per la protezione
civile. Si stabilisce inoltre la proroga al 31
marzo 1986 per il rilascio degli immobili,
tenendo presente naturalmente che le dispo~
sizioni non vengono applicate per i provvedi~
menti basati sulla morosità dei conduttori o
subconduttori .

Stabilisce ancora la conservazione nel con~
to dei residui passivi fino al 31 dicembre
1986 dei fondi iscritti nello stato di previsio~
ne del Ministero dei lavori pubblici non an~
cora impegnati alla data del 31 dicembre
1985. Questo decreto contiene inoltre varie
norme, come dicevo in apertura della mia
relazione, come il mantenimento in servizio
di ufficiali delle forze armate e del personale
assunto ai fini della protezione civile.

All'articolo 4 del decreto~legge è previsto
un aumento di 1.000 unità dell'organico dei
vigili del fuoco, non intaccando la graduato-
ria del 1983.

L'articolo 12 dispone una serie di impor~
tanti proroghe, tra cui quella relativa ai
servizi antincendio negli aeroporti.

Infine, ancora per quanto riguarda i vigili
del fuoco, si è inteso risolvere altri problemi
per fronteggiare le accresciute esigenze ope~
rative.

È stata inserita la proroga per il potenzia-
mento dell'attività di ricerca e sorveglianza
dei fenomeni sismici e sono state previste le
modalità di recupero delle imposte e dei



Senato della Repubblica ~6~ IX Legislatura

419a SEDUTA 27 FEBBRAIO 1986ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

contributi sospeSI lil seguito al terremoto
del 1984. Per quanto riguarda le opere del~
l'ANAS, il decreto stabilisce che non si chie~
da più il parere del Consiglio di Stato fino al
30 giugno 1986 per i progetti superiori al
miliardo.

Inoltre è prevista la proroga fino al 31
dicembre 1987 del funzionamento dell'Ispèf.
torato generale per le zone colpite dal terre~
moto della Sicilia del 1968.

Infine si dispone la proroga fino al 30
aprile 1986 dei compiti e dei poteri conferiti
dalla legge n. 219 del 1981 al sindaco di
Napoli e al presidente della giunta campana.

Sono stati presi in considerazione, agli
articoli 9 e 10, anche gli ultimi eventi cala~
mitosi, cioè quelli avvenuti a Napoli a segui~
to dell'incendio del deposito Agip ed il terre~
moto di Natale alle falde dell'Etna.

Signor Presidente, onorevoli colleghi, sicu~
ramente la relazione può peccare di incom~
pletezza e di poco approfondimento del pro~
blema. Ciò è dovuto al brevissimo tempo che
la Commissione lavori pubblici ha avuto a
sua disposizione. Il decreto, infatti, ci è per~
venuto da pochi giorni, per cui ho incontrato
difficoltà nel predisporre la relazione.

Il decreto nel suo complesso è astruso e
farraginoso per la materia che tratta. Co~
munque credo di poter affermare in coscien~
za la sua validità e quindi invito i colleghi a
votare favorevolmente.

La Commissione lavori pubblici del Senato
ha valutato il provvedimento in senso positi~
va con l'adesione di tutti i Gruppi, rilevando
ancora che, per affrontare il problema delle
calamità naturali, è necessaria una leg~
ge~quadro. Ormai il Governo e le forze politi~
che si sono resi conto che, anche se si sono
compiuti grandi progressi in questo campo,
il problema deve essere affrontato con dili~
genza, serietà e sollecitudine. Solo cost ono~
revoli colleghi, si potranno evitare, nel futu~
ra, vittime innocenti tra le nostre popolaziú~
ni e distruzioni dei nostri abitati.

La Commissione lavori pubblici mi ha ~dà~
to mandato di proporre l'assorbimento del
disegno di legge n. 1680 di iniziativa del
senatore Beorchia e di altri senatori.

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discus~
sione generale.

È iscritto a parlare il senatore Maurizio
Lotti. Ne ha facoltà.

LOTTI MAURIZIO. Signor Presidente, il
mio sarà un intervento molto breve che si
limiterà ad esprimere il voto favorevole dei
senatori comunisti al provvedimento in esa~
me, anche se voglio sottolineare che quest'ul~
timo si presta a più di una osservazione
critica.

Si tratta di uno dei tanti decreti omnibus
nei quali hanno trovato luogo e ospitalità
numerosissime materie fra loro differenti ed
è stata rilevata anche in 8a Com~issione la
difficoltà di lettura del provvedimento. Vi
sono interi articoli o commi di articoli che
sono esclusivamente una sequenza di nume~
ri, per cui per la loro lettura e comprensione
sarebbe necessario consultare un voluminoso
dossier (come in effetti ci è stato consegnato),
o un'intera biblioteca.

Ma al di là di questi aspetti che sono
sostanzialmente marginali prevale l'urgenza
di prorogare una serie di termini. Abbiamo
apprezzato il fatto che alla Camera dei depu~
tati molti di questi termini siano stati ulte~
riormente ristretti rispetto alla proposta ini~
ziale del Governo e abbiamo rinunciato a
presentare emendamenti proprio per impedi~
re la decadenza del decreto stesso che abbia~
ma ritenuto ~ e riteniamo ~ sia urgente e

necessario. In particolare, se ne avessimo
avuto la possibilità e l'opportunità per il
tempo a disposizione, avremmo proposto un
emendamento all'articolo 7 del decreto, lad~
dove, per gli interventi relativi alla subsiden~
za del territoria di Ravenna, si consente al
Ministero dei lavori pubblici di affidare lavo~
ri in concessione a trattativa privata. Devo
sottolineare la contrarietà dei senatori comu~
nisti alla trattativa privata, soprattutto
quando essa si riferisce ad un istituto molto
discusso ~ e del quale si sta' discutendo,

peraltro, in 8a Commissione ~ come quello

della concessione; riteniamo che sia un
aspetto negativo contenuto nel decreto ma
che non lo infici e quindi supereremo tale
difficoltà votando a favore dello stesso. Il
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relatore, nel concludere la propria relazione,
giustamente si riferiva alla necessità di dota~
re il nostro paese ~ approfitto della presen~
za del ministro Zamberletti ~ di una legge
quadro che consenta, nei casi di calamità,
una serie di interventi automatici che renda~
no possibile alla pubblica amministrazione
di attivare tutti gli strumenti sia tecnici che
amministrativi per far fronte alle urgenze.
Ciò allevierebbe il lavoro del Parlamento e \

impedirebbe una attività legislativa molto
spesso volta a rincorrere le situazioni, che si
verificano, con affanno se non addirittura
senza la dovuta attenzione. Con l'auspicio
che quanto prima venga approvata la legge
quadro al nostro esame (so che in tal senso
alla Camera dei deputati si sta lavorando),
ribadisco e confermo il voto a favore dei
senatori comunisti.

PRESIDENTE. È iscritto a parlare il sena~
tore Sellitti. Ne ha facoltà.

SELLITTI. Signor Presidente, signor Mini~
stro, onorevoli colleghi, come ho già ritenuto
opportuno ricordare in occasione dell' esame
in prima lettura del presente decreto, le
misure proposte corrispondono, nel loro in~
sieme, alle esigenze di intervento riconosciu~
to come improrogabile dalla stessa Commis~
sione speciale per l'esame dei provvedimenti
recanti interventi per i territori colpiti da
eventi sismici. È inutile rielencare i contenu~
ti e gli obiettivi del provvedimento per di~
mostrare le ragioni della sua opportunità.
Esprimo il voto favorevole del Gruppo che
rappresento all'approvazione delle emanate
misure. Desidero comunque sottolineare an~
cara come la situazione delle zone colpite
dal terremoto, destinatarie del provvedimen~
to, abbisogni della massima solidarietà del
paese e dello stesso Parlamento per ritrovare
uno slancio di ripresa economica e sconfigge~
re fenomeni di povertà e sottosviluppo che
alimentano poi focolai di degenerazione so~
ciale, di degrado e di pericolosa alienazione
anche delle nuove generazioni.

Onorevoli colleghi, alcuni sintomi di una
possibile ripresa di queste zone a più soddi~
sfacenti livelli di buona amministrazione e

di efficienza si possono già cogliere, come io
già ho avuto l'opportunità di affermare nel
precedente dibattito in questa Aula, attraver~
so i segni di una realtà che si muove verso.
un recuperato spazio di iniziative da parte
delle amministrazioni comunali e da parte
delle comunità montane; si registrano già
prese di posizione e azioni che in altri tempi
avrei definito inimmaginabili. Negli anni che
hanno seguito il varo della legge n. 219 e
che hanno messo a dura prova, talvolta in
modo non del tutto soddisfacente, capacità e
volontà dei soggetti chiamati a svolgere un
ruolo pubblico attivo nell'opera di rinascita
di queste zone, si sono formate nuove co~
scienze e nuove capacità istituzionali che
oggi fanno registrare importanti e consistenti
risultati.

Tuttavia emerge una preoccupazione in
relazione alla provvisorietà: tale preoccupa~
zione deriva ~ mi rivolgo direttamente al
Governo ~ dal modo in cui, alla scadenza
dell'attuale proroga, verranno sistemate le
situazioni di precariato.

Il fatto che l'attuale testo non contenga
disposizioni aggiuntive tali da stravolgere
nella sostanza le norme già approvate, ma
confermi le linee di fondo che hanno ricevu~
to in prima lettura l'assenso di questo ramo
del Parlamento, suggerisce da parte nostra
un rapido varo di questo provvedimento.

Quindi esprimo il voto favorevole del Par~
tito socialista italiano all'immediata appro~
vazione del provvedimento in esame, manife~
stando, altresì, l'auspicio che nei prossimi
mesi il Governo provveda a dare definitiva
soluzione ai problemi che ancora sono so~
spesi.

La ripresa stabile dei processi di effettivo
sviluppo di queste aree consentirà di utiliz~
zare appieno le risorse umane, economiche,
culturali e sociali di queste zone. Questo è
un obiettivo che va perseguito per l'armoni~
ca crescita dell'intero paese. (Applausi dalla
sinistra).

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la discus~
sione generale.

Ha facoltà di parlare il relatore.
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SEGRETO, relatore. Onorevole Presidente,
il dibattito si è svolto in maniera tale da far
sì che il relatore non abbia nulla da aggiun~
gere alla relazione testè svolta.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare il
Ministro senza portafoglio per il coordina-
mento della protezione civile.

ZAMBERLETTI, ministro senza portafoglio
per il coordinamento della protezione civile.
Signor Presidente, onorevoli senatori, ringra~
zio il senatore Segreto per la puntuale rela-
zione svolta.

Debbo sottolineare una importante osser~
vazione contenuta nella relazione stessa e
relativa alla necessità di una sistemazione
organica della materia. Il relatore ha râgione
perchè alcune norme, comprese in questo
decreto, come la proroga dei poteri del grup-
po nazionale difesa dai terremoti, cioè la
comunità scientifica che svolge attività di
previsione e prevenzione, si sono trascinate
nel tempo in attesa che venisse licenziata dal
Parlamento la legge organica sulla protezio~
ne civile che prevede appunto la sistemazio~
ne definitiva del rapporto fra la protezione
civile e la comunità scientifica. Fino a quel
momento il rapporto deve essere regolato
volta per volta, con provvedimenti di carat-
tere eccezionale. Debbo dire, a questo propo~
sito, che la Commissione affari interni della
Camera dei deputati ha trasmesso all'Assem-
blea il disegno di legge organico sulla prote~
zione civile. Mi auguro che la Camera dei
deputati trasferisca il provvedimento in tem-
pi brevi all'esame di questo ramo del Parla-
mento. Di tutto ciò si parla sin dal terremoto
del Friuli, rpa si tratta di una legge comples-
sa, di una legge organica sulla protezione
civile che valorizza il ruolo degli enti locali e
garantisce l'unità di comando in situazioni
di emergenza senza semplificare troppo, cioè
senza creare condizioni di contesa fra potere
locale e potere centrale.

Si tratta, quindi, di una legge difficile da
elaborare perchè si rischia di dar luogo a un
processo di semplificazione che taglia fuori
tout court il ruolo delle regioni, delle provin-

ce e dei comuni oppure, volendo comprende~
re tutto, non è poi agibile sul piano della
operatività.

Poichè si tratta di una legge che cerca di
dare risposta a una domanda che proviene
da tutti i cittadini e che riguarda la sicurez~
za della vita della nostra gente, è necessario
che non difetti di chiarezza. Formulare una
legge efficiente nel raggiungi mento dei suoi
obiettivi e rispettosa dell'architettura costi-
tuzionale del nostro paese ha rappresentato,
per la Camera dei deputati, uno sforzo che
ha richiesto tempo. Tuttavia, con l'approva~
zione di questa legge, avremo finalmente
una serie di misure che, di volta in volta,
sottoporremo con urgenza all'esame del Par~
lamento.

Mi rendo conto che, se ricerchiamo una
uniformità in termini di tempo e di spazio,
vediamo che certamente vi sono difficoltà; se
invece si affronta la materia, cioè l'evento
calamitoso, vi è maggiore possibilità di disci~
plina normativa uniforme, poichè certamen-
te regioni, pur diverse, ma colpite da identi~
co evento, quali ad esempio il terremoto,
hanno un elemento in comune nella calamità
che le ha colpite.

Voglio dire che il Governo raccomanda a
questa Assemblea l'approvazione di questo
decreto di cui tutti hanno rilevato l'urgenza,
perchè va incontro a situazioni veramente
particolari. Mi riferisco al problema della
continuazione dell'assistenza ai terremotati
di Napoli, che è legata all'attuazione del
piano dei 20.000 alloggi. Fino a quel momen-
to ~ è difficile considerare i tempi di attua-
zione dei programmi del commissario per
Napoli ~ non sarà possibile procedere che in

questo modo: procrastinare le attività assi-
stenziali per coloro che devono avere una
casa, in attesa che il piano dei 20.000 alloggi
possa assicurare una casa definitiva. Il pro-
blema della esecuzione degli sfratti a Napoli
è drammatico, perchè alla tensione abitativa
tipica di tutte le grandi aree metropolitane
si aggiunge una tensione abitativa dovuta al
venir meno di un grande numero di alloggi a
causa del terremoto, il che, fino al momento
della realizzazione del piano, fa di Napoli
una città del tutto particolare.
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Voglio anticipare, così non tornerò di nuo~
va sull'argomento, a proposito degli emenda~
menti presentati, che io ne comprendo le
ragioni, però vorrei pregare di ritirarli per~
chè il decreto decade il 2 marzo e non ci
sarebbe più il tempo, per l'altro ramo del
Parlamento, di esaminarla. Le norme, d'al~
tronde, sono di tale tipo che debbono urgen-
temente trovare una sanzione positiva da
parte del Parlamento. Pertanto, anche se non
sottovaluto gli argomenti trattati dai tre
emendamenti che sono stati presentati, vo-
glio fare presente che il primo, quello pre-
sentato dai senatori Bastianini, Valitutti e da
altri senatori, relativo agli interventi per
l'edilizia pubblica anche fuori dalle aree in-
cluse nei piani di zona, tratta un argomento
serio; però credo che la materia possa trova~
re sistemazione in un provvedimento organi~
co, perchè, rispetto alla considerazione del-
l'intervento, propone una modifica solo per
le aree non incluse nei piani di zona e per~
tanto non è motivo sufficiente a giustificare
la decadenza del decreto~legge. Sugli emen~
damenti 2.1 del senatore Pagani e 6.1 del
senatore Rastrelli, voglio osservare che, per
quanto riguarda l'articolo 2, anche alla Ca-
mera la Commissione lavori pubblici valutò
questo problema ritenendo che la situazione
di tensione nel settore degli alloggi a Napoli
fosse talmente grave (e a questo proposito vi
è un rapporto del prefetto di Napoli estrema-
mente allarmante) per cui se si dovesse addi~
venire all'accoglimento (posto che ci fossero i
tempi per la conversione) di questo emenda~
mento, esploderebbe una situazione incon~
trollabile per quanto riguarda il problema
delle abitazioni a Napoli. Si è pensato a
questo proposito di estrapolare la situazione
di Napoli dalla situazione generale delle aree
ad alta tensione abitativa proprio perchè c'è
una priorità della situazione napoletana di
cui dobbiamo tenere conto. La norma in
discussione è stata collocata in questo decre~
to e non in provvedimenti normali relativi al
problema generale dell'alta tensione abitati~
va, proprio perchè, ripeto, c'è questa priorità
che dobbiamo tener presente in questa fase,
che mi auguro breve.

A proposito dell'emendamento presentato
dal senatore Rastrelli, il Governo aveva già

stanziato nel provvedimento iniziale i 30
miliardi per l'acquisto di alloggi. Ci sono due
ragioni che hanno indotto il Governo ad
accettare la soppressione di questa norma.
La prima difficoltà, senza arrivare ad una
eccessiva turbativa a Napoli, è quella di
agire sul mercato degli acquisti, perchè il
settore pubblico è già intervenuto molto ne~
gli acquisti e gli spazi sono ormai quasi
inesistenti. La seconda difficoltà riguarda
coloro che stanno sulla fascia domiziana in
virtù degli sgomberi di Napoli del novembre
1980. Il senatore Rastrelli, che ha partecipa~
to con gli altri parlamentari di tutte le forze
politiche alle discussioni di quei giorni, sa
che il piano dei 20.000 alloggi è nato per
dare una risposta a chi sta nell'area di Napo~
li, ma per dare una risposta anche a chi è
stato collocato fuori per ragioni di mancanza
di spazi abitativi nella città di Napoli. È in
quella sede che bisogna trovare soluzioni,
altrimenti continuiamo ad aggiungere pro~
grammi a programmi con il rischio di non
realizzare quelli che potevano rispondere a
questi problemi.

Ringraziando il Senato per la rapidità con
cui ha esaminato questo provvedimento, ri~
tengo di aver esaurito le osservazioni da
fare. Passando perciò agli emendamenti vor-
rei pregare i colleghi, senza con ciò sottova~
lutare l'obiettivo che questi emendamenti si
pongono, di ritirarli perchè non c'è altra
possibilità. Infatti, se dovessimo approvarli,
faremmo decadere un decreto che contiene
norme di carattere sociale per quanto riguar-
da gente della Campania, dell'Abruzzo, del
Molise, e delle Marche. Va sottolineata inol~
tre, come è stato fatto in Commissione dal
sottosegretario Barsacchi la necessità che il
corpo dei vigili del fuoco possa anticipare un
reclutamento di 1000 uomini già previsto dal
programma. Non si tratta di una variazione,
ma di una anticipazione necessaria per far
fronte alla grande mole di lavoro cui è sotto~
posto questo corpo sia nell'attività ordinaria
sia in quella straordinaria, che diventa sem~
pre più frequente.

PRESIDENTE. Passiamo all'esame degli
articoli del disegno di legge n. 1693.

Il testo dell'articolo 1 è il seguente:
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Art. 1.

Il decreto-legge 30 dicembre 1985, n. 791,
concernente provvedimenti urgenti in ma-
teria di opere e servizi pubblici, nonchè
di calamità naturali, è convertito in legge
con le seguenti modificazioni:

All' articolo 1:

al comma 1, le parole: «31 dicembre
1986» ~0110 sostituite dalle seguenti: «30
settembre 1986 »;

dopo il comma 1, è aggiunto il se-
guente:

« l-bis. I limiti di importo fissati dal
terzo comma dell'articolo 12 del suddetto
decreto-legge 15 marzo 1965, n. 124, con-
vertito, con modificazioni, nella legge 13
maggio 1965, n. 431, modificato dall'arti-
colo 5 della legge 1° giugno 1971, n. 291,
vengono elevati da 300 a 1.500 milioni»;

al comma 2, le parole: «31 dicembre
1986» sono sostituite dalle seguenti: « 30
settembre 1986 »;

al comma 3, le parole: « 31 dicembre
1986» sono sostituite dalle seguenti: «30
settembre 1986 »;

dopo il comma 3, sono aggiunti l se-
guenti:

« 3-bis. Al fine di consentire l'ultimévÌo-
ne delle opere di urbanizzazionc, dei
servizi pubblici e degli 'interventi pub-
blici di edilizia residenziale sovvenzionata,
agevolata e convenzionata, il termine in-
dicato dall'articolo 2, ultimo comma, del-
la legge 28 gennaio 1977, n. W, proro-
gato dall'articolo 1 del decreto-legge 8 gen-
naio 1981, n. 4, convertito nella legge 12

marzo 1981, n. 58, e dall'articolo 6, comma
7-bis, del decreto-legge 29 dicembre 1983,

n. 747, convertito, con modificazioni, nella
legge 27 febbraio 1984, n. 18, è prorogato
al 31 dicembre 1990.

3-ter. Agli stessi fini di cui al comma
precedente, i termini previsti dai commi
quarto e sesto dell'articolo 18 della legge
5 agosto 1978, n. 457, e successive modi-
ficazioni e integrazioni, sono prorogati ri-
spettivamente al 31 dicembre 1987 e allo
gennaio 1988.

3-quater. Ferme restando le disposi-
zioni di cui al quinto comma dell'articolo
18 della legge 5 agosto 1978, n. 457, i
nuovi interventi realizzabili ai sensi del
quarto comma del medesimo articolo al
di fuori dei piani di zona di cui alla
legge 18 aprile 1962, n. 167, e successive
modificazioni ed integrazioni, e delle aree
delimitate ai sensi dell'articolo 51 della
legge 22 ottobre 1971, n. 865, e successive
modificazioni ed integrazioni, debbono es-
sere in ogni caso localizzati su aree com-
prese nei programmi pluriennali di attua-
zione di cui all'articolo 13 della legge 28
gennaio 1977, n. 10»;

il comma 4 è sostituito dai seguenti:

« 4. L'attività ed il funzionamento del-
l'Ispettorato generale per le zone colpite
dai terremoti del gennaio 1968 di cui al-
l'articolo 17 della legge 7 marzo 1981,
n. 64, nonchè i benefici di cui all'artica-
lo 24 della medesima legge, sono ulterior-
mente prorogati al 31 dicembre 1987. Fi-
no alla stessa data possono essere proro-
gati i contratti di cui all'articolo 19 della
medesima legge. La spesa autorizzata con
l'articolo 6, comma 9, del decreta-Iegge
29 dicembre 1983, n. 747, convertito, con
modificazioni, nella legge 27 febbraio 1984,
n. 18, è elevata a 900 milioni.

4-bis. Alla spesa occorrente per l'at-
tuazione del precedente comma, valutata
in lire 1.037 milioni nell'anno 1986 e in
lire 2.337 milioni nell'a:gno 1987, si prov-
vede mediante riduzione dello stanziamen-
to iscritto al capitolo 9051 dello stato di
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pre\'isionc: del Ministero dei lavori publi. I

ci per l'anno 1986 c al corrispondente ca~
pitoio per l'anno 19~7.

4-ter. Al comma 7-bis dell'articolo 1
del ~ecrcto-Iegge 28 febbraio 1984, n. 19,
convertito, con modificazioni, nella legge 18
aprile 1984, n. 80, dopo le parole: Ildiri-
gente superiore ". sono aggiunte le seguen-
ti: Il A tale fine il contingente di ingegne-
ri superiori di cui alla tabella X, quadro
B, allegata al decreto del Presidente della
Repubblica 30 giugno 1972, n. 748, è au-
mentato di 2 unità "».

All'articolo 2:

al comma 1, le parole: « 31 marzo
1986» sono sostituite dalle seguenti: « 30
aprile 1986»;

il comma 2 è sostituito dai seguenti:

«2. L'articolo S-ter del decreto-legge
26 giugno 1981, n. 333, convertito, con mo-
dificazioni, nella legge 6 agosto 1981, n. 456,
è abrogato, fatti salvi i provvedimenti po-
sti in essere entro il 30 dicembre 1985.

2-bis. Il sindaco di Napoli ed il presi-
dente della giunta regionale della Campa-
nia, nominati con decreto del Presidente
del Consiglio dei ministri Commissari stra-
ordinari del Governo, possono esercitare
i poteri di cui all'articolo S-bis del decre-
to-legge 26 giugno 1981, n. 333, converti-
to, con modificazioni, nella legge 6 ago-
sto 1981, n. 456, esclusivamente nei limiti
dei fondi stanziati dal CIPE per la realiz-
zazione del programma di cui al titolo
VIII della legge 14 maggio 198], n. 219 »;

al comma 4, l'ultimo periodo è so-
stituito dai seguenti: « Le ordinanze del
Commissario per le zone terremotate del-
la Campania e della Basilicata n. 431 del
16 novembre 1981 e n. 41 del 2 giugno
1982 sono abrogate. Non è ammessa ripe-
tizione delle somme già versate e non vi
è obbligo di corrispondere le somme an-
cora dovute»;

il comma 5 è sostituito dai seguenti:

« 5. In considerazione della ecceziona-
Le situaziöne locativa, il termine del 31 di-
cembre 1985, indicato nel comma 4 del-
l'articolo 1 del decreto-legge 27 giugno 1985,
ü. 313, convertito, con modificazioni, nella
legge 8 agosto ]985, n. 422, concernente
la sospensione dei provvedimenti di rila-
scio degli immobili e dei fondi rustici nei
comuni terremotati della Campania e della
Basilicata è prorogato al 30 giugno 1986.

S-bis. Tale disposizione non si" applica
per i provvedimenti di rilascio fondati sul-
la morosità del conduttore e del subcon-
duttore, nonchè per quelli emessi in una
delle ipotesi previste dall'articol~ 59, pri-
mo comma, numeri 2), 6), 7) e 8) della
legge 27 luglio 1978, n. 392, e dall'articolo
3, primo comma, l1umeri 3), 4) e 5) del
decreto-legge IS dicembre 1979, n. 629, con-
vertito, con modificazioni, nella legge 15
febbraio 1980, n. 25.

S-ter. Dopo la data del 30 giugno 1986
l'esecuzione dei provvedimenti di rilascio
di immobiJi adibiti ad uso di abitazione,
divenuti esecutivi, anche ai sensi dell'arti-
colo 14 del decreto-legge 23 gennaio 1982,
n. 9, convertito, con modificazioni, nella
legge 2S marzo 1982, n. 94, e successive
modificazioni, dal 24 novembre 1980 e non
ancora eseguiti, sarà effettuata:

a) dal lu luglio 1986, per i provve-
dimenti divenuti ese~utivi fino al 31 di-
cembre 1981;

b) dal 1u ottobre 1986, per i prov-
vedimenti divenuti esecutivi tra il 1° gen-
naio 1982 ed il 31 dicembre 1982;

c) dal 1u gennaio 1987, per i provve-
dimenti divenuti esecutivi tra H lU gen.
naia 1983 ed il 31 dicembre 1983;

d) dallo luglio 1987, per i provve-
dimenti divenuti esecutivi tra il ¡o gen-
naio 1984 ed il 31 dicembre 1984;

e) dallo gennaio 1988, per i provve-
dimenti di\'enuti esecutivi tra il 1° gen-
naio 1985 e Ja data di entrata in vigore
del presente decreto }'.
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Dopo l'articolo 2, è aggiunto il se.
guente:

« Art. 2~bis. ~ 1. Le disposizioni conte-
nute nei commi 5, 5~bis e 5~ter del prece-
dente articolo 2 sono estese ai comuni di
Venezia e Chioggia.

2. I proprietari o altri aventi titolo di
unità immobiliari interrate, seminterrate
e site al piano terra, soggette alle alte
maree nei comuni di Venezia e Chioggia,
che stipulino contratt! di locazione per
tali unità da adibire ad uso di abitazio-
ne, provvedono a loro spese all'assistenza
dei nuclei familiari sgomberati per effetto
dell'alta marea.

3. I conduttori che abbiano acquisito in
locazione le unità immobiliari di cui al
pr~cedente comma per uso diverso dalla
abitazione e adibiscano le unità stesse a
fini abitativi, in caso di sgombero per
alta marea non hanno diritto ad alcuna
assistenza e perdono ogni diritto ad esse-
re inclusi nelle graduatorie per l'assegna-
zione di alloggi di edilizia residenziaJe pub~
blica ».

All'articola 3:

al comma 2, secondo capoversa, le pa-
role: « dieci rate» sono sostituite dalle se~
guenti: « dodici rate »;

al comma 2, terzo capo verso, le pa-
role: « giugno 1986» sono sostituite dalle
seguenti: « settembre 1986 »;

è aggiunto, in fine, il seguente comma:

« 2-bis. Le somme relative alla sospen-
sione delle imposte dirette e dei contri-
buti assistenziali e previdenziali di cui al-
l'articolo 13-quinquies del decreto~legge 26
maggio 1984, n. 159, convertito, con mo-
dificazioni, nella legge 24 luglio 1984, n. 363,
ed all'articolo 4 del decreto-legge 3 aprile
1985, n. 114, convertito, con modificazio-
ni, nella legge 30 maggio 1985, n. 211, non
concorrono alla formazione dell'imponibi-
le ai fini dell'IRPEF e dell'ILOR ».

All'articolo 4:

dopo il comma 2, è .aggiunto il se-
guente:

« 2-bis. Le modificazioni degli organici
disposte dai precedenti commi 1 e 2
avranno effetto a decorrere dal 10 aprile
1986 »;

il comma 4 è sostituito dal seguente:

« 4. Sono fatte altresì salve le assun-
zioni da effettuarsi ai sensi della legge 22
agosto 1985, n. 444, tabella A, e quelle di-
sposte ai sensi della legge 2 aprile 1968,
n. 482, ancorchè in corso di definizione
alla data del 10 aprile 1986»;

il comma 5 è sostituito dal seguente:

« 5. All'onere derivante dall'applicazione
dei precedenti commi, valutato in lire 20 mi-
liardi in ragione d'anno, si provvede median-
le corrispondente riduzione dello stanzia-
mento iscritto, ai fini del bilancio triennale
1986-1988, al capitolo 6856 dello stato di
previsione del Ministero del tesoro per l'an~
no finanziario 1986, all'uopo utilizzando la
voce " Aumento degli organici del Corpo na~
zionale dei vigili del fuoco" »;

i commi 6 e 7 sono sostituiti dai se-
guenti:

(/ 6. All'articolo 2 della legge 13 maggio
1985; n. 197, dopo il comma 3, è aggiunto
il seguente:

"3-bis. Il Ministro per il coordinamento
della protezione civile, d'intesa con il Mini-
stro dell'interno, approva i piani annuali re~
lativi alla ristrutturazione delle colonne mo-
bili regionali, ponendo la relativa spesa a
carico del fondo per la protezione civile ai
sensi e per gli effetti dell'articolo 10 del de-
creto-legge 26 maggio 1984, n. 159, converti.
to, con modificazioni, nella legge 24 luglio
1984, n. 363".

7. Il comma 4 deJl'articolo 2 della legge
13 maggio 1985, n. 197, è sostituito dal se-
guente:
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"4. I piani di cui ai precedenti commi
3 e 3-bis sono comunicati al Parlamento en-
tro il mese di febbraio dell'anno di compe-
tenza. Tali piani dovranno essere corredati
del parere di cui all'artìcolo 11 del decreto
del Presidente della Repubblica 10 aprile
1984, n. 210" »;

il comma 8 è sostituito dal seguente:

«8. Il Ministro dell'interno è tenuto ad
emanare, ai sensi dell'articolo 8 della legge
8 dicembre 1970, n. 996, entro 90 giorni
dalla data di entrata in vigore del presente
decreto, il decreto di riassetto degli ispetto-
rati dei vigili del fuoco, istituendoli, secon~
do i criteri che verranno in esso stabiliti,
nelle regioni che ne sono prive ».

All' articolo 5:

sono aggiunti, in fine, i seguenti commi:

« l~bis. Al punto 27 della tabella A, par-
te II, allegata al decreto del Presidente del-
Ja Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, come
modificato dall'articolo 1 del decreto mini-
steriale 28 febbraio 1985, dopo la parola:

" modificazioni " sono aggiunte le seguenti:
"nonchè beni e servizi destinati alla rico-
struzione ed al recupero del patrimonio pub-
blico e privato danneggiato dai movimenti
sismici del 29 aprile e 7 e Il maggio 1984
e dalla .deflagrazione provocata dall'incendio
dei serbatoi di carburante dello stabilimen-
to AGIP~Petroli di Napoli ". Al punto 40 del-
la medesima tabella, parte II, dopo la pa-
rola: "modificazioni" sono aggiunte le se-
guenti: "nonchè del decreto-legge 26 mag-
gio 1984, n. 159, convertito, con modificazio-
ni, nella legge 24 luglio 1984, n. 363, e suc~
œssive integrazioni e modificazioni ".

l~ter. Le disposizioni di cui al preceden-
te comma si applicano a decorrere dalla data
degli eventi di cui al medesimo comma.

I-quater. Il termine previsto dall'artico~
lo 40 del decreto~legge 18 settembre 1976,
n. 648, convertito, con modificazioni, dalla
legge 30 ottobre 1976, n. 730, già prorogato
da ultimo al 31 dicembre 1985 dal decreto-
legge 22 dicembre 1981, n. 790, convertito,

con modificazioni, nella legge 23 febbraio
1982, n. 47, nonchè tI termine previsto dal-
l'articolo 41 del medesimo decreto-legge
n. 648 del 1976, sono prorogati ~al 31' dicem~
bre 1986. Il termine di 5 anni di cui al se.
condo comma dell'articolo 41-ter del citato
decreto-legge n. 648 del 1976 è elevato a 10
anni.

1-quinquies. Tale proroga è concessa con
le limitazioni di cui all'articolo 1 del de-
creto-Iegge 19 giugno 1979, n. 207, converti-
to, con modificazioni, nella legge 13 agosto
1979, n. 376.

l-sexies. Restano ferme le disposizioni di
cui all'articolo 1, secondo comma, del decre-
to-Iegge 22 dicembre 1981, n. 790, convertito,
con modificazioni, nella legge 23 febbraio
1982, n. 47.

l-septies. Le disposizioni agevolative di
cui al nono comma dell'articolo 4 della leg-
ge 8 agosto 1977, n. 546, come sostituito dal~
l'articolo 15 della legge 11 novembre 1982,
n. 828, nonchè quelle contenute nell'arti-
colo 17 della stessa legge 11 novembre 1982,
n. 828, sono prorogate al 31 dicembre 1986.

1-acties. La previsione dell'articolo 40,
comma primo, lettera f), del decreto-Iegge 18
settembre 1976, n. 648, convertito, con ma-
dificazioni, nella legge 30 ottobre 1976, n. 730,
va intesa come riferita ad ogni e qualsiasi
opera pubblica o di pubblica utilità ripara-
ta, ricostruita o costruita ov,rero che si an-
drà, comunque, a ripp.rare, ricostruire o co-
struire sino alla data di validità della pre-
detta previsione nell'ambito della zona ter-
remotata, così come delimitata con decreto
del Presidente del Consiglio dei ministri 18
maggio 1976 e successive integrazioni ».

All'articolo 6:

il comma 2 è soppresso.

All'articolo 8:

è aggiunto, in fille, il seguente 'comma:

«3~bis. Pcr le roulottes che al termine
dell'emergenza vengono restituite ai legitti-
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mi proprietari, la sospensione dell'obbligo
del pagamento della tassa' suBa proprietà de-
ve intendersi estesa all'intero anno in cui ha
avuto luogo la restituzione ».

All'articolo 10:

il comma 1 è sostituito dal seguente:

«1. Il Ministro per il coordinamento del-
la protezione dvi1e può, con le disponibilità
del fondo per la protezione civile, nel limite
massimo di lire 15 miliardi, estendere ai co-
muni della Sicilia orientale, colpiti dai terre-
moti del dicembre 1985 e del gennaio 1986,
la disciplina concernente l'opera di riattazio-
ne degli edifici del comune di Zafferana Et-
neà danneggiati dal terremoto dell' ottobre
1984 »;

sono aggiunti, in fine, i seguenti commi:

«l-bis. Le spese relative agli interventi
di riattazione e ricostruzione nel settore agri-
çolo e nei settori produttivi danneggiati da-
gli eventi di cui al comma precedente fanno
car!co, rispettivamente, ai fondi di cui alla
legge 15 ottobre 1981, n. 590, e al decreto-
legge 15 dicembre 1951, n. 1334, convertito,
con modificazioni, nella legge 13 febbraio
1952, n. 50, e successive integrazioni e mo-
dificazioni.

I-ter. Il Ministro per il coordinamento
della prote:z:ione civile .provvede a stabilire
con proprie ordinanze le necessarie dero-
ghe procedurali per consenti.re l'immedi.ata
esecuzione degli interventi.

l-quater. Per gli interventi di ricostruzio-
ne si applica Ja discipHna prevista dalla leg-
ge 14 maggio 1981, n. 219, e successive mo-
dificazioni e integrazioni.

1-qllinquies. Il Ministro per ij coordina-
mento della protezione civile può, con pro-
prie ordinanze, dero/lare ai termini, alle pro-
cedure e alle nonne tecnich~ previste dalla
predetta legge 14 maggio 1981, n. 219 ¡¡.

L'articolo 13 è sostituito dal seguente:

«1. Il termine del 31 dicerr,hre 1985 pre-
visto dal quinto comma dell'articolo 1 del-
la legge 7 dicembre 1984, n. 818, sostituito
dall'articolo 1 del decreto-legge 21 giugno
1985, n. 288, convertito, con modificazioni,
nella legge 8 agosto 1985, h. 407, relativo al-
la presentazione della istanza per il rilascio
del nulla asta provvisorio di prevenzione
incendi, è prorogato al 31 ottobre 1986.

2. Il termine per il rilasdo del nulla osta
provvisorio dLprevenzione incendi, previsto
dal quinto comma dell'articolo 2 della legge
7 dicembre 1984, n. 818, modificato dal~
l'articolo l~bis del d~eto-Iegge 21 giugno
1985, n. 288, convertito, con modificazioni,
nella legge 8 agosto 1985, n. 407, decorre dal
31 ottobre 1986.

3. Le disposizioni di cui al precedente
comma si applicano anche alle istanze pre~
sentate entro le scadenze previste dal quinto
comma dell'articolo 1 della legge 7 dicembre
1984, n. 818, e dall'articolo 1 del decreto-leg~
ge 21 giugno 1985, n. 288, convertito, con
modificazioni, nella legge 8 agosto 198~,
n. 407.

4. Per coloro che, a seguito della presen-
tazione dell'istanza, abbiano già ricevuto o
riceveranno entro la data del 31 ottobre
1986 la comunicazione del comando provin-
ciale dei vigili del fuoco relativa alle prescri-
zioni e condizioni da attuare, il termine di
120 giorni previsto dal punto 1 del decreto
del Ministro dell'interno 14 agosto 1985 de-
corre dal 31 ottobre '1986 ».

Dopo l'articolo 13, è aggiunto il seguente:
({ Art. 13-bis. ~ I titolari dell~ attività esi-

stenti, anche se hanno presentato la istanza
per il rilascio del nulla osta provvisorio, so-
no tenuti, entro il 28 febbraio 1987, a com~
pletare l'istanza medesima con la documen~
tazione indicata al terzo comma dell'artico-
lo 2 del decreto del Ministro dell'interno 8
marzo 1985 recante le direttive sulle misure
più urgenti ed essenziali di prevenzione in-
cendi ».
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Avverto che all'articolo 1 del disegno di
legge di conversione la dizione: «All'articolo
3: al comma 2, secondo capoversa; le parole:
"dieci rate" sono sostituite dalle seguenti: "do~
dici rate"» deve intendersi come segue: «AI~
l'articolo 3: al comma 2, terzo capoverso, le
parole: "nove rate" sono sostituite dalle se~
guenti: "dodici rate"».

Avverto che gli emendamenti si intendono
riferiti agli articoli del decreto~legge da con~
vertire.

Passiamo all'esame dell'emendamento rife~
rito all'articolo 1 del decreto~legge.

Ricordo che l'articolo, comprendente le
modificazioni apportate dalla Camera dei
deputati, è il seguente:

Art. 1.

1. Le disposizioni del titolo HI del decreto-legge 15 marzo 1965,
n. 124, convertito, con modificazioni, nella legge 13 maggio 1965, n. 431,
e successive modificazioni ed integrazioni, già prorogate con l'articolo
2 della legge 28 dicembre 1982, n. 945, in materia di semplificazione e
acceleramento delle procedure per l'approvazione e la gestione dei
lavori pubblici, con il decreto~legge 29 dicembre 1983, n. 747, conver~
tito, con modificazioni, nella legge 27 febbraio 1984, n. 18, e con il
decreto~legge 22 dicembre 1984, n. 901, c0nvertito, con modificazioni,
nella legge 1° marzo 1985, n. 42, sono ulteriormente prorogate fino al
30 settembre 1986.

l~bis. l limiti di importo fissati dal terzo comma dell'articolo 12
del suddetto decreto-legge 15 nlarzo 1965, n. 124, convertito, con modi-
ficazioni, nella legge 13 maggio 1965, n. 431, modificato dall'articolo 5
della legge 10 giugno 1971, n. 291, vengono elevati da 300 a 1.500
milioni.

2. Per i progetti di importo superiore a lire un miliardo e relativi
ad opere a cura dell'ANAS, la sospensione dell'applicazione dell'arti-
colo 20, primo comma, della legge 7 febbraio 1%1, n. 59, di cui all'ar-
ticolo 16, terzo comma, del decreto-legge 15 marzo 1965, n. 124, con-
vertito, con modificazioni, nella legge 13 maggio 1965, n. 431, e suc-
cessive modificazioni ed integrazioni, già prorogata con il decreto~legge
29 .dicembre 1983, n. 747, convertito, con modificazioni, nella legge 27
febbraio 1984, n. 18, e con il decreto-legge 22 dicembre 1984, n. 901,
convertito, con modificazioni, nella legge ¡o marzo 1985, n. 42, è ulte..
dormente prorogata fino al 30 settembre 1986.

3. Le disposizioni di cui al quarto e quinto comma dell'articolo 1
della legge 3 gennaio 1978, n. 1, già prorogate con il decreto~legge 29
dicembre 1983, n. 747, convertito, con modificazioni, neHa legge 27 feb-
braio 1984, n. 18, e con il decreto-legge 22 dicembre 1984, n. 901, con~
vertito, con modificazioni, nella legge 1° marzo 1985, n. 42, sono ulte-
riormente prorogate fino al 30 settembre 1986.

3-bis. Al fine di consentire l'ultimazione delle opere di urbaniz~
zazione, dei servizi pubblici e degli interventi pubblici di edilizia resi-
denziale sovvenzionata, agevolata e convenzionata, il termine indicato
daIl'a,rticolo 2, ultimo comma, della legge 28 gennaio 1977, n. 10, pro-



Senato della Repubblica ~ 16 ~ IX Legislatura

27 FEBBRAIO1986419a SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

l'ogata dall'articolo 1 del decreto-legge 8 gennaio 1981, n. 4, convertito
nella legge 12 marzo 1981, n. 58, e dall'articolo 6, comma 7-bis, del de~
cretù-Iegge 29 dicembre 1983, n. 747, convertito, con modificazioni,
neJla legge 27 febbraio 1984, n. 18, è prorogato al 31 dicembre 1990.

3-ter. Agli stessi fini di cui al comma precedente, i termini pre-
visti dai commi quarto e sesto dell'articolo 18 della legge 5 agosto
1978, n. 457, e successive modificazioni e integrazioni, sono prorogati
rispettivamente al 31 dicembre 1987 e allo gennaio 1988.

3~quater. Ferme restando le disposizioni di cui al quinto comma
dell'articolo 18 della legge 5 agosto 1978, n. 457, i nuovi interventi
realizzabili ai sensi del quarto comma del medesimo articolo al di
fuori dei piani di zona di cui alla legge 18 aprile 1Q62, n. 167, e succes-
sive modificazioni ed integrazioni, e delle aree delimitate ai sensi
dell'articolo 51 della legge 22 ottobre 1971, n. 865, e successive modi-
ficazioni ed integrazioni, debbono essere in ogni caso localizzati su
aree comprese nei programmi pluriennali di attuazione di cui all'ar-
ticolo 13 della legge 28 gennaio 1977, n. 10.

4. L'attività ed il funzionamento dell'Ispettorato generale per
le zone colpite dai terremoti del gennaio 1968 di cui all'articolo 17
deHa legge 7 marzo 1981, n. 64, nonchè i benefici di cui all'articolo 24
della medesima legge, sono ulteriormente prorogati al 31 dicembre
J 987. Fino alla stessa data possono essere prorogati i contratti di cui
all'articolo 19 della medesima legge. La spesa autorizzata con l'articolo
6, comma 9, del decreto-Iegge 29 dicembre 1983, n. 747, convertito,
con modificazioni, nella legge 27 febbraio 1984, n. 18, è elevatà a 900
milioni.

4-bis. Alla spesa occorrente per l'attuazione del precedente com-
ma, valutata in lire 1.037 milioni nell'anno 1986 e in lire 2.337 milioni
nell'anno 1987, si provvede mediante riduzione dello stanziamento
iscritto al capitolo 9051 dello stato di previsione del Ministero dei
lavori pubblici per l'anno 1986 e al corrispondente capitolo per l'anno
1987.

4-ter. Al comma 7-bis dell'articolo 1 del decreto-legge 28 febbraio
1%4, n. '19, convertito, con modificazioni, nella legge 18 aprile 1984,
n. 80, dopo le parole: « dirigente superiore» sono aggiunte le seguenti:
« A tale fine il contingente di ingegneri superiori di cui alla tabella X,
quadro B, allegata al decreto del Presidente della Repubblica 30 giugno
1972, n. 748, è aumentato di 2 unità ».

5. I termini per l/attuazione dei piani e per la realizzazione di
tutte le opere previste daWarticolo 9 della legge 10 ottobre 1962,
n. 1549, già prorogati con le leggi 23 dicembre 1972, n. 906, 28

aprile 1976, n. 237, 27 dicembre 1977, n. 989, 'e 10 marzo 1983,
n. 74, nonché i termini per le relative procedure espropriative, sono
ulteriormente prorogati al 31 dicembre 1986.



Senato della Repubblica ~ 17 ~ IX Legislatura

419a SEDUTA 27 FEBBRAIO 1986ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

A questo articolo è riferito il seguente
emendamento:

Sostituire i commi 3~ter e 3~quater con il
seguente:

«...11quarto, quinto e sesto comma dell'ar~
ticoio 18 della legge 5 agosto 1978, n.457,
sono così sostituiti:

"Gli interventi pubblici di edilizia residen~
ziale agevolata possono essere realizzati fino
al ~1 dicembre 1990 su aree non incluse nei
piani di zona di cui alla legge 18 aprile 1962,
n.167, e successive modifiche, ovvero non
individuate ai sensi dell'articolo 51 della
legge 22 ottobre 1971, n.865.

In tali casi gli interventi debbono essere
convenzionati ai sensi degli articoli 7 e 8
della legge n. 10 del 1977"».

1.1 BASTIANINI, VALITUTTI, FIOCCHI, PA~

LUMBO, RUFFINO, Gusso, COLOM~

BO Vittorino (V.), SPANO Ro~

berto.

Senatore Bastianini, dopo aver ascoltato la
richiesta motivata del Governo, vorrei chie~
derle se mantiene il suo emendamento.

BASTIANINI. Di fronte alla richiesta del
Governo, presentata con la consueta capacità
e ancor più con il consueto garbo da parte
del ministro Zamberletti, ritiriamo questo
emendamento. Esso però, ancorchè presenta~
to in condizioni di emergenza che ne rende~
vano molto difficili l'esame e l'accoglimento,

tende a mettere in evidenza alcune incon~
gruenze che le modifiche introdotte alla Ca~
mera al testo dell'articolo 1, commi 3-ter' e
quater, producono immediatamente sull'atti~
vità costruttiva. Infatti nel momento in cui
la Camera ha prorogato alcune disposizioni
di emergenza, atte a garantire la disponibili-
tà di suoli edificabili ~ tra l'altro faccio
notare che si tratta di proroghe che si ripro~
ducono di anno in anno ormai da parecchi
anni e perciò viene da pensare che si tratti
di una materia che ormai richiede una dispo-
sizione organica a regime ~ nel riprodurre
per l'ennesima volta queste proroghe annuali
dei termini ha introdotto novità che tendono
ad escludere la possibilità di intervento su
aree, ancorchè convenzionate, ai sensi della
legge n. 10. Tali innovazioni, a fronte di fi~
nanziamenti in corso che erano destinati all~
localizzazione di interventi su quelle aree,
provocheranno sicuramente un ritardo nel~
l'impiego di questi fondi. Questo è considera~
to dai presentatori dell'emendamento un ele~
mento da valutare non positivamente.

Detto questo, mi sembra che vada accolta
la richiesta dell'onorevole Ministro; quindi
dichiaro, anche a nome degli altri firmatari,
di ritirare l'emendamento.

PRESIDENTE. Passiamo all'esame dell'e~
mendamento riferito all'articolo 2 dJÛ decre-
to~legge.

Ricordo che l'articolo, comprendente le
modificazioni apportate dalla Camera dei
deputati, è il seguente:

Art.2.

1. ~l termine di cui all'ultimo comma dell'articolo 84 della legge
14 maggio 1981, n. 219, relativo ai compiti ed ai poteri del sindaco di
Napoli e del presidente della giunta regionale della Campania, da
ultimo prorogato dal comma 1 dell'articolo 1 del decreto~legge 27
giugno 1985, n. 313, convertito, con modificazioni, nella legge 8 agosto
1985, n. 422, è ulteriormente prorogato al 30 aprile 1986.

2. L'articolo S-ter del decreto-legge 26 giugno 1981, n. 333, con-
vertito, con modificazioni, nella legge 6 agosto 1981, n. 456, è abrogato,
fatti salvi i provvedimenti posti in essere entro il 30 dicembre 1985.
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2-bis. Il sindaco di Napoli ed il presidente della giunta regionale
della Campania, nominati con decreto del Presidente del Consiglio
dei ministri Commissari straordinari del Governo, possono esercitare
i poteri di cui all'articolo S-bis del decreto-legge 26 giugno 1981, n. 333,
convertito, con modificazioni, nella legge 6 agosto 1981, n. 456, esclu~
sivamente nei limiti dei fondi stanziati dal CIPE per la realizzazione
del programma di cui al titolo VIII della legge 14 maggio 1981, n. 219.

3. Il termine del 31 dicembre 1985 indicato nel comma 5 del-
l'articolo 1 del decreto-Iegge 27 giugno 1985, n. 313, convertito, con
modificazioni, nella legge 8 agosto 1985, n. 422, concernente l'assi-
stenza ai nuclei familiari colpiti dal teITemoto del novembre 1980
e del febbraio 1981 è prorogato al 30 giugno 1986. Il relativo one-
re, valutato in 18 miliardi di lire, è, posto a carico del fondo per
la p~tezione civile.

4. I nuclei familiari beneficiari dell'assistenza di cui al prece~
dente comma e ancora alloggiati in alberghi e nelle case requisite non~
chè quelli occupanti gli alloggi monoblocco ubicati negli appositi campi
della città di Napoli, hanno titolo, con priorità assoluta, all'assegna-
zione di alloggi costruiti con i fondi di cui all'articolo 85 della legge
14 maggio 1981, n. 219, e successive integrazioni, o acquistati con i
fondi di cui al comma S-bis deH'articolo 2 del decreto-Iegge 3 aprile
1985, n. 114, convertito, con modificazioni, nella' legge 30 maggio 1985,
n. 211, e sono esonerati dal pagamento di contributi nelle spese al-
berghiere. Le ordinanze del Commissario per le zone terremotate
della Campania e della Basilicata n. 431 del 16 novembre 1981 e n. 41
del 2 giugno 1982 sono abrogate. .Non è ammessa ripetizione delle
somme già versate e non vi è obbligo di corrispondere le somme an-
cora dovute.

5. In considerazione della eccezionale situazione locativa, il ter~
mine del 31 dicembre 1985, indicato nel comma 4 dell'articolo 1 del
decreto-legge 27 giugno 1985, n. 313, convertito, con modificazioni, nella
legee 8 agosto 1985, n. 422, concernente la sospensione dei provvedi-

menti di rilascio degli immobili e dei. fondi rustici nei comuni terre-
m()tati della Campania e della BasiUcata è prorogato al 30 giugno 1986.

S-bis. Tale disposizione non si applica per i provvedimenti di
rilascio fondati sulla morosità del conduttore e del subconduttore,
nonchè 'per quelli emessi in una delle ipotesi previste dall'articolo 59,
primo comma, numeri 2), 6), 7) e 8) della legge 27 luglio 1978, n. 392,
e dall'articolo 3, primo comma, numeri 3), 4) e 5) del decreto-legge 15
dicembre 1979, n. 629, convertito, con modificazioni, nella legge 15
febbraio 1980, n. 25.

S-ter. Dopo la data del 30' giugno 1986 l'esecuzione dei provve-
dimenti di rilascio di immobili adibiti ad uso di abitazione, divenuti
esecutivi, anche ai sensi dell'articolo 14 del decreto~legge 23 gennaio
1982, n. 9, conver1jto, con modificazioni, nella legge 25 marzo 1982,



Senato della Repubblica

419a SEDUTA

~ 19 ~ IX Legislatura

ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO 27 FEBBRAIO 1986

n. 94, e successive modificazioni, dal 24 novembre 1980 e non ancora
eseguiti, sarà effettuata:

a) dallo luglio 1986, 'per i provvedimenti divenuti esecutivi fino
al 31 dicembre 1981;

b) dal l" ottobre 1986, per i provvedimenti divenuti esecutivi
tra il 1" gennaio 1982 ed il 31 dicembre 1982;

c) dallo gennaio 1987, per i provvedimepti divenuti esecutivi
tra il 1° gennaio 1983 ed il 31 dicembre 1983;

d) dallo luglio 1987, per i provvedimenti divenuti esecutivi tra
il 1° gennaio 1984 ed il 31 dicembre 1984;

e) dallo gennaio 1988, per i provvedimenti divenuti esecutivi
tra il ¡o gennaio 1985 e la data di entrata in vigore del presente decreto.

6. Il termine del 31 dicembre 1985 indicato nel comma 8 del-
l'articolo 1 del decreto-Iegge 27 giugno 1985, n. 313, convertito, con
modificazioni, nella legge 8 agosto 1985, n. 422, concernente il trat~
tenimento in servizio dei colonnelli richiamati o mantenuti in servi-
zio ai sensi dell'articolo 1 della legge 10 maggio 1983, n. 186, è pro-
rogato al 31 dicembre 1986. Al relativo oner~, valutato in 500 milioni
di lire, si provvede con le disponibilità del fondo per la protezione
civile..

7. Il termine del 31 dicembre 1985, indicato nel comma 3 del~
l'articolo 3 del decreto-Iegge 3 aprile 1985, n. 114, convertito, COIl
modificazioni, nella legge 30 maggio 1985, n. 211, concernente inter~
venti in favore della comunità scientifica e delle associazioni di
volontariato di protezione civile è prorogato al 30. giugno 1986.
Il relativo onere, valutato in lire 6.000 milioni, è posto a carico del
fondo per la ¡:,rotezione civile.

8. Il termine del 31 dicembre 1985, indicato nel comma 4 del-
l'articolo 13-bis del decreto-legge 26 maggio 1984, n. 159, convertito,
con modificazioni, nella legge 24 luglio 1984, n. 363, concernente
il personale convenzionato per le esigenze del terremoto del novem~
bre 1980, è prorogato al 30 giugno 1986. n relativo onere, valutato
in lire 1.000 milioni, è posto a carico del fondo per la protezione
civile.

A questo articolo è riferito il seguente
emendamento:

Al comma 5~bis, sostituire le parole «numeri
2), 6), 7) e 8)>>con le seguenti: <<Dumeri 1),

limitatamente all'uso abitativo, 2), 3), 6), 7) e
8)>>.

2.1 PAGANI Maurizio

Senatore Pagani, intende accogliere la ri~
chiesta in precedenza avanzata dal Ministro?

PAGANI MAURIZIO. Signor Presidente, ho
ascoltato la richiesta del Ministro e credo
che sia giocoforza adeguarsi, viste le argo-
mentazioni addotte. Del resto, noi stessi ci
rendevamo conto della inopportunità di rei~
terare il decreto~legge che contiene tanti
argomenti che hanno carattere d'urgenza,
anche se sono tra loro un po' disarticolati,
come è stato rilevato.

Tuttavia, ci premeva sottolineare che, for~
se non per le argomentazioni addotte dal
Ministro, ma per altre, ritenevamo inoppor~
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tuno il cambiamento operato dalla Camera
dei deputati sul testo presentato dal Gover~
no, avendo esso creato una situazione grave~
mente lesiva di interessi in .ltto.

Vorrei spiegare questa mia argomentazio~
ne perchè forse non è stata rilevata.

Nelle zone terremotate dell'Irpinia e del
napoletano gli sfratti sono sospesi dal 1980, a
qualunque titolo e ragione. Con questo de~
creto~legge, nel testo presentato dal Governo,
veniva introdotta la possibilità di operare
nell'ambito dell'articolo 59, punto 1), della
legge n. 392, ovvero, parlando con un lin~
guaggio semplice e non burocratico, di ese~
guire gli ~fratti in caso di comprovata neces~
sità del proprietario di accedere alla propria
abitazione.

Questo particolare tipo di sfratti per neces~
sità è concatenato: lo sfrattato è proprietario
di un altro appartamento al quale non può
accedere perchè a sua volta (sembra una
situazione assurda, quasi da commedia, ma è
così) occupato. Si sono create quindi queste
catene di proprietari che sono nel contempo
sfrattati perchè il loro appartamento è occu~
pato da altro proprietario, e così via.

Erano state quindi indivüìuat~ all'interno
dei 560 casi di sfratti per n.~cessità esistenti
nel comune di" Napoli queste catene; tra il
momento dell'entrata in vigore, ~el decreto~

Art. 2~bis.

legge e il cambiamento sono stati eseguiti 60
sfratti tra di loro concatenati in questo mo~
do. Spezzando la catena, abbiamo messo sul
lastrico, come suoI dirsi, alcuni proprietari
che avevano aderito allo sfratto proprio per
arrivare alla fine. Questo è un meccanismo
utile agli effetti della eliminazione dell' emer~
genza abitativa perchè consente, con la di~
sponibilità di poche abitazioni, di sistemare,
con un appartámento, quattro o cinque casi.

Abbiamo pertanto voluto sottolineare co~
me la modificazione introdotta dalla Camera
dei deputati, che apparentemente vorrebbe
tener conto dell' emergenza abitativa a Napo~
li, crei in realtà un'emergenza abitativa su~
periare. Evidentemente però ci rendiamo an~
che conto che, pur essendo grave questa
situazione, non è tale da giustificare la reite~
razione del decreto~legge. Tuttavia, ritengo
che sarebbe bene approfondire le argomenta~
zioni prima di fermarsi alla loro superficie
perchè, a volte, credendo di far del bene, si
fa del male.

Ritiro pertanto l'emendamento da me pre~
sentato.

PRESIDENTE. Ricordo che il testo dei
successivi articoli 2~bis, introdotto dalla Ca~
mera dei deputati, e 3, 4 e S, comprendenti
le modificazioni appòrtate dalla Camera dei
deputati, è il seguente:

1. Le disposizioni contenute nei commi 5, 5~bis c 5~ter del pre~
cedente articolo 2 sono estese ai comuni di Venezia e Chioggia.

2. J proprietari o altri aventi titolo di unità immobiliari interrate,
~eminterrate e site al piano terra, soggette alle alte maree nei comuni
di Venezia e Chioggia, che stipulino contratti di locazione per tali
'unità da adibire ad uso di abitazione, provvedono a loro spese all'as~
sistenza dei nuclei familiari sgomberati per effetto dell'alta "marea.

3. I condIJttori che abbiano acquisito in locazione le unità im~
mobiliari di cui al precedente comma per uso diverso dalla abitazione
e adibiscano le unità stesse a fini abitativi, in caso Di sgombero per
alta marea non hanno diritto ad alcuna assistenza e perdono ogni
diritto ad essere inclusi nelle graduatorie per l'assegnazione di alloggi
di edilizia residenziale pubblica.
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Ari. 3.

1. Al comma l~bis dell'a~ticolo 4 del decreto~legge 3 aprile
1985, n. 114, convertito, con modifieazioni, neLla legge 30 mag8Ïo
1985, n. 211, sono soppresse le seguenti parole: «nei confronti dei
soggetti che hanno subìto ritenute fino alla data di entrata in vigore
del presente decreto ».

2. Al comma I-quater dell'articolo 4 del decreto-Iegge 3 aprile
1985, n. 114, convertito, con modifioa1Jioni, nella legge 30 maggio
1985, n. 211, sono aggiunti i seguenti commi:

« Relativamente ai medesimi periodi di imposta i sostituti di
imposta devono inoltre indicare nel certificato di cui all'articolo 3
del predetto decreto che non sono state operate, in tutto o in parte,
ritenute per effetto del precedente comma 1 e neNa dichiarazione di
cui all'articolo 7 dello stesso decreto, separatamente, i nominativi
dei soggetti nei cui confronti, in base alla medesima disposizione,
non sono state operate, in tutto o in parte, le ritenute e, per cia~
scun percipiente, l'ammontare delle somme corrisposte e non assog-
gettate a ritenuta.

La riscossione dell'imposta sul reddito delle persone fisiche, del-
l'imposta sul reddito delle persone giuridiche, dell'imposta locale sui
reddIti, e dell'addizionale straordinaria sull'imposta locale sui redditi,
dovute dai soggetti, ivi compresi i dipendenti pubblici e privati, di
cui al comma 1 dell'a~ticolo 13~quinquies del decreto-Iegge 26 maggio
1984, n. 159, convertito, con modificazioni, nella legge 24 luglio
1984, n. 363, per i periodi di imposta nei quali ha operato la sospen-
sione, è effettuata, senza applicazione di soprattasse ed interessi, sulla
base delle dichiarazioni dei redditi relative ai periodi di imposta me-
desimi in dieci rate iscritte in .ruoli principali scadenti alle date
previste dall'articolo 18 del decreto del Presidente della Repubblica
29 settembre 1973, n. 602.

Il recupero dei contributi, ivi compresi quelli previdenziali ed as-
sistenziali dovuti per i dipendenti pubblici e privati, avviene mediante
pagamento rateizzato in nove rate bimestrali, senza interessi o altri
oneri, a decorrere dal mese di settembre 1986 ».

2-bis. Le somme relative alla sospensione delle imposte dirette e
dei contributi assistenziali e previdenziali di cui all'articolo 13-quinquies
del decreto-legge 26 maggio 1984, n. 159, convertito, con modificazioni,
nella legge 24 luglio 1984, n. 363, ed all'articolo 4 del decreto-legge 3
apriJe 1985, n. 114, convertito, con modificazioni, nella legge 30 maggio
1985, n. 211, non concorrono alla formazione dell'imponibile ai fini
dell'IRPEF e dell'ILOR.

Art.4.

1. Per le accresciute esigenze operative del Corpo nazionale dei
vigili del fuoco, in attesa che siano determinati per il personale del
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Corpo le dotazioni organiche di ciascuna qualifica funzicmale ed i
profili professionali, all'attuale dotazione organica vengono portate
in aumento mille unità nelle carriere appresso indicate:

ruolo della carriera dei vigili: cinquecentocinquanta unità;
ruolo della carriera dei capi squadra e capi reparto: quattro-

œntocinquanta unità.

2. In corrispondenza dell'aumento di organico di cui al comma
precedente, nell'organico delle carriere dei servizi di supporto tec~
nico del Corpo nazionale dei vigili del fuoco di cui all'articolo Il
della legge 23 dicembre 1980, n., 930, sono portati in diminuzione
mme posti, secondo la ripartizione che segue:

livello II duecentocinquantanove unità, livello III settantadue
unità, livello IV cinquecentottantacinque unità, livello V venticinque
unità, livello VI cinquanta due unità, livello VII sette unità.

2.bis. Le modificazioni degli organici disposte dai precedenti com.
mi 1 e 2 avranno effetto a decorrere dallo aprile 1986.

3. Sono fatte salve le procedure previste dall'articolo 8 della
legge 13 maggio 1985, n. 197

4. Sono fatte altresì salve le assunzioni da effettuarsi ai sensi
della legge 22 agosto 1985, n. 444, tabella A, e quelle disposte ai sensi
della legge 2 aprile 1968, n. 482, ancorchè in corso di definizione alla
data dello aprile 1986.

5. All'onere derivante dall'applicazione dei precedenti co1IllI1Î, va-
lutato in lire 20 miliardi in ragione d'anno, si provvede mediante cor-
rispondente riduzione dello stanziamento iscritto, ai fini del bilancio
triennale 1986~1988, al capitolo 6856 dello stato di previsione del Mi-
nistero del tesoro per l'anno finanziario 1986, all'uopo utilizzando la
voce « Aumento degli organici del Corpo nazionale dei vigili del fuoco ».

6. All'articolo 2 della legge 13 maggio 1985, n. 197, dopo il com-
ma 3, è aggiunto il seguente'

« 3-his. Il Ministro per il coordinamento della protezione civile,
d'intesa con il Ministro dell'interno, approva i piani annuali relativi
alla r.istrutturazione delle colonne mobili regionali, ponendo la relat~va
spesa a carico del fondo per la protezione civile ai sensi e per gli ef-
fetti dell'articolo 10 del decreto-legge 26 maggio 1984, n. 159, conver.
tito, con modificazioni, nella legge 24 luglio 1984, n. 363 ».

7. Il comma 4 dell'articolo 2 della legge 13 maggio 1985, n. 197,
è sostituito dal seguente:

\( 4. I piani di cui ai precedenti commi 3 e 3-his sono comunicati

al Pariamento entro il mese di febbraio dell'anno di competenza. Tali
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piani dovranno essere corredati del parere di cui all'articolo Il del de~

creto del Presidente della Repubblica 10 aprile 1984, n. 210 ».

8. Il Ministro dell'interno è tenuto ad emanare, ai semi dell'arti~
colo 8 della legge 8 dicembre 1970, n. 996, entro 90 giorni dalla data
di entrata in vigore del presente decreto, il decreto di riassetto degli
ispettorati dei vigili del fuoco, istituendoli, secondo i criteri che ver~
ranno in esso stabiliti, nelle regioni che ne sonó prive.

Art. S.

La disposizione contenuta nel comma Ì1 dell'artic.olo 3 del de-
creto--Iegge 28 febbraio 1984, n. 19, convertito, con modificazioni,
nella legge 18 aprile 1984, n. 80, è estesa, a decorrere dal mese di
ottobre 1983, ai comuni di Pozzuoli, Bacoli e Monte di Procida, coJ~
piti dal bradisismo nèl1'area flegrea, e già destinatari dell'agevola-

zione ivi prevista perché inseriti negli elenchi dei comuni individuati
ai sensi dell'articolo 4, quinto comma, del decreto~legge 26 novembre
1980, n. 776, convertito, con modificazioni, nella legge 22 dicembre
1980, n. 874.

l-bis. Al punto 27 della tabella A, parte II, allegata al decreto del
Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, come modificato
dall'articolo 1 del decreto ministeriale 28 febbraio 1985, dopo la paro~
la: «modificazioni» sono aggiunte le seguenti: « nonchè beni e servizi
destinati alla ricostruzione ed al recupero del patrimonio pubblico e
privato danneggiato dai movimenti sismici del 29 aprile e 7 e Il mag~
gio 1984 e dalla deflagrazione provocata dall'incendio dei serbatoi di
carburante dello stabilimento Agip-Petroli 'di Napoli ». Al punto 40
della medesima tabella, parte II, dopo la parola: «modificazioni» so-
no aggiunte le seguenti: «nonchè del decreto-legge 26 maggio 1984,
n. 159, convertito, con modificazioni, nella legge 24 luglio 1984, n. 363,
e successive integrazioni e modificazioni )}.

l~ter. Le disposizioni di cui al precedente comma si applicano a
decorrere dalla data degli eventi di cui al medesimo comma.

l~qtlater. 11 termine previsto daU'articolo 40 del decreto-legge 18
settembre 1976, n. 648, convertito, con modificazioni. dalla legge 30 ot-
tobœ 1976, n. 730, già prorogato da ultimo al 31 ùicembre 1985 dal
dec~eto~legge 22 dicembre 1981, n. 790, convertito, con modificazioni,
nella legge 23 febbraio 1982, n. 47, nonchè il termine previsto dall'arti~
colo 41 del medesimo decreto-legge n. 648 del 1976, sono prorogati al
31 dicembre 1986. Il termine di 5 anni di cui al secondo comma del-
l'articolo 41~ter del citato decreto-legge n. 648 del 1976 è elevato a
10 anni.
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l-quinquies. Tale proroga è concessa con le limitazioni di cui al-
l'articolo 1 del decreto~legge 19 giugno 1979, n. 207, convertito, con mo~
dificazioni, nella legge 13 agosto 1979, n. 376.

1~se.xies. Restano ferme le disposizioni di cui all'articolo l, secon~
do comma, del decreto~legge 22 dicembre 1981, n. 790, convertito, con
modificazioni, nella legge 23 febbraio 1982, n. 47.

l-septies. Le disposizioni agevolative di cui al nono comma del-
l'articolo 4 della legge 8 agosto 1977, n. 546, come sostituito dall'arti-
colo 15 della legge 11 novembre 1982, n. 828, nonchè quelle contenute
nell'articolo 17 della stessa legge Il novembre 1982, n. 828, sono pro~
rogate al 31 dicembre 1986.

l-octies. La previsione dell'articolo 40, comma primo, lettera f),
del decreto-legge 18 settembre 1976, n. 648, convertito, con modificazioni,
nella legge 30 ottobre 1976, n. 730, va intesa come riferita ad ogni e
quaJsiasi opera pubblica o di pubblica utilità riparata, ricostruita o co-
struita ovvero che si andrà, comunque, a riparare, ricostruire o costrui-
re sino alla data di validità della predetta previsione nell'ambito della
zona terremotata, così come delimitata con decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri 18 maggio 1976 e successive integrazioni.

Passiamo all'esame dell'emendamento riferito all'articolo 6 del decreto~
legge.

Ricordo che l'articolo 6, comprendente le modificazioni apportate dalla
Camera dei deputati, è il seguente:

Art.6.

1. I nuclei familial'Ì rimasti ~enza tetto per effetto degli eventi
sismici del novembre 1980 e del bradisismo del 1983, assegnatari
degli alloggi costruiti o acquistati dallo Stato e acquisiti al patri~
monio disponibile dello Stato, sono tenuti a corrispondere il canone
di locazione previsto dall'articolo 22 della legge 8 agosto 1977, n. 513,
e successive modificazioni.

A questo articolo è riferito il seguente
emendamento:

di lire, alloggi da destinare ai nuclei familia~
ri che occupano le case requisite sulla fascia
domitiana».

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

«Il Sindaco di Napoli ~ Commissario

straordinario del Governo ~ è autorizzato,
con le disponibilità del fondo di cui all'arti~
colo 85 della legge 14 maggio 1981, n.219,
ad acquistare, fino all'importo di 30 miliardi

6.1 RASTRELLI, BIGLIA, MARCHIO, PI~
STOLESE, DEL PRETE, Pozzo, MI~

TROTTI, MOLTISANTI, MONACO

Invito i presentatori ad illustrarlo.
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* RASTRELLI. Signor Presidente, onorevoli
Ministri, onorevoli colleghi, vorrei illustrare
l'emendamento perchè, al di là delle cortesi
chiarificazioni rese dal ministro Zamberletti,
esiste alla base un discorso profondo che
rivolgo a quest'Aula.

Credo che la correzione che la Camera ha
apportato inopinatamente, a firma di quattro
parlamentari napoletani, tra cui l'onorevole
Cirino Pomicino, presidente di quella stessa
Commissione che aveva varato il testo senza
l'emendamento, servendosi poi della facoltà
di proporre in Aula l'emendamento, dimostri
la caduta verticale dal punto di vista morale
dell'ambiente parlamentare. La verità, infat~
ti, signor Ministro, non è quella che lei ha
riferito. n problema dei 20.000 alloggi, per
risolvere il quale Napoli ha a disposizione gli
strumenti di cui alla legge n. 219, era reale e
veritiero anche prima che il Governo assu~
messe questo decreto~legge. n motivo per cui
il Governo ha assunto il decreto~legge ed ha
inserito in esso questa particolare clausola
consiste nel fatto che ha ritenuto che l'esi~
stenza o la preesistenza di questo program~
ma abitativo di ampie dimensioni che Napo~
li ha ottenuto dal titolo VIII della legge
n. 219 non risolvesse il problema di specie.
In caso contrario il provvedimento governa~
tivo non avrebbe alcuna giustificazione.

Signor Ministro, non mi convince neppure
la seconda osservazione che ella mi ha rivol~
to. Infatti la struttura edilizia privatistica,
soprattutto nelle zone periferiche di Napoli

~ mi riferisco a Marano e a Quarto ~ con~

sentiva un intervento di urgenza. Si poteva
perciò determinare una soluzione favorevole
del contesto. Questa soluzione favorevole esi~
ste: infatti i colleghi senatori devono sapere
che un'intero comprensaria di buon livello
edificatorio, costituito soprattutto da ville, in
una zona residenziale della domitiana sul
litorale flegreo risulta da cinque anni requi~
sito ai legittimi proprietari. Lo Stato, attra~
verso i commissariati di Governo, avendo
fatto occupare questo comprensaria dai ter~
remotati, paga ai proprietari un regolare
equo canone. Questo equo canone si fonda,
attraverso le norme ordinarie, sulla valuta~
zione complessiva del costo della pigione
anche in relazione, oltre che all'immobile

propriamente detto, al giardino ed agli spazi
liberi, secondo il normale sistema di calcolo
delle locazioni urbane. Per 300 famiglie che
sono ancora alloggiate in altrettante villette
del litorale flegreo lo Stato paga due miliar~
di~due miliardi e mezzo all'anno. Questa
situazione si protrae ormai da oltre quattro
anni.

n Governo, in relazione a questa esigenza
anche di ordine contabile e patrimoniale,
non ha voluto limitarsi a risolvere il proble~
ma dei legittimi proprietari e restituire quel~
la zona alla sua vocazione naturale. Si tratta
infatti di case estive in cui gli attuali abitan~
ti passano le pene dell'inferno. Ho ricevuto
poco fa una delegazione proveniente da Na~
poli che aveva chiesto di essere ricevuta
niente meno che dal Presidente del Senato.
Ho spiegato loro la difficoltà di questi acces~
si in alto loco e mi sono personalmente as~
sunto le loro doglianze. Credo che essi abbia~
no chiesto udienza anche presso altri Gruppi.
Queste persone vogliono dimostrare l'impos~
sibilità di vivere in questa situazione con
tanti oneri e tanto carico per lo Stato.

Signor Ministro, a questo punto io debbo
porre una domanda che contiene anche una
denunzia: l'emendamento presentato non è
stato approvato alla Camera perchè vi è
stato uno scontro tra democristiani e sociali~
sti. Nel caso di specie un deputato comunista
ha addirittura dato una mano all'onorevole
Pomicino per impedire che questa operazio~
ne immobiliare, certamente di interesse al~
meno clientelare, ma non soltanto clientela~
re, potesse essere operata da un commissario
di Governo rispetto ad un altro commissario.
A questo punto mi domando: è possibile che
sulla pelle della gente, contro l'interesse del~
lo Stato, contro l'interesse della collettività,
contro la moralità pubblica si facciano di
questi scherzi?

Un disegno governativo, quindi un impe~
gno governativo, uno stanzia mento di fondi
per risolvere un problema così evidente e
così vitale, viene paralizzato per una faida di
potere e per una lotta di interessi. Se non
esistesse l'articolo 68, primo comma, della
Costituzione, che prevede l'insindacabilità
assoluta dell'attività dei parlamentari, mi
assumerei la responsabilità di denunziare i
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quattro firmatari dell'emendamento per abu~
so di atti d'ufficio e per interesse privato in
atti di ufficio. Questa, ministro Zall].berletti,
è la verità che dovevo sottolineare.

So che il nostro emendamento sarà boccia~
to, ma io voglio questa bocciatura. Infatti il
Governo sarà costretto dalle situazioni locali
e dalla stessa volontà dei commissari di
Governo, che forse sono al di fuori da questa
lotta, da questi scherzi di poteri e da questi
bassi giochi, a riproporre quel provvedimen~
to che è sicuramente indispensabile. Nei
20.000 alloggi non trovano collocazione i
poveri sfrattati della domitiana abbandonati
a loro stessi, nè trovano soluzione al loro
problema i legittimi proprietari che da cin~
que anni sono virtualmente espropriati e
devono fare la coda per prendere i mandati
che il commissariato di Governo ogni sei
mesi rimette loro, in un investimento che
può essere anche produttivo dal punto di
vista dell'indennizzo del patrimonio occupa~
to, ma che certamente non risponde ai cano~
ni della corretta amministrazione della cosa
pubblica, non risponde ai canoni civili, nè a
quelli morali.

Ecco perchè abbiamo presentato questo
emendamento. Io conosco l'iter di questo
decreto, l'importanza che ha per altri aspet~
ti. L'urgenza di doverla approvare prima che
scada il termine costituzionale indurrà tutti
voi ad approvarlo così, però resta il proble~
ma che io ho denunziato. Affido al Ministro,
sotto la sua responsabilità, l'opportunità di
valutare immediatamente per questa parte,
in una delle tante normative che pure vengo~
no approvate con decreti~legge di giorno in
giorno, una reiterazione della norma.

Non siamo interessati, signor Ministro,
perchè siamo fuori dal sistema di potere, a
sapere chi deve gestire i 30 miliardi e come
devono essere spesi. Siamo interessati a fare
in modo che finisca lo sperpero e soprattutto

che non si giochi più sulla pelle della povera
gente: quattro anni di quella vita sul mare,
senza servizi, costretti ogni giorno a fare
sessanta chilometri, per chi lavora, per rag~
giungere il centro di Napoli, abbandonati ~

sembra ~ da uno Stato che paga profumata~

mente la incapacità dei propri amministrato~
ri, quando non l'interesse truffaI dina di chi
impedisce che una norma, che avrebbe una
sua giustificazione, possa essere trasformata
in legge del Parlamento.

Ecco perchè non ritiro l'emendamento, ec~
co perchè l'ho voluto illustrare e voglio an~
che che sia votato, affinchè ciascuno assuma
le sue responsabilità.

PRESIDENTE. Invito il relatore a pronun~
ziarsi sugli emendamenti in esame.

SEGRETO, relatore. Signor Presidente, non
posso che condividere le osservazioni fatte
dall' onorevole Ministro e pregare di nuovo il
senatore Rastrelli di ritirare l'emendamento,
perchè altrimenti dovrei dare parere contra~
rio. Infatti egli sa bene che, se noi dovessimo
approvare questo emendamento, non sarem~
ma in grado di convertire in tempo il decre~
to~legge, che ~ secondo me ~ è più impor~

tante dell'emendamento stesso.

PRESIDENTE. Ricordo che l'onorevole Mi~
nistra ha già espresso il parere sugli emen~
damenti in esame.

Metto ai voti l'emendamento 6.1, presenta~
to dal senatore Rastrelli e da altri senatori.

Non è approvato.

Ricordo che il testo dei restanti articoli del
decreto~legge, comprendenti le modifiche ap~
portate dalla Camera dei deputati, è il se~
guente:

Art. 7.

I fondi iscritti nena stato di previsione del Ministero dei la-
vori pubblici ai sensi della legge 10 dicembre 1980, n. 845, non an-
cora impegnati sino alla data del 31 dicembre 1985, sono conservati
nel conto dei residui passivi oltre il termine di cui all'articolo 36
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del regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440, e successive modifica~
zioni, ed in ogni caso non oltre il 31 dicembre 1986. Ai sensi del~
l'articolo 2, sesto comma, della stessa legge 10 dicembre 1980, n. 845,
attesa la natura sperimentale delle opere, il Ministero dei lavori pub-
blici procede all'affidamento in concessione a trattativa privata, an-
che in deroga alle disposizioni vigenti, a società, imprese di costru~
zione, anche cooperative, o loro consorzi, ritenute idonee da un
punto di vista imprenditoriale e tecnico-scientifico.

Art.8.

L Per le roulottes adibite a ricovero delle persone rimaste
senza tetto a causa di pubbliche calamità è sospeso l'obbligo del
pagamento delle tasse sulla proprietà degli autoveicoli di cui all'ar-
ticolo 5 del decreto--legge 30 dicembre 1982, n. 953, convertito, con
modificazioni, nella legge 28 febbraio 1983, n. 53.

2. Tali veicoli, per tutto il tempo in cui siano effettiv.amentc
usati come ricovero di emergenza, o rimangano accantonati per la
eventualità di future emergenze, non potranno circolare, fatta ecc~-
zione per í viaggi di trasferimento dai centri di raccolta alle località
di impiego, e viceversa.

3. La sospensione del pagamento di cui al precedente primo
comma decorre dalla data di entrata in vigore del decreto-legge 30
dicembre 1982, n. 953, convertito, con modificazioni, nella legge 28
febbraio 1983, n. 53, o dalla data in cui ogni roulotte sia stata per
la prima voIta impiegata come ricovero di persone colpite da ca-
lamità.

3-bis. Per le roulottes che al termine dell'emergenza vengono re-
stituite ai legittimi proprietari, la sospensione dell'obbligo del paga-
mento della tassa sulla proprietà deve intendersi estesa all'intero anno
in cui ha avuto luogo la restituzione.

Art.9.

Per le opere di' riattazione delle unità immobiliari danneggiate
dalla deflagrazione provocata dall'incendio dei serbatoi di carburante
nello stabilimento Agip-Petroli di Nupoli i conduttori delle unità immo-
biliari medesime possono sostituirsi ai proprietari inerti nella richiesta
dei relativi interventi.

Art. 10.

1. Il Ministro per il coordinamento della protezione civile può
con le disponibilità del fondo per la protezione civile, nel limite mas~
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simo di lire 15 miliardi, estendere ai comuni della Sicilia orientale, col.
piti dai terremoti del dicembre 1985 e del gennaio 1986, la disciplina
concernente l'opera di riattazione degli edifici del comune di Zafferana
Etnea danneggiati dal terremoto dell'ottobre 1984.

l~bis. Le spese relative agli interventi di riattazione e ricostruzio-
n,e nel settore agricolo e nei settori produttivi danneggiati dagli eventi
di cui al comma precedente fanno carico, rispettivamente, ai fondi di
cui alla legge 15 ottobre 1981, n. 590, e al decreto-legge 15 dicembre 1951,
n: 1334, conver.tito, con modificazioni, nella legge 13 febbraio 1952, n. 50,
e successive integrazioni e modificazioni.

I-ter. Il Ministro per il coordinamento della protezione civile prov-
vede a stabilire con proprie ordinanze le necessarie deroghe procedu~
l'ali per consentire l'immediata esecuzione degli interventi.

l~quater. Per gli interventi dì ricostruzione si applica la discipli~
na prevista dalla legge 14 maggio 1981, n. 219, e successive modifica~
zioni e integrazioni.

1-quinquies. Il Ministro per il coordinamento della protezione ci-
vile può, con proprie ordinanze, derogare ai termini, alle procedure e
alle norme tecniche previste daUa predetta legge 14 maggio 1981, n. 219.

Art. 11.

1. Il fondo per la protezione civile è integrato, per il solo anno
1985, di lire SO miliardi, anche per far fronte agli oneri derivanti
dall'attuazione del presente decreto.

2. All'onere di lire SO miliardi si provvede, quanto a lire 30 mi~
liardi per l'anno finanziario 1984 ed a lire 20 miliardi per l'anno
finanziario 1985, mediante corrispondente riduzione dello stanziamento
iscritto nel capitolo n. 6856 degli stati di previsione del Ministero
del tesoro per gli anni medesimi, all'uopo utilizzando l'accantona~
mento «Istituzione del Servizio nazionale della protezione civile».

3. Il Ministro del tesoro è autorizzato ad apportare, con propri
decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.

Art. 12.

1. È prorogato al 31 dicembre 1987 il termine previsto dal-
l'articolo 37 del decreto del Presidente della Repubblica 24 marzo
1981, n. 145, già prorogato al 31 dicembre 1985 dalla legge 13 ago-
sto 1984, n. 468, limitatamente al servizio meteorologico, le cui fun-
zioni saranno gradualmente trasferite dall'Aeronautica miHtare al-
l'Azienda autonoma di assistenza al volo per il traffico aereo gene-
rale entro la suddetta data del 31 dicembre 1987.
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2. E. prorogato al 31 dicembre 1986 il termine del 31 dicem-
bre 1985 previsto dal primo comma dell'articolo 1 del decreto-Iegge
1° marzo 1985, n. 45, convertito, con modificazioni, nella legge 26
aprile 1985, n. 156, ~ relativo alla prestazione del servizio antincendi
da parte dell'Amministrazione militare negli aeroporti di Firenze-
Peretola, Grosseto, Roma-Urbe e Taranto e da parte del Corpo
nazionale dei vigili del fuoco negli aeroporti di Pescara e Villanova
d'Albenga.

3. Fino al 31 dicembre 1986, i servizi di pronto soccorso sa-
rÌitado aeroportuale, attualmente esistenti, continuano ad essere
svolti per gli aeroporti gestiti da enti o società in regime di con-
cessione totale dai concessionari eon oneri a proprio carico e per
gli aeroporti. a diretta gestione statale dall'Ente ferrovie dello Stato
nelle forme e con le modalità finora praticate.

4. Per gli oneri sostenuti e da sostenere dall'Ente ferrovie del-
lo Stato negli anni 1983, 1984, 1985 e 1986 per la gestione dei ser-
vizi di pronto soccorso aeroportuale è riconosciuto al predetto Ente
un rimborso forfettario complessivo' di 4.716 milioni. Alla relativa
spesa si farà fronte quanto a lire 3.766 milioni con le disponibilità
esistenti in conto competenza e residui sul capitolo 4305 dello. stato
di previsione del Ministero della sanità per l'anno 1985 disponi-
bilità che a tal fine sono conservate in bilancio e quanto a lire
950 milioni a carico dello stanziamento iscritto al medesimo capi-
tolo 4305 dello stato di previsione del Ministero della sanità per
l'~nno finanziario 1986.

5. L'interruzione temporanea del servIZIO di pronto soccorso
sanitario, qualunque ne sia la causa, non comporta la sospensione
dell'attività ae~oportuale. In tal caso il direttore della circoscrizione
aeroportuale provvede a comunicare l'interruzione a tutti gli ope-
ratori, secondo le procedure vigenti per la diffusione delle infor-
mazioni aeronautiche, nonché ai presìdi sanitari pubblici limitrofi per
assicurare bH eventuali interventi urgenti.

Art. 13.

1. Il termine del 31 dicembre 1985 previsto dal quinto comma
dell'articolo 1 della legge 7 dicembre 1984, n. 818, sostituito dall'artico-
lo 1 del decreto-legge 21 giugno 1985, n. 288, convertito, con modifica-
zioni, nella legge 8 agosto 1985, n. 407, relativo alla presentazione della
istanza per il rilascio del nulla osta provvisorio di prevenzione incen-
di, è prorogato al 31 ottobre 1986.

2. Il termine per j} rilascio del nulla osta provvisorio di preven-
zione incendi, previsto dal quinto comma dell'articolo 2 della legge 7
dicembre 1984, n. 818, modificato dall'articolo l-bis del decreto~legge
21 giugno 1985, n. 288, convertito, con modificazioni, nella legge 8 ago-
sto 1985, n. 407, decorre dal 31 ottobre 1986.
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3. Le disposizioni di cui al precedente comma si applicano anche
alle istanze presentate entro le scadenze previste dal quinto comma del~
l'articolo 1 della legge 7 dkembre 1984, n. 818, e dall'articolo 1 del de-
creto.legge 21 giugno 1985, n. 288, convertito, con modificazioni, nella
legge 8 agosto 1985, n. 407.

4. Per coloro che, a seguito della presentazione dell'istanza, ab.
biano già ricevuto o riceveranno entro la data del 31 ottobre 1986 la
comunicazione del comando provinciale dei vigili del fuoco relativa alle
prescrizioni e condizioni da attuare, il termine di 120 giorni previsto dal
punto 1 del decreto del Ministro dell'interno 14 agosto 1985 decorre
dal 31 ottobre 1986.

Art. 13-bis.

l titolari delle attività esistenti, anche se hanno presentato la istan-
za per il rilascio del m~lla osta provvisorio, sono tenuti, entro il 28 feb-
braio 1987, a completare l'istanza medesima con la documentazione in.
dicata al terzo comma dell'articolo 2 del decreto del Ministro dell'inter~
no 8 marzo 1985 recante le direttive sulle misure più urgenti ed essen.
ziali di prevenzione incendi.

Art. 14.

n presente decreto entra in vigore il giorno stesso de1:la sua
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della RepubbLica italiana e
sarà presentato alle Camere per la conversione in legge.

n presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà inserto
nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei deoreti della Repubblica
italiana: ~ fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di farlo
osservare.

Metto ai voti l'articolo 1 del disegno di
legge.

È approvato.

Passiamo all'esame degli articoli succes-
sivi:

Art. 2.

l. Il Ministro per il coordinamento della
protezione civile, con le disponibilità del
fondo per la protezione civile, è autorizzato
a disporre un contributo speciale in favore
della regione Marche per gli interventi nei
comuni delle province di Pesaro, Ancona e
Macerata, individuati con ordinanza del Mi-

nistro medesimo, colpiti dal terremoto del
29 aprile 1984 ed in quelli colpiti dall'aì1u-
vione del dicembre 1982 e'per le esigenze re.
lative all'assistenza a favore della popola-
zione del comune di Ancona, colpita dal mo-
vimento franoso del dicembre 1982, ricove-
rata in alberghi o sistemata precariamente
in alloggi.

2. Il primo comma dell'articolo 9 della
legge 2 maggio 1983, n. 156, con effetto dalla
data di entrata in vigore della legge stessa,
è sostituito dal seguente:

« Le domande, gli atti, i provvedimenti,
i ~ontratti relativi aH'attuazione delle leggi
in, favore della popolazione di Ancona col-
pita dal movimento franoso del 13 dicembre
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1982 e qualsiasi documentazione diretta a
conseguire i relativi benefici sono esenti
dalle imposte di bollo, di registro, ipotecarie
e catasta1i e dalle tasse di concessione gover-
nativa, nonchè dalle tasse ipotecarie di cui
alla tariffa annessa all'articolo 6 della legge
25 luglio 1971, n. 545, modificata dall'artico-
lo 6 della legge 19 aprile 1982, n. 165, e alla
tabella A allegata al decreto del Presidente
della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 648. £
fatta salva l'imposta di bollo sulle cambiali
e sui titoli di credito ».

3. All'undicesimo comma dell'articolo 5
della legge 2 maggio 1983, n. 156, sono sop-
presse le parole: « , entro 6 mesi dalla data di
presentazione della domanda,» e sono ag-
giunte, in fine, le parole: «semprechè non si
sia provveduto, neppure parzialmente, alla
erogazione dei contributi per la ricostru-
zione ».

4. Ad integrazione dell'articolo 13-novies
decies del decreto-Iegge 26 maggio 1984,
n. 159, convertito, con modificazioni, nella
legge 24 luglio 1984, n. 363, le varianti al
piano di ricostruzione della città di Ancona,
già approvate dalla amministrazione comu-
nale, non sono soggette ad ulteriori appro-
vazioni e le opere da esse previste. ivi com-
presi i terminali della viabilità statica, sono
immediatamente eseguibili.

5. Le disposizioni di cui all'articolo B-no-
vies decies del decreto-legge 26 maggio 1984,
n. 159, convertito, con modificazioni, nella
legge 24 luglio 1984, n. 363, non si applica-
no all'asse attrezzato di Ancona, costituito
dal raccordo tra il porto di Ancona e la stra-
da statale n. 16, che rientra nella competen-
za dell'ANAS ai sensi del settimo comma
dell'articolo 21 della legge 11 novembre
1982, n. 828, e del terzo comma dell'artico-
lo 4 deIla legge 2 maggio 1983, n. 156.

È approvato.

Art. 3.

La presente legge entra in vigore il gior-
no successivo a quello della sua pubblica-
zione nella Gazzetta Ufficiale della Repub-
blica italiana.

È approvato.

Metto ai voti il disegno di legge nel suo
complesso.

È approvato.

Resta pertanto assorbito il disegno di legge
n. 1680.

Discussione e approvazione del disegno di
legge:

«Conversione in legge, con modificazioni, del
decreto-legge 30 dicembre 1985, n.787,
concernente fiscalizzazione degli oneri so-
ciali, sgravi contributivi nel Mezzogiorno e
interventi a favore di settori economici»
(1632-B) (Approvato dal Senato e modificato
dalla Camera dei deputati) (Relazione orale)

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la
discussione del disegno di legge: «Conversio~
ne in legge, con modificazioni, del decreto~
legge 30 dicembre 1985, n.787, concernente
fiscalizzazione degli oneri sociali, sgravi con~
tributivi nel Mezzogiorno e interventi a favo~
re di settori economici», già approvato dal
Senato e modificato dalla Camera dei depu~
tati, per il quale è stata autorizzata la rela~
zione orale.

Pertanto ha facoltà di parlare il relatore,
che invito a svolgere anche il seguente ordi~
ne del giorno:

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge
n. 1632-B, preso atto che il Parlamento ha
modificato l'articolo 20 della legge finanzia~
ria 1986 nei commi 4 e 6 con la sostituzione
delle parole ~«ogni biennio» con le parole
«ogni anno»;

considerato che la dichiarazione di prin-
cipio del comma 6 «la riliquidazione delle
singole rendite, nonchè delle altre prestazio~
ni economiche erogate, a qualsiasi titolo,
dall'lnail, avverrà a decorrere dallo luglio
1985, con cadenza annuale» indica chiara~
mente la volontà del Parlamento;

tenuto conto che il comma 4 nel testo
modificato prevede che la retribuzione an~
nua da assumersi come base per la riliquida~
zione delle rendite, qualora intervenga una
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variazione non inferiore al lO per cento ri~
spetto alla retribuzione precedentemente
stabilita, è fissata ogni anno, con decreto del
Ministro del lavoro e della previdenza socia"
le, e che quindi anche le prestazioni ad essa
collegate, in forza della succitata modifica
apportata al comma 6, verranno riliquidate
annualmente;

preso atto che invece non ha subìto mo~
difiche il comma 3, il quale dispone che a
decorrere dallo luglio 1985 la retribuzione
media giornaliera di cui all'articolo 116 (set~
tore industria) del testo unico approvato con
decreto del Presidente della Repubblica 30
giugno 1965, n. 1124, e la retribuzione an~
nua convenzionale di cui all'articolo 234 (set~
tore agricoltura) del medesimo testo unico
sono fissate, qualora intervenga una varia~
zione non inferiore allO per cento delle
retribuzioni precedentemente stabilite, «ogni
biennio», con decreto del Ministro del lavoro
e della previdenza sociale;

rilevato che per poter procedere alla
riliquidazione delle rendite e delle altre pre-
stazioni economiche erogate dall'lnail è ne~
cessaria effettuare prima la rivalutazione
delle predette retribuzioni, motivo per cui in
mancanza di quest'ultima non può avere
pratica attuazione la dichiarazione di princi~
pio prevista dal comma 6;

rilevato che in conseguenza si verifiche~
rà un grave pregiudizio nei confronti degli
infortunati dell'industria, dell'agricoltura ed
autonomi i quali, contrariamente a quanto
previsto per i medici radiologi, non potranno
vedere rivalutate annualmente le proprie
rendite e le altre prestazioni economiche
erogate dall'lnail;

tenuto conto, infine, della volontà del
Parlamento di rinviare allo gennaio 1987
l'entrata in vigore della nuova tariffa dei
premi Inail per il settore industria,

impegna il Governo,

a porre in essere ogni necessaria iniziati~
va, anche legislativa, volta a ripristinare la
cadenza annuale nella rivalutazione delle
rendite e delle altre prestazioni economiche
erogate a qualsiasi titolo dall'lnail, qualora
si verifichi una variazione non inferiore al 5

per cento annuo delle retribuzioni preceden~
temente fissate, entro il 10 luglio 1986;

a predisporre in tempi adeguati l'~pposi~
to decreto ministeri aIe per la fissazione delle
nuove tariffe dei premi, tenuto conto anche
degli oneri derivanti dalla liquidazione an~
nuale' delle rendite;

a consentire che le somme depositate
dall'lnail presso la tesoreria unica a titolo
infruttifero, vengano trasferite in conto frut~
tifero con l'inserimento dell'Istituto nella ta~
bella A) di cui alla legge 29 ottobre 1984,
n.720.

9.1632~B.l IL RELATORE

CENGARLE, relatore. Signor Presidente,
signor Ministro, signor Sottosegretario, la
Camera dei deputati ci ha rinviato questo
provvedimento avendo apportato alcuni
emendamenti al testo da noi varato poco
tempo fa. Io do conto al Senato delle modifi~
che intervenute, dicendo subito che all'arti~
colo 1 del decreto~legge la Camera dei depu~
tati ha soppresso la sostituzione prevista dal
Senato del comma 6, ripristinando il testo
originario presentato dal Governo.

Il Senato aveva inteso negare i benefici
della fiscalizzazione in caso di retribuzioni
inferiori a quelle previste dai contratti col~
letti vi nazionali e provinciali e dagli accordi
aziendali vigenti per il settore di apparte~
nenza dell'impresa. La Camera dei deputati
non ha concordato con tale valutazione del
Senato, essendosi il Governo impegnato ad
affrontare la questione prossimamente in
maniera più ampia e definitiva.

Non posso non esprimere la mia sorpresa
per questo emendamento che viene a toglie~
re un qualcosa che realisticamente il Senato
aveva voluto inserire nel testo originario del
Governo, proprio per stabilire una necessaria
correlazione tra benefici previsti dalla fisca~
lizzazione degli oneri sociali e rispetto dei
contratti collettivi o aziendali di lavoro.

All'articolo 1 la Camera dei deputati ha
anche aggiunto un comma finale con il quale
si prescrive che l'autenticazione delle sotto~
scrizioni, di cui all'articolo 20 della legge 4
gennaio 1968, n. 15, e successive modificazio~
ni e integrazioni, non è richiesta per le di~
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chiarazioni di responsabilità da rilasciarsi
per ottenere prestazioni previdenziali o assi~
stenziali obbligatorie. La disposizione ha l'e~
vidente finalità di accelerare le prestazioni
previdenziali che possono essere erogate solo
a seguito di dichiarazione di responsabilità.

All'articolo 3 del decreto~legge, che esordi~
sce «In attesa che, anche attraverso il con~
fronto con le parti sociali interessate, siano
determinati i nuovi criteri per l'emanazione
della tariffa dei premi dovuti per l'assicura~
zione contro gli infortuni sul lavoro», la Ca~
mera dei deputati ha soppresso le parole
«anche attraverso il confronto con le parti
sociali interessate». La clausola soppressa
può avere un significato politico, come gene~
rica manifestazione di volontà, ma certamen~
te non ha un ben definito contenuto norma~.
tivo.

All'articolo 4 del decreto~legge la Camera
dei deputati ha inserito, dopo il comma 9, i I

commi 9~bis e 9~ter.
Il nuovo comma 9~bis fornisce un'interpre~

tazione autentica del comma primo dell'arti~
colo 19 della legge n.843 del 1978, specifi~
cando in quali casi tale articolo 19 non può
trovare applicazione. Si ricordi che la citata
legge n.843 del 1978, la prima legge finan~
ziaria, all'articolo 19 vieta il calcolo della
scala mobile su più di una pensione, nel caso
di titolari di più pensioni a carico dell'assi~
curazione generale obbligatoria o a carico di
gestioni obbligatorie di previdenza sostituti~
v~ o integrative. Va sottolineato che inter-
pretazioni autentiche dell'articolo 19 della
legge n. 843 sono anche proposte dai disegni
di legge n.328, 831 e 843 presentati al Se~
nato.

Il nuovo comma 9-ter dell'articolo 4 del
decreto~legge risolve una discrasia che si era
determinata nel primo esame alla Camera
del disegno di legge finanziaria per il 1986.
Infatti la disposizione recata dal comma 9-ter
era contenuta nel quarto articolo del titolo X
nel testo del Governo e probabilmente era
stata inavvertitamente espunta alla Camera
nella ristesura globale dell'articolo.

Su proposta del Governo la Camera dei
deputati ha anche approvato, in materia di
copertura finanziaria, tre emendamenti sosti~
tutivi, il primo del comma 10 dell'articolo 4,

il secondo del comma 2 dell'articolo 5 e il
terzo del comma 1 dell'articolo 7. All'artico~
lo 8 del decreto-legge la Camera dei deputa~
ti ha approvato un emendamento per proro~
gare fino al 30 settembre 1986 ~ anzichè

fino al 31 maggio, come precedentemente
previsto ~ le agevolazioni a favore dei turi~

sti stranieri per l'acquisto di carburante e
per i pedaggi autostradali.

La Camera dei deputati ha inoltre modifi~
cato il comma 2 e soppresso il comma 3
dell'articolo 9 del decreto~legge. In tal modo
confermando l'assunzione da parte dello Sta~
to dei debiti degli enti lirici di cui al comma
1, si è semplificata e razionalizzata la norma
di copertura finanziaria, prescrivendo solo
che l'impegno finanziario è assunto dallo
Stato nel limite massimo previsto dalla legge
n. 312 del 1984.

In ultimo la Camera, con l'inserimento di
un articolo finale nel disegno di legge di
conversione, ha rinviato il termine, scaduto
il quale il ritardato pagamento dei contributi
previdenziali comporta le nuove e più pesan~
ti penalità previste dal decreto~legge n.688
del 1985.

Signor Ministro, signor Sottosegretario,
onorevoli colleghi, questi sono gli emenda~
menti che ci sono pervenuti dalla Camera
dei deputati sul decreto~legge in esame, il
quale, per la verità, è giunto al nostro esame
ieri pomeriggio per cui la Commissione ha
potuto esaminarla solo questa mattina.

Fare valutazioni sulle modifiche apportate
dall'altro ramo del Parlamento non mi sem-
bra opportuno, per non criticare l'operato
dei colleghi della Camera dei deputati e
anche perchè, in presenza di una scadenza
così prossima quale quella dello marzo, non
resta a noi come Senato che approvare que~
sto disegno di legge nel nuovo testo pervenu~
taci, riservandoci di entrare nel merito quan~
do l'altro decreto di proroga verrà al nostro
esame.

Per quanto concerne l'ordine del giorno
presentato, signor Presidente, può apparire
superfluo, in quanto ricalca l'analogo ordine
del giorno presentato alla Camera dei depu~
tati. Ho inteso riproporlo perchè anche da
parte del Senato si faccia sentire una voce
pressante nei confronti del Governo per ri~
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solvere l'annoso problema dell'INAIL. Non
possiamo dimenticare che questo istituto per
la prima volta è andato in rosso con il pro-
prio bilancio perchè dinanzi all'aumento del~
le prestazioni sono rimaste ferme le contri~
buzioni. Da qui la necessità di provvedere
con urgenza, se non vogliamo, accanto al
deficit dell'INPS, esaminare anche quello
dell 'INAIL.

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discus~
sione generale sulle modifiche apportate dal~
la Camera dei deputati. È iscritto a parlare il
senatore Antoniazzi. Ne ha facoltà.

ANTONIAZZI. Signor Presidente, onorevoli
colleghi, il mio brevissimo intervento assor~
be anche la dichiarazione di voto. Vorrei
partire da una considerazione che ritengo
debba essere attentamente valutata dalla
Presidenza della nostra Assemblea, dai rap-
presentanti del Governo e da tutti i colleghi.
Ancora una volta discutiamo un decreto con
l'assillo della scadenza e, nella pratica im~
possibilità, sulla base di questo assillo, di
proporre modifiche. Non vorrei essere frain-
teso: non è in discussione il diritto di un
ramo del Parlamento di modificare le leggi,
ma l'impossibilità nostra, nel caso specifico

~ in altri casi potrebbe essere della Camera
~ di approfondire le modifiche introdotte, di

approvarle, di integrarle o di cambiarle. La
pratica del decreto~legge e la sua scadenza,
volere o no, introduce rigidità nell'attività
parlamentare che di fatto impediscono gli
approfondimenti necessari e l'approvazione
di testi di legge che corrispondano alle diver~
se esigenze. La mia considerazione pone su~
bita un primo problema che riguarda il ri~
corso ai decreti e soprattutto il ricorso a
decreti ripetitivi quali quelli relativi alla
fiscalizzazione degli oneri sociali. Sono stan-
co di ripeterlo, così come i colleghi sono
stanchi di sentirsela dire: è il 23° decreto e
fra dieci giorni, in questa Aula, discuteremo
il 24° decreto di proroga della fiscalizzazione
degli oneri sociali. Molto probabilmente di~
scuteremo anche il 25° senza che gli impegni
assunti di introdurre modifiche vengano ri-
spettati. Il secondo problema riguarda il ri~
corso, non solo ripetitivo, alla pratica dei

decreti, ma il ricorso, soprattutto, a decreti
omnibus in cui compaiono i più svariati ar~
gomenti. Ciò accade anche nel decreto che
stiamo esaminando, così come in quello ana~
lizzato ieri, per argomenti che vanno dalla
fiscalizzazione degli oneri sociali alla cassa
integrazione, al pubblico impiego, al finan-
ziamento degli enti lirici: quando questi de~
creti vengono discussi, ognuno si sente auto~
rizzato ad aggiungere qualche cosa e tutto
questo va a detrimento della chiarezza e
della stessa efficienza dell'intervento legisla-
tivo.

Ho posto questi problemi perchè ritengo
che un momento di riflessione si imponga
per tutti quanti, e, in particolare, un momen~
to di riflessione e di revisione dei suoi com~
portamenti si impone per il Governo che ha
in primo luogo la responsabilità del continuo
ricorso, nei metodi e nei contenuti, a questa
forma di legislazione, quella dei decreti, che
introduce nelle Commissioni e nelle Aule
parlamentari elementi di rigidità che da una
parte espropriano il Parlamento delle sue
funzioni e dall'altra impediscono quegli esa~
mi approfonditi che materie così complesse
richiederebbero.

Nel merito del decreto, faccio pochissime
considerazioni anche perchè il relatore ha
ampiamente illustrato le modifiche introdot~
te. Faccio solo qualche considerazione su
queste modifiche. Debbo fare due rilievi po~
sitivi, uno dei quali riguarda la norma intro-
dotta sulla soppressione dell'autenticazione
delle firme per avere diritto alle prestazioni
previdenziali ed assistenziali, che fa sì che
milioni di persone non si debbano più recare
presso gli istituti previdenziali, con mobilita~
zione di tutti, perchè per coloro che sono
impossibilitati a muoversi l'autenticazione
delle firme doveva avvenire all'interno delle
abitazioni. Avevamo presentato a questo pro-
posito un emendamento in sede di legge
finanziaria, emendamento dichiarato inam~
missibile. Oggi non possiamo che considera~
re positivamente la norma introdotta perchè
riduce le pressioni sugli istituti previdenzia~
li, sburocratizza e favorisce la gran massa
dei pensionati e dei beneficiari delle presta~
zioni previdenziali e assistenziali.

Consideriamo inoltre positiva la modifica
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introdotta con il comma 9~bis, sulla interpre~
tazione autentica dell'articolo 19 della legge
finanziaria del 1978, quella norma interpre~
tativa sulla rivalutazione automatica delle
pensioni dirette e contemporaneamente delle
pensioni integrative; si tratta di un conten~
zioso che è aperto e che la norma tende a
sanare.

Nel considerare positivamente questo in~
tervento, debbo tuttavia manifestare qualche
perplessità per il continuo ricorso ad inter~
venti parziali. Vorrei ricordare a tutti i colle~
ghi che sulla materia è in discussione presso
la Commissione affari costituzionali un dise~
gno di legge che tende a risolvere questo
aspetto e tutta una serie di altre questioni
oggi aperte per i dipendenti degli enti locali
e per gli ospedali eri. Questa pratJca, consi~
stente nel togliere da determinati provvedi~
menti in discussione aspetti importanti, ri~
salve momentaneamente i problemi, ma a
detrimento di una soluzione globale.

Detto questo per quanto riguarda questi
due aspetti positivi, debbo dire che conside~
ra negativamente, anche se ci sono assicura~
zioni sulla transitori età del fatto, la soppres~
sione della norma che avevamo introdotto al
Senato, con la quale si stabiliva che le im~
prese potevano beneficiare della fiscalizza~
zione degli oneri sociali solo e in quanto
garantivano il rispetto dei contratti di lavo~
ra. Avevamo motivato, con l'accordo unani~
me della Commissione, !'introduzione di que~
sto emendamento con un discorso molto
semplice: non si può beneficiare della fisca~
lizzazione degli oneri sociali e beneficiare
anche del pagamento inferiore rispetto a
quello previsto nei contratti di lavoro nei
confronti dei lavoratori. Una norma di salva~
guardia deve essere introdotta proprio per
impedire che questa pratica si possa estende~
re all'insieme del territorio nazionale.

Ho sentito il relatore parlare di impegno
del Governo ad introdurre nel prossimo de~
creta sulla fiscalizzazione degli oneri sociali,
che ripeto discuteremo in quest'Aula fra una
quindicina di giorni, nuovamente questa nor~
mativa. Io mi auguro che !'impegno sia ri~
spettato per le ragioni che ho già esposto e
che credo debba essere rispettato nell'inte~
resse di tutti quanti e per la salvaguardia
dello stesso Stato di diritto che non può

erogare prestazioni e facilitazioni a chi non
rispetta le leggi fondamentali dello Stato, a
chi viola i contratti, a chi trattiene indebita~
mente salario sulle buste paga dei lavoratori.

Infine noi consideriamo negativa ~ e non
per una questione formale ~ la soppressione

di quella riga e mezza relativa al «confronto
con le parti sociali» per la determinazione
dei premi INAIL. La consideriamo negativa
per due ragioni: innanzitutto c'è stato un
voto all'unanimità da parte di questa Aula su
un ordine del giorno per andare in questa
direzione, che il Governo aveva accolto. Noi
riteniamo che una materia così complessa
necessiti di un apporto e di un confronto fra
tutte le forze sociali interessate: l'INAIL che
ha i suoi problemi di bilancio, le imprese,
che ovviamente hanno i loro problemi, e i
lavoratori che hanno anch'essi i loro proble~
mi. Il concerto fra le forze sociali avrebbe
potuto favorire la soluzione del problema.

Per tutte queste ragioni, onorevoli colleghi,
il decreto non può avere la nostra approva~
zione. Il nostro quindi sarà un voto di asten~
sione.

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la discus~
sione generale. Ha facoltà di parlare il rap~
presentante del Governo.

CONTI PERSINI, sottosegretario di Stato
per il lavoro e la previdenza sociale. Signor
Presidente, onorevoli senatori, sottolineo so~
lamente e favorevolmente alcune affermazio~
ni fatte dal relatore e riprese ~ per emenda~
menti considerati positivi ~ dall'intervento

del senatore Antoniazzi. Nell'esame svoltosi
nella seduta del Senato del 6 febbraio scorso,
e nell'approvazione dello stesso disegno di
legge, questo ramo del Parlamento aveva già
apportato alcune modifiche. Parte di queste,
così come affermava l'intervento dell'ultimo
oratore, saranno riprese nel provvedimento
d'urgenza n. 1694 che abbiamo al nostro
esame. Mi riferisco a quella parte che riguar~
da il contenuto della legge 28 novembre
1980, n. 782, che subordina il riconoscimen~
to del beneficio della fiscalizzazione al pre~
supposto che le imprese interessate assicuri~
no ai propri dipendenti trattamenti economi~
ci non inferiori a quelli minimi previsti nei
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contratti collettivi nazionali di categoria, sti~
pulati dalle organizzazioni sindacali mag~
giormente rappresentative o presenti nel co~
mitato nazionale del lavoro. Questa disposi~
zione, così come era stata approvata da noi,
dall'altro ramo del Parlamento è stata ricon~
siderata, probabilmente perchè si erano de~
terminate preoccupazioni per le maggiori
difficoltà che l'INPS avrebbe avuto, attraver~
so i suoi organi di vigilanza, nei diversi
accertamenti. Comunque, ripeto, il recente
provvedimento che noi abbiamo qui e che
proroga i benefici della fiscalizzazione fino al
30 giugno 1986 ripropone tale disciplina ri~
prendendone la dizione usata dalla legge che
ho citato, la n. 782 del 1980.

Riprendo alcune considerazioni del relato~
re sulle modifiche apportate. Al di là di
alcuni emendamenti di natura squisitamente
tecnica che sono stati apportati, particolare
menzione merita l'emendamento, su propo~
sta del Governo, che conferma anche per il
1986 i contributi aggiuntivi aziendali dovuti
dagli artigiani e dagli esercenti attività com~
merciali. Tale conferma era stata eliminata
dal testo dell'articolo 22 della legge finanzia~
ria 1986 per un mancato coordinamento de~
terminatosi in occasione dell'approvazione di
un emendamento parlamentare. Ripeto qui
come già avevo fatto nella precedente discus~
sione, che i ritardi finora constatati purtrop~
po sono stati causati anche dalla mancata
formulazione di una proposta unitaria da
parte della apposita Commissione ~ mi rife~
risco ad un testo organico sulla fiscalizzazio~
ne ~ e per quanto riguarda l'INAIL, sia il
relatore sia il senatore Antoniazzi hanno rap~
presentato l'urgenza e la necessità di una
revisione di tutta questa materia. Perciò co~
me alla Camera riconfermo che il Governo si
impegna ad affrontare, entro luglio 1986, sia
il problema della periodicità della rivaluta~
zione deHe rendite sia quello della revisione
dei premi.

Esprimo poi parere favorevole all'ordine
del giorno qui presentato, anche se a titolo
personale ritengo che l'ultima parte possa
far sorgere qualche perplessità. Comunque
dichiaro di accogliere questo ordine del gior~
no ed invito l'Assemblea ~.d approvare il
decreto~legge.

PRESIDENTE. Passiamo all'ordine del
giorno presentato dal relatore. Senatore Cen~
garle, mantiene il suo ordine del giorno?

CENGARLE, relatore. Non insisto per la
sua votazione.

PRESIDENTE. Passiamo all'esame delle
modificazioni apportate dalla Camera dei
deputati.

L'articolo 1, modificato dalla Camera dei
deputati, è il seguente:

Art. 1.

Il decreto--Iegge 30 dicembre 1985, n. 787,
concernente fiscalizzazione degli oneri socia~
li, sgravi contributivi nel Mezzogiorno e in-
terventi' a favore di settori economici, è con-
vertito in legge eon le seguenti modifica-
zioni:

All'articolo 1:
è aggiuntp, in fine, il seguente comma.

«8-bis. L'autenticazione delle sottoscri-
zioni di cui all'articolo 20 della legge 4 gen-
naio 1968, n. 15, e successive modificazioni
e integrazioni, non è richiesta per le dichia~
razioni di responsabilità da rilasciarsi per
ottenere prestazioni previdenziali o assisten~
ziali obbligatorie».

All' articolo 3:

sono soppresse le parole: «, anche at-
traverso il confronto con le parti sociali in~
teressate, ».

All' articolo 4:

dopo il comma 9, sono aggiunti i se-
guenti:

«9-bis. Le parole: "0, comunque, inte~
grative dell'assicurazione generale obbliga~
toria ", di cui all'articolo 19, primo comma,
deIJa legge 21 dicembre 1978, n. 843, non
si devono intendere riferite ai trattamenti
integrativi per i quali, in applicazione di
norme di legge o di regolamento, sia pre-
vista la riduzione automatica dei tratta-
menti stessi in relazione all'attribuzione,
sulla pensione dell'assicurazione generale
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obbligatoria. delle quote fisse di cui al cui sopra può essere effettuata anche sulla
terzo comma dell'articolo 10 della legge 3 base di, una perizia giurata presentata dal-
giugno 1975, n. 160. l'operatore economico" ».

9~ter. Le disposizioni di cui all'articolo 2,
commi 2 e 3, del decl'eto~legge 22 dicembre
1981, n. 791, convertito in legge, con modifi~
cazioni, dalla legge 26 febbraio 1982, n. 54,
restano confermate per fanno 1986 »;

il comma 10 è sostituito dal seguente:

«10. All'onere derivante dall'applicazio-
ne dei commi da 1 a 8 del presente arti-
colo, valutato in complessive lire 282 miliar-
di per l'anno 1986, si provvede, quanto a
lire 205 miliardi, mediante corrispondente
riduzione dello stanzÍamento iscritto al ca-
pitolo 6856 dello stato di previsione del
Ministero del tesoro per l'anno medesimo,
all'uopo utilizzando l'apposito accantona-
mento, e, quanto a lire 77 miliardi, eon
l'utilizzo di una corrispondente quota
delle maggiori entrate realizzate nell'anno
1985 per effetto del decreto-Iegge 6 di-
cembre 1985, n. 699. convertito dalla legge
31 gennaio 1986, n. 14, recante modificazioni
dene aliquote dell'imposta di fabbricazione
su alcuni prodotti petroliferi».

All'articolo 5:

il comma 2 è sostituito dal seguente:

« 2. Alle conseguenti minori entrate, va-
lutate in lire 5 miliardi per l'anno 1986, si
provvede mediante corrispondente riduzio-
ne dello stanziamento iscritto al capitolo
6856 deno stato di prev,isione del Ministero
del tesoro per l'anno medesimo, all'uopo uti-
lizzando lo specifico accantonamento ».

All'articolo 6:

è aggiunto, in fine, il seguente comma:

« 3-bis. All'articolo 5, comma 3, del decre~
to-Iegge 21 febbraio 1985, n. 23, convertito
in legge, con modificazioni, dalla legge 22
aprile 1985, n. 143, è aggiunto, in fine, il
seguente periodo: "Per gli investimenti non
superiori a lire 150 milioni l'attestazione di

All'articolo 7:

il comma 1 è sostituito dal seguentt!.:

«1. Per consentire al Ministero degli
affari esteri di provvedere agli studi di cui
all'articolo 6 del decreto del Presidente della
Repubblica 6 marzo 1978, n. 100, e alle atti-
vità di ricerca e di promozione scientifica
e culturale connesse, è autorizzata la spesa
di lire 800 milioni per ciascuno degli anni
dal 1986 al 1990, al .cui onere si provvede
mediante corrispondente riduzione dello
stanziamento iscritto, ai fini riel bilancio
triennale 1986-1988, al capitolo 6856 dellö
stato di previsione del Ministero del tesoro
per l'anno finanziario 1986, all'uopo utiliz-
zando la voce" Proroga dell'attività di coor-
dinamento di cui alla legge n. 73 del1977 " ».

A.ll'articolo 8:

al comma 1, le parole: «31 maggio
1986» 50no sostituite dalle seguenti: ,,30
settembre 1986 ».

All'articolo 9:

il comma 1 è sostituito dal segue11te:

«1. Le differenze di importo tra i disa-
vanzi di amministrazione risultanti dai con-
suntivi al 31 dicembre 1983, deliberati dal
competenti organi degli enti autonomi lirici
ed istituzioni concertistiche assimilate, e le
esposizioni debitorie riconosciute con decre-
to ministeriale 29 ottobre 1985 a titolo di
consolidamento ai sensi dell'articolo 2 del-
la legge 13 luglio 1984, n. 312, al netto degli
interessi maturati nell'anno 1984 su dette
esposizioni, sono assunte a carico dello Sta-
to nei limiti di somma di cui appresso:

Ente autonomo teatro
comunale di Firenze L. 5.682.244.900;

Ente autonomo teatro
dell'Opera di Ge.
nova . » 13.859.386.467;

Ente autonomo teatro
S. Carlo di Napoli » 8.866.1 : 6.293;
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Ente autonomo teatro
r,,1assimo di Palermo

Ente autonomo teatro
dell'Opera di Roma

Ente autonomo teatro
Regio di Torino .

» 8.394.754.267;

I
» 22.521.601.121 ;

» 1.507.982.622 »;

il comma 2 è sostituito dal seguente:

«2. Alla regolazione delle predette diffe-
renze si provvede, nel limite massimo del-
l'esposizione debitoria assunta dallo Stato,
ai sensi dell'articolo 2 della legge 13 luglio
1984, n. 312 »;

il comnlC! 3 è soppresso.

Lo metto ai voti.

È approvato.

Passiamo all'esame dell'articolo 2 modifi-
cato dalla Camera dei deputati.

Art.2.

l. La società in' nome collettivo o in ac-
comandita semplice costitUíÌta ai sensi del-
l'articolo 3, comma 16, del decreto-legge 19
dicembre 1984, n. 853, convertito in legge,
con modificazioni, dalla legge 17 febbraio
1985, n. 17, ha diritto a continuare l'attività
dell'azienda conferita, alle stesse condizioni.
Tale diritto sussiste anche in pendenza del-
l'iscrizione in albi, registri, ruoli o elenchi
e nel trasferimento delle autorizzazioni, li-
cenze, concessioni e simili già intestate al
dante causa, purchè le relative domande sia-
no presentate entro un anno da:lla data di
en trata in vigore della presente legge.

2. La società di cui al precedente comma
1 subentra, senza soluzione di continuità, nel-
la posizione del titolare dell'azienda conferita
prevista da1le disposizioni sul lavoro, la pre-
videnza e l'assistenza nei riguardi del per-
sonale dipendente e deve comunicare agli
uffici competenti, entro trenta giorni dalla
entrata in vigore della presente legge, che
è subentrata a tale titolare.

3. I soggetti, già iscritti ai fini previden-
ziali e assistenziali in appositi albi o elenchi
che siano divenuti soci della società di cui al
precedente comma 1, devono darne comuni-
cazione agli enti preposti alla tenuta degli
stessi e conservano l'iscrizione, senza solu-
zione di continuità, purchè manteng.ano i
requisiti previsti per l'iscrizlOne stessa ed
effettuino la comunicazione entro trenta gior-
ni dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge.

Lo metto ai voti.

È approvato.

Ricordo che l'articolo 3 non è stato modifi-
cato dalla Camera dei deputati.

Passiamo all'esame dell'articolo 4 introdot-
to dalla Camera dei deputati.

Art. 4.

All'artic61o I, comma 4, del decreto-Iegge
2 dicembre 1985, n. 688, convertito in legge,
con modificazioni, dalla legge 31 gennaio
1986, n. 11, le parole: «entro il 2 febbraio
1986» sono sostituite dalle seguenti: «entro
quarantacinque giorni dalla data di entrata
in vigore della legge di conversione del pre~
sente decreto ».

Lo metto ai voti.

È approvato.

Ricordo che l'articolo 5 approvato dalla
Camera dei deputati è identico all'articolo 4
del testo approvato dal Senato.

PRESIDENTE. Metto ai voti il disegno di
legge nel suo complesso.

È approvato.

Discussione del disegno di legge:

«Conversione in legge del decreto~legge 6
febbraio 1986, n. 18, concernente nuove
disposizioni in materia di formazione dei
collegi delle corti d'assise e delle corti
d'assise di appello» (1675)
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Approvazione, con modificazioni, con il
seguente titolo: «Conversione in legge, con
modificazioni, del decreto~legge 6 febbraio
1986, n. 18, concernente nuove disposizioni
in materia di formazione dei collegi delle
corti ~'assise e delle corti d'assise di appel-
lo».

PRESIDENTE. L'OI::dinedel giorno reca la
discussione del disegno di legge: «Conversio~
ne in legge del decreto~legge 6 febbraio 1986,
n. 18, concernente nuove disposizioni in ma~
teria di formazione dei collegi delle corti
d'assise e delle corti d'assise di appello».

Non essendovi iscritti a parlare nella di~
scussione generale, do la parola al relatore.

VASSALLI, relatore. Signor Presidente, col~
go l'occasione per illustrare l'emendamento
presentato a nome della Commissione men~
tre per quanto riguarda la relazione mi ri~
metto a quella scritta.

L'emendamento non deve fare impressione
per il fatto di essere integralmente sostituti~
vo del testo del decreto~legge: lo è infatti per
ragioni puramente formali. L'unica trasfor~
mazione è quella di aver usato il verbo «assi~
stono» invece di «partecipano» al dibatti~
mento, e ciò per essere coerenti con le norme
già esistenti fin dal 1951 per i giudici popo~
lari e che ora sono destinate a precedere
immediatamente il nuovo comma. Per il re~
sto si tratta di minime revisioni formali:
usare il termine «magistrato d'appello» lad~
dove è scritto solamente «appello», usare il
termine «magistrato di tribunale» laddove è
scritto «giudice di tribunale», usare il termi~
ne «collegio», laddove c'è scritto «corte d'as~

sise», perchè si poteva pensare che non ci si
riferisse anche alla corte d'assise d'appello.

Insomma si tratta di modifiche di caratte~
re puramente formale che non toccano nella
sostanza il testo del decreto-legge. Questo è
il senso ed il contenuto dell'emendamento
presentato dalla Commissione che ho inteso
anticipare, come da richiesta dell'onorevele
Presidente dell'Assemblea.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare il
rappresentante del Governo.

BAUSI, sottosegretario di Stato per la grazia
e la giustizia. Signor Presidente, esprimo pa~
l'ere favorevole per quanto riguarda l'emen~
damento e nel contempo raccomando' all' As~
semblea l'approvazione del disegno di legge.

PRESIDENTE. Passiamo all'esame degli
articoli del disegno di légge. L'articolo 1 è il
seguente:

Art. 1.

È convertito in legge il decret~legge 6
febbraio 1986, n.18, concernente nuove di~
sposizioni in materia di formazione dei colle~
gi delle corti d'assise e delle corti d'assise di
appello.

Avverto che gli emendamenti si intendono
riferiti agli articoli del decreto~legge da con~
vertÍre.

Passiamo all'esame degli emendamenti ri~
feriti all'articolo 1 del decreto~legge. Ricordo
che l'articolo è il seguente:

Art. 1.

Dopo l'ultimo comma dell'articolo 26 della legge 10 aprile 1951,
n. 287, è aggiunto il seguente:

«Per i dibattimenti che si prevedono di durata particolarmente
lunga, il presidente della corte d'appello ha facoltà di disporre che
prestino servizio due magistrati, i quali partecipano al dibattimento in
qualità di aggiunti. Per le corti di assise j magistrati aggiunti sono pre.
scelti tra quelli in servizio presso la corte d'appello o presso i tribunali
del circolo in possesso, almeno uno, della qualifica di appello e l'altro
con qualifica non inferiore a giudice di tribunale; per le corti di assise
di appello i magistrati aggiunti sono prescelti fra i magistrati della corte
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d'appello in possesso, almeno uno, della qualifica di magistrato di Cas~
sazione. Qualora nel corso del dibattimento uno dei magistrati compo~
nenti il collegio non possa partecipare per impedimento sopravvenuto, la
corte d'assisl:, integrata dal magistrato aggiunto piÜ anziano e presie-
duta, in caso di impedimento del presidente, dal componente piÜ anziano,
dispone la sospensione del dibattimento. Se la sospensione si protrae
oltre il decimo giorno, il magistrato impedito è definitivamente sosti-
tuito dal magistrato aggiunto. Egualmente si provvede se l'impedimento
riguarda entrambi i componenti del collegio. La sostituzione non è am-
messa dopo la chiusura del dibattimento ».

A questo articolo è riferito il seguente
emendamento, già illustrato dal relatore e
sul quale il rappresentante del Governo ha
già espresso parere favorevole:

Sostituire il capoverso COlI il seguente:

(, Per i dibattimenti che si prevedono di
durata particolarmente tunga, il presidente
della corte d'appello ha facoltà di di'Sporre
che prestino servizio ùue magistrati, i quali
assistono al dibattimento in qualità di ag-
giunti. Per le corti di assise i magistrati ag-
giunti sono prescelti tra quelli in servizio
presso la corte d'appello o presso i tribunaH
del circolo in possesso, almeno uno, deBa
qualifica di magistrato di appello e l'altro
con qualifica non inferiore a ffiLlgistrato di
tribunale; per le corti di assise dì appello i
magistrati aggiunti sono prescelti fra i ma-
gistrati deIJa corte d'appello in possesso,
almeno uno, della qu~lifica di magistratò

di cassazione. Qualora nel corso del dibatti-
mento uno dei magistrati componenti il
collegio nbn possa partecipare pe. impedi-
mento, il collegio stesso, integrato dal ma-
gistrato aggiunto più anziano e presieduto,
in caso di impedimento del presidente, dal
componente più anziano, dispone la sospen-
sione del dibattimento. Se la sospensione
sí protrae oltre il decimo giorno, il magi-
strato. impedito è definitivamente sostitui-
to dal magistrato aggiunto. Egualmente si
provvede se l'impedimento riguarda entram-
bi i componenti del collegio. La sostituzio-
ne non è ammessa dopo la chiusura del di-
battimento )).

1.1 LA COMMISSIONE

Lo metto ai voti.

È approvato.

Ricordo che l'articolo 2 del decreto~legge è
il seguente:

Art. 2.

Il presente decreto entra in vigore il giorno stesso della sua pub-
bHcazione nella Gazzella Ufficiale ck~lla RepubbJica italiana c sari:¡ pre-
5entato alle Camere per la C'onver~ione in legge.

Il presente decreto, munito Je! sigillo dello Stato, sarà inserto
nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti della Repubblica italiana.

't fatto obbligo a chiunque spetti di osscrvarlo c di far]o osservare.
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Metto ai voti l'articolo 1 del disegno di
legge nel testo emendato.

È approvato.

Passiamo all'esame dell'articolo 2 del dise~
gno di legge:

Art. 2.

La presente legge entra in vigore il giorno
stesso della sua pubblicazione nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Lo metto ai voti.

È approvato.

Passiamo alla votazione finale.

MARTORELLI. Domando di parlare per
dichiarazione di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

* MARTORELLI. Signor Presidente, i sena~
tori comunisti sono favorevoli all'approvazio~
ne di questo decreto-legge perchè in effetti
nella nostra legislazione c'era una disparità
tra giudici popolari e giudici togati, nel sen~
so che non era previsto il giudice togato
aggiunto. L'opportunità di un aggiunto tra i
giudici toga ti è resa evidente dall'espleta~
mento in questi giorni di un grosso processo
a Palermo. Poichè il maxi~processo ormai è
un' evenienza processuale secondo me non
transitoria, perchè potrebbero essercene al-
tre, è giusto che la legislazione preveda il
giudice togato aggiunto.

Da questo punto di vista, siamo favorevoli
al provvedimento perchè non bisogna creare
occasioni di intralcio ai processi; e che que-
sti maxi~processi possano essere intralciati
mi pare che sia un'evenienza possibile, come
la vicenda di quello di Palermo dimostra ~

a me pare ~ con evidenza.
Facciamo un' opera di giustizia necessaria

ed importante adeguando la normativa del
giudice togato a quella vigente per i giudici
popolari.

PRESIDENTE. Metto ai voti il disegno di
legge nel suo complesso, con il seguente
titolo: «Conversione in legge, con modifica-
zioni, del decreto~legge 6 febbraio 1986,
n. 18, concernente nuove disposizioni in ma~
teria di formazione dei collegi delle corti
d'assise e delle corti d'assise d'appello».

È approvato.

Votazione finale e approvazione del disegno
di legge:

«Agevolazioni a favore dei turisti stranieri
motorizzati» (1578)

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la
votazione finale del disegno di legge: «Age-
voI azioni a favore dei turisti stranieri moto-
rizzati».

Questo disegno di legge è già stato esami-
nato e approvato articolo per articolo dall'8a
Commissione permanente in sede redigente.

Ha facoltà di parlare il relatore.

MASCIADRI, relatore. Signor Presidente,
non ho molto da aggiungere a quanto già
esposto nella relazione scritta. Si è svolto un
ampio dibattito in Commissione nel corso
dell'esame del provvedimento in sede redi-
gente.

Le novità apportate rispetto alla normati~
va precedente si riferiscono alle agevolazioni
a favore dei turisti stranieri motorizzati e
sono, in sostanza, soltanto due, ma caratte~
rizzanti il provvedimento rispetto al passato.

La prima riguarda l'individuazione di
quattro zone, anzichè due; cioè, invece di
considerare soltanto la zona settentrionale e
centrale, si prevedono quattro tipi di bloc-
chetti, considerando in particolare ~ e que~

sto dopo un ampio dibattito ~ anche la zona
del Sud, dando incentivazioni via via sempre
crescenti al fine di favorire il turismo nelle
zone meridionali del nostro paese.

L'altra novità (approvata all'unanimità)
che è stata introdotta riguarda non solo l'a~
gevolazione sulla benzina e sui pedaggi auto~
stradali ma anche la seconda macchina e il
trasporto gratuito dell'autovettura in caso di
incidente.
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Ritengo che queste novità rispetto al pas~
sato siano abbastanza importanti e pertanto
raccomando all'Aula l'approvaziöne del prov~
vedimento, che del resto è già stato approva~
to, articolo per articolo, all'unanimità dalla
Commissione.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare il
Ministro del turismo e dello spettacolo.

LAGORIO, ministro del turismo e dello spet~
tacolo. Signor Presidente, ringrazio il relato~
re Masciadri, l'sa Commissione, nonchè le
Commissioni 1a e sa per i pareri espressi, per
l'attenzione e la sollecitudine con cui hanno
affrontato questo provvedimento, al quale il
Governo attribuisce notevole importanza
perchè mira a rafforzare l'incentivazione del
turismo motorizzato straniero, su automobile
o su autobus, che costituisce la stragrande
maggioranza del turismo internazionale ver~
so il nostro paese.

Raccomando pertanto al Senato l'approva~
zione del provvedimento.

PRESIDENTE. Pàssiamo alla votazione fi~
naIe del disegno di legge il cui testo, appro~
vato articolo per articolo dall'Sa Commissio~
ne permanente, è il seguente:

Art. 1.

1. Al fine di incrementare le correnti tu~
ristiche estere motorizzate e, in particolare,
quelle dirette verso il Mezzogiorno d'Italia,
sono concesse fino al 31 dicembre 1988 a
favore dei turisti stranieri e degli italiani
residenti all'estero che si recano in Italia
per diporto, con motociclo o autovettura
con targa di registro estero, ad esclusione
dei veicoli immatricolati negli Stati di San
Marino o della Città del Vaticano, le se~
guenti agevolazioni:

a) buoni per l'acquisto di benzina a
prezzo ridotto;

b) buoni pedaggio autostradale in regi~
me di gratuità;

c) servizio soccorso stradale in regime
di gratuità;

d) servizio di auto in sostituzione in
regime di gratuità.

2. Allo stesso fine di cui al comma 1 del
presente articolo, agli autobus aventi targa
di registro estero, ad esclusione di quelli
immatricolati negli Stati di San Marino e
della Città del Vaticano, ed adibiti al tra~
sporto di turisti provenienti dall'estero e
agli autobus con targa nazionale che tra-
sportano comitive di turisti stranieri in Ita~
lia, purchè muniti della documentazione co-
munitaria prevista dalla legislazione vigente,
sono concesse al momento del loro ingresso
in Italia le seguenti agevolazioni:

a) buoni pedaggio autostradale in regi~
me di gratuità;

IJ) servizio di soccorso stradale in regi~
me di gratuità.

3. Le age;olazioni di cui ai precedenti
commi del presente articolo sono messe a
disposizione degli aventi diritto per il tra-
mite den'Ente nazionale italiano per il turi-
smo (ENIT) e dell'Automobile club d'ItaHa
(ACI) .

Art. 2.

1. Per fruire delle agevolazioni di cui al-
l'articolo 1, comma 1, lettera a), gli aventi
diritto debbono acquistare all'estero o presso
gli uffici di frontiera ENIT ed ACI ma con
pagamento in valuta estera, uno dei quattro
tipi di «blocchetti», di cui ai successivi com~
mi del presente articolo, che contengono
speciali buoni benzina a prezzo agevolato
nonchè buoni pedaggio autostradale ceduti a
titolo gratuito. Nel corso dell'anno solare
ciascun turista potrà acquistare un solo
«blocchetto» di agevolaz.ioni.

2. Il primo blocchetto contiene dodici
buoni benzina del valore facciale di lire
15.000 cadauno per un totale di lire 180.000,
ceduti con una riduzione di lire 27.000, non~
chè cinque buoni pedaggio autostradale per
un valore complessivo di lire 10.000, ceduti
a titolo gratuito.

3. Il secondo blocchetto contiene dodici
buoni benzina del valore facciale di lire
15.000 cadauno per un totale di lire 180.000.
ceduti con una riduzione di lire 27.000, non-
chè un ulteriore buono per un valore di lire
120.000, ceduto con una riduzione di lire
27.000. Detto buono, ai fini della sua utiliz-
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zazione, dovrà essere scambIato con 6 buoni
del valore facciale di lire 20.000 cadauno
presso gli uffici appositamente abilitati nel-
le regioni .Lazio, Abruzzo, Molise, Campania,
Puglia, Basilicata, Calabria, Sicilia e Sarde-
gna. Il blocchetto contiene, altresì, otto
buoni pedaggio autostradale per un valore
complessivo di lire 16.000, ceduti a titolo
gratuito.

4. Il terzo blocchetto contiene dodici buo-
ni benzina del valore facciale di lire 15.000
cadauno per un totale di lire 180.000, ceduti
con una riduzione di lire 27.000, nonchè un
ulteriore buono per un valore totale di lire
240.000, ceduto con una riduzione di lire
54.000. Detto buono, ai fini della sua utiliz-
zazione, dovrà essere scambiato con dodici
buoni dcl valore facciale di lire 20.000 ca-
dauno presso gli uffici abilitati nelle regioni
Molise, Campania, Puglia, Basilicata, Cala-
bria, Sicilia e Sardegna. Il blocchetto con-
tiene, altresì, diciotto buoni pedaggio auto-
stradale per un valore complessivo di lire
36.000, ceduti a titolo gratuito, di cui 8 buo-
ni pedaggio assegnati all'atto della conver-
sione del super-buono benzina.

5. Il quarto blocchetto contiene dodici
buoni benzina del valore facciale di lire
15.000 cadauno, per un totale di lire 180.000,
ceduti con una riduzione di lire 27.000, non-
chè un ulteriore buono per un valore totale
di 1ire 360.000 ceduto con una riduzione di
lire 81.000. Detto buono, ai fini della sua
utilizzazione, dovrà essere scambiato con di-
ciotto buoni del valore facciale di lire 20.000
cadauno, presso gli uffici abilitati nelle re-
gioni Basilicata, Calabria, Sicilia è Sarde~
gna. 'Il blocchetto contiene altresl, diciotto
buoni pedaggio autostradale per un valore
complessivo di lire 36.000 ceduti a titolo
gratuito di cui otto buoni pedaggio assegnati
all'atto della conversione del super-buono
benzina.

6. Tutti i buoni benzina possono essere
utilizzati presso i distributori automatici di
carburante abilitati, in tutto il territorio
nazionale.

7. La eventuale mancata utilizzazione, to-
tale o parziale, dei buoni benzina di cui ai
precedenti commi dà diritto al rimborso
degli stessi, che deve essere chiesto entro il

termine di due anni dalla data di acquisto
dei buoni. Le somme non restituite devono
essere versate all'erario. Le eventuali diffe~
renze di cambio del prezzo di cessione dei
buoni benzina sono di pertinenza dello Stato.

8. I buoni per l'acquisto della benzina
sono emessi dall' Automobile club d'Italia e
dall'Ente nazionale italiano per il turismo.

Art. 3.

1. Per fruire delle agevolazioni di cui ai
punti sub a) e sub b) del comma 2 dell'arti-
colo 1, riservate agli autobus adibiti al tra-
sporto di turisti, debbono essere acqqistati
sei buoni gasolio del valore facciale di lire
25.000 cadauno, senza alcuna agevolazione,
per un valore complessivo di lire 150.000,
ovvero dieci buoni gasoHo del valore fac-
ciale di lire 25.000 cadauno, ugualmente sen-
za alcuna agevolazione, per un"valore com-
plessivo di lire 250.000.

2. Tutti i buoni gasolio sopra indicati pos-
sono essere utilizzati in tutto il territorio
dello Stato.

3. Con l'acquisto di buoni gasolio per un
valore complessivo di lire 150.000 sono as-
segnati, a titolo gratuito, buoni autostrada
per lire 39.000, in tagli da lire 3.000 cadau-
no; con l'acquisto di buoni gasolio per un
quantitativa di lire 250.000 sono assegnati,
a titolo gratuito, buoni autostrada per lire
75.000 comprensivi di buoni per lire 39.000
in tagli da lire 3.000 cadauno, nonchè di un
ulteriore buono per un valore totale di lire
36.000 che ai fini della sua utilizzazione do-
vrà essere scambiat'J con dodici buoni del
valore facciale di lire 3.000 cadauno presso
gli uffici abilitati nelle regioni Molise, Cam-
pania, Puglia, Basilicata, Calabria, Sicilia e
Sardegna.

4. Tutti i buoni autostradali sopra indi-
cati possono essere utilizzati su tutta la rete
autostradale italiana.

5. L'acquisto dei buoni gasolio di cui al
comma 1 del presente articolo dà titolo,
altresì, al servizio di soccorso stradale gra-
tuito illimitatamente in tutto il territorio
dello Stato ad opera dei centri di soccorso
dell'Automobile club d'Italia.
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6. Il soccorso stradale è disposto a titolo
gratuito dall'Automobile club d'Italia se-
condo le condizioni generali disciplinanti il
servizio.

7. I buoni per l'acquisto di gasolio pos~
sono essere venduti presso gli uffici di fron~
tiera ENIT ed ACI, con pagamento in va-
luta estera, nella misura di un solo quanti-
tativo per ogni passaggio, ma senza limita-
zione nel corso dell'anno solare.

8. La eventuale mancata utilizzazione, to-
tale o parziale, dei buoni gasolio di cui ai
precedenti commi dà diritto al rimborso
degli stessi, che deve essere chiesto entro il
termine di due anni dalla data di acquisto
dei buoni. Le somme non restituite devono
essere versate all'erario.

9. I buoni pedaggio autostradale, di cui
al presente articolo, sono assegnati a titolo
gratuito e la loro eventuale mancata utiliz-
zazione non dà diritto ad alcun tipo di rim-
borso.

Art.4.

Con decreto del Ministro del turismo e
dello spettacolo, di concerto con i Ministri
del tesoro e delle finanze, saranno stabilite
le norme per l'applicazione dei benefici di
cui al precedente articolo 1 e quelle riguar-
danti l'emissione, la distribuzione ed il con-
trollo dei buoni benzina, buoni gasolio e
buoni pedaggio autostradale nonchè le loro
rispettive caratteristiche.

Art. 5.

1. I gestori di impianti di distribuzione
automatica di carburante sono tenuti ad
accertarsi dell'esatta corrispondenza dei nu-
meri di serie dei buoni benzina e dei buoni
gasolio che vengono presentati e di quello
di targa dell'automezzo da rifornire con i
nùmeri riportati sulla carta carburante, pri-
ma di effettuare l'erogazione.

2. In caso di inosservanza dell'obbligo di
cui al precedente comma si applica la san-
zione amministrativa da lire 50.000 a lire
500.0ÓO salvo che il fatto costituisca reato
punibile ai sensi del codice penale.

Art. 6.

1. In connessione con l'acquisto dei buo-
ni benzina sono assegnati buoni pedaggio au-
tostradale per un va10re complessivo rispet-
tivamente di lire 10.000 e di lire 16.000 per
chi acquista uno dei « blocchetti » di cui ai
commi 2 e 3 del precedente articolo 2.

2. A ciascun acquirente del «blocchetto» di
cui ai commi 4 e 5 del precedente articolo 2
sono assegnati buoni pedaggio autostradale
nella misura di lire 36.000, di cui otto buoni
pedaggio per un valore complessivo di lire
16.000, assegnati all'atto della conversione
del super-buono benzina.

3. I buoni pedaggIO dI cui al presente ar-
ticolo, utilizzahili su tutta la rete autostra-
dale italiana, sono assegnati a titolo gratuito
c la loro eventuale mancata utilizzazione non
dà diritto ad 'alcun tipo di rimborso.

Art. 7.

1. Tutte le autovetture con tar~a di regi~
stro estero, ad esclusione dei veicoli imma-
tricolati negli Stati di San Marino e della
Città del Vaticano, hanno titolo a fruire del-
la seguente agevolazione:

soccorso stradale gratuito ed illimitato
nel numero delle prestazioni su tutta la rete
viaria italiana ad opera dei centri di soccor-
so dell'Automobil club d'Italia.

2. Detta agevolazione è estesa ai motoci-
eH con targa di registro estero con le esclu-
sioni di cui al comma 1:

3. Tutte le autovetture con targa di regi-
stro esten), dietro esibizione della carta caT-
burante turistica contenuta nel blocchetto
di buoni benzina e di 1;>uonipedaggio auto-
stradale di cui al successivo articolo 8, hanno
titolo a fruire della seguente agevol~ione:

servizio gratuito dell'auto in 'sostituzio~
ne ad opera dei centri dell'Automobile club
d'Italia, secondo le modalità e le condizioni
generali che disciplinano il servizio, ripor-
tate nell'apposita convenzione di cui 'al suc-
ce¡,.sivo comma.

4. Per la regolamentazione dei ser"rizi de-
rivanti dalla applicazione del presentë arti-
colo, il Ministero dei turismo e dello ~petta-
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colo è autorizzato a s"':ipulare apposita con-
venzione con l'Automobile club d'Italia.

Art. 8.

1. I buoni benzina di cui al precedente ar-
ticolo 2 ed i buoni pedaggio di cui al prece-
dente articolo 6 sono contenuti in blocchetti
con riguardo alle diverse modalità di utiliz-
zazione, ed agli stessi è unita una « carta car-
burante tudstica ».

2. Analogamente sono contenuti in bloc-
chetti, cui è unita una « carta carburante tu-
ristica », i buoni gasolio e i buoni pedaggio
autostradale per autobus da turismo di cui
al precedente 'articolo 3.

3. Con il decreto di cui al precedente ar-
ticolo 4 saranno emanate le disposizioni, ol-
tre che suHe rispettive caratteristiche dei
buoni, sulla applicazione delle agevolazioni
relative ai pedaggi autostradali ed al soccor-
so stradale, nonchè alla concessione dell'au~
t0 in sostituzione, al rimborso deJIle somme
Llovute a tale titolo agli enti e società auto-
stradali ed ai relativi controlli e al rimborso
degli oneri 'sostenuti dall'Ente nazionale ita-
liano per il turismo, dall' Automobile club
d'ItaHa e dalle società petrolifere per la ge-
stione del servizio, attinente a ciascuna deI'le
misure incentivanti previste dalla legge.

4. Alle entrate relative ,aUa gestione del
servizio di cui al comma 3 non si applicano
le di1sposizioni di cui alla legge 29 ottobre
J984, n. no.

5. Per iÌ rimborso alle 'Società autostrada-
li del controvalare dei buoni pedaggio: di
cui ai precedenti articoli 3 c 6, il Minist~ro
del turismo e dello spettacolo è autorizzato
a stipulare con un istituto bancario di diritto
pubblico o di interesse nazionale apposita
convenzione con onere a carico del fondo di
cui al successivo articolo 9.

6. Per il rimborso dei costi dei servizi
di soccorso ,stradale e dell'auto in sostitmio-
ne derivanti dall'applicazione degli articoH
3 e 7, il cui onere sarà determinato in misu-
ra globale e forfettizzata per anno solare e
sarà posto a carico del fondo di cui al suc-
cessivo articolo 9, il Ministero del turismo e
dello spettacolo è autorizzato a stipu1are ap~

posita convenzione con l'Automobile club
d'Ita'lia.

7. Con la stessa convenzione saranno de-
terminate le modalità di rimborso degli one~
ri derivanti dalle attività di assistenza ed
informazione a favore dei turisti stranieri
motorizzati.

Art. 9.

1. Per la concessione delle agevolazionî
previste dai precedenti articoli 2, 3, 6 e 7
nonchè per le attività di cui aH'ultimo com-
ma dell'articolo '8 è istituito presso il Mini-
stero del turismo e dello spettacolo un fon-
do speciale, alimentato dall'apporto statale
di cui 'al successivo articolo 10, amministra-
to con gestione fuori bilancio ai sensi dell'ar-
ticolo 9 della legge 25 novembre 1971,
n. 1041.

2. Al fondo saranno .imputati gli oneri
rdativi alle agevolazioni e ane attività ri-
chiamate al comma precedente nonchè quel~
li derivanti dalla gestione dei predetti servi-
zi a carico dell'Ente nazionale italiano per il
turismo, dell'Automobile club d'Italia, deHe
società petrolifere e dell'istituto bancario di
diritto pubblico o di interesse nazionale di
cai al comma S dell'articolo 8.

3. Per la gestione del fondo di cui al com-
ma 1 del presente articolo si continua a prov-
vedere mediante la contabilità speciale di cui
all'articolo 7 deHa legge 22 febbraio 1982,
n,44.

Art. 10.

All'onere derivante dall'applicazione della
presente legge, pari a lire 50 miliardi annui
per il 1986, 1987 e 1988, si provvede median~
te riduzione dello stanziamento iscritto, ai
fini del bilancio triennale 1986-1988, al capi-
tolo 6856 dello stato di previsione del Mini-
stero del tesoro per l'anno finanziario 1986,
all'uopo utilizzando lo specifico accantona~
mento «Agevolazioni ai turisti stranieri mo-
torizzati». Il f!:>Ddospeciale di cui al comma
1 dell'articolo 9 è alimentato nel 1986 utiliz-
zando le disponibilità esistenti sulla contabi~
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lità speciale istituita presso la Tesoreria pro~
vinciale dello Stato di Roma ed intestata
alla Direzione generale degli affari generali
del turismo e dello sport ~ Ministero del
turismo e dello spettacolo, di cui alla legge

?2 febbraio 1982, n. 44.

2. Il Ministro del tesoro è autorizzato ad
apportare, con propri decreti, le occorrenti
"ariazioni di bilancio.

Art. 11.

1. Le vigenti disposizioni di cui alla legge
22 febbraio 1982, n. 44, avranno validità fino
al 31 maggio 1986.

2. I turisti stranieri, in possesso di pac~
chetti turistici acquistati entro il 31 maggio

1986, potranno utilizzare i buoni benzina e i
buoni autostradali e fruire del soccorso stra~
dale gratuito fino al 30 giugno 1986.

Art. 12.

La presente legge entra in vigore il giorno
successivo alla data di pubblicazione nella
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

Metto ai voti il disegno di legge nel suo
complesso.

È approvato.

Sospendo la seduta.

(La seduta, sospesa alle ore 17,55, è ripresa
alle ore 19).

Presidenza del vice presidente DE GIUSEPPE

Inserimento all'ordine del giorno del disegno
di legge n. 1628-B e autorizzazione alla
relazione orale

PAGANI ANTONINO. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

* PAGANI ANTONINO. A nome della sa
Commissione permanente, chiedo, a norma
dell'articolo 56, quarto comma, del Regola~
mento, l'inserimento all'ordine del giorno
del disegno di legge n. 1628~B, recante:
«Conversione in legge, con modificazioni, del
decreto~legge 30 dicembre 1985, n. 786, con~
cernente misure straordinarie per la promo~
zione e lo sviluppo della imprenditorialità
giovanile nel Mezzogiorno», già approvato
dal Senato e modificato dalla Camera dei
deputati.

PRESIDENTE. Non facendosi osservazioni,
la richiesta avanzata dal senatore Pagani

Antonino si intende accolta e la Commissio~
ne è autorizzata a riferire oralmente.

Discussione e approvazione del disegno di
legge:

«Conversione in legge, con modificazioni, del
decreto-legge 30 dicembre 1985, n.786,
concernente misure straordinarie per la
promozione e lo sviluppo d~ll'imprendito-
rialità giovanile nel Mezzogiorno» (1628-B)
(Approvato dal Senato e modificato dalla
Camera dei deputati) (Relazione orale)

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la
discussione del disegno di legge: «Conversio~
ne in legge, con modificazioni, del decreto~
legge 30 dicembre 1985, n.786, concernente
misure straordinarie per la promozione e lo
sviluppo dell'imprenditorialità giovanile nel
Mezzogiorno», già approvato dal Senato e
modificato dalla Camera dei deputati, per il
quale è stata autorizzata la relazione orale.

Pertanto ha facoltà di parlare il relatore.
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PAGANI ANTONINO, relatore. Il decreto-
legge, già esaminato dal Senato, risulta mo~
dificato dalla Camera dei deputati in quattro
punti. La prima modifica riguarda il secondo
comma dell'articolo 1 del decreto. In sostan-
za la Camera ha introdotto il conc~rto anche
dei Ministri del lavoro e dell'industria ai fini
dell'emanazione del decreto che determina i
criteri e le modalità di concessione delle
agevolazioni finanziarie.

La seconda modifica è stata introdotta al
comma 5 dell'articolo 1 in ordine alla com-
posizione del comitato cui sono affidati i
compiti di promozione e di sviluppo in mate-
ria di nuova imprenditorialità giovanile nel
Mezzogiorno. La Camera ha soppresso il rife-
rimento agli esperti designati dai Ministri
delle partecipazioni statali, dell'industria e
dell'agricoltura, nonchè il riferimento al Pre-
sidente del Consiglio nazionale delle ricerche
ed ha invece reintrodotto tra i membri del
comitato i presidenti dell'IRI, dell'ENI e del-

l'EFIM o loro delegati.
Nel comma 10 dell'articolo 1 è stata sop-

.pressa la disposizione che autorizzava, per la
realizzazione dei progetti ammessi alle age-
volazioni, il rilascio della concessione edili-
zia anche in deroga alle indicazioni degli
strumenti urbanistici vigenti.

È stata invece inserita una nuova disposi-
zione che proroga al 31 marzo 1987 il termi-
ne di cui all'articolo 1 del decreto ministeri a-
le 18 gennaio 1986 per il rilascio delle auto-
rizzazioni speciali per il trasporto in conto
terzi. In sostanza la disposizione sembra es-
sere volta a consentire il rilascio dell'autoriz-
zazione per il trasporto in conto terzi anche
per l'utilizzo di mezzi di grandi dimensioni
ed in connessione ai benefici previsti dal
decreto-legge in esame.

In conclusione, onorevole Presidente, le
modifiche introdotte dalla Camera, che pe-
raltro meriterebbero un ulteriore approfon-
dimento ~ e riserverei questo approfondi-
mento in modo particolare all' esclusione dal
comitato del Presidente del Consiglio nazio-
nale delle ricerche che non condivido ~ non

cambiano l'impianto della normativa varata
dal Senato, ma assumono prevalentemente
un significato di dettaglio.

Propongo pertanto l'approvazione del dise-
gno di legge.

PRESIDENTE. Non essendovi iscritti a
parlare nella discussione generale sulle mo-
difiche apportate dalla Camera dei deputati,
do la parola al Ministro senza portafoglio per
gli interventi straordinari nel Mezzogiorno.

* DE vITa, ministro senza portafoglio per gli
interventi straordinari nel Mezzogiorno. Signor
Presidente, credo di poter condividere le con-
clusioni del relatore, concordando, quindi,
con il significato della relazione stessa e del
parere espresso unanimemente dalla Com-
missione, secondo cui, cioè, rispetto alle mo-
dificazioni, prevale l'interesse delle giovani
generazioni a vedere questo provvedimento
approvato in termini definitivi. La conversio-
ne del decreto eliminerebbe le incertezze, i
ritardi relativi alla presentazione dei proget-
ti; infatti in questo paese si è instaurata una
prassi a causa della quale i decreti non 'con-
vertiti sono disattesi da tutti, compresa la
pubblica amministrazione.

La conversione del decr~to rappresenta un
momento di certezza per le giovani genera-
zioni particolarmente interessate a questo
provvedimento. Quindi il Governo raccoman-
da la conversione del decreto nel testo in cui
è pervenuto dalla Camera.

PRESIDENTE. Passiamo all'esame delle
modificazioni apportate dalla Camera dei
deputati.

L'articolo 1 modificato dalla Camera dei
deputati è il seguente:

Art. 1.

Il decreto-legge 30 dicembre 1985, n. 786,
concernente misure straordinarie per la pro~
mozione e lo sviluppo della imprenditoria-
ìità giovanile nel Mezzogiorno, è convertito
tU legge con le seguenti modiiicazioni:

All' articolo 1:

al comma 1, dopo le parole: «29 anni, »

sono inserite le seguenti: «le cui quote dì
partecipazione o le cui azioni spettino in
,naggioranza ai medesimi,»;

al cormna 1, alla lettera c), è aggiunto
m fine il seguente periodQ: «Per il terzo
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anno il contributo è concedÎibile semprecJ:¡è
dal progetto medesimo detto contributo rf-
:mlti necessario per consentire l'equilibrio
economico delle iniziative»;

al camma 1, alla lettera d), sona ag~
giunte in" fine le seguenti parole: «avvalen-
dosi dei soggetti pubblici e privati indicati
al successivo comma 6 »;

dopo il comma 1, sono inseriti i se..
guenti:

« l-bis. Tra le spese di cui alle lettere a)
c b) del precedente comma l sono comprese
íe spese di progettazione, di studio di fatti-
bilità e di analisi di mercato.

I-ter. Le cooperative di cui al precedente
comma 1 devono essere iscritte nel registro
prefettizio di cui all'articolo 13 del decreto
legislativo del Capo PlVvvisorio dello Sta-
lO 14 dicembre 1947, n. 1577, e successive
modificazioni, ed i loro statuti devono pre.
vedere espressamente ed inderogabilmente
je clausole, di cui al successivo articolo 26
dello stesso decreto, che devono essere
osservate in fatto. :£ consentita l'ammissio-
ne a soci di elementi tecnici ed amministra-
til\TÏanche in misura superiore a quella fis-
sata dall'articolo 23 dello stesso decreto le-
gislativo del Capo provvisorio dello Stato
14 dicembre 1947, n. 1577.

I-quater. Nelle società di cui al preceden-
te comma 1 è nullo ogni atto di trasferimen-
to tra vivi di azioni o quote societarie da
parte di soci di età compresa tra i 18 eêl i
29 anni a soggetti che non abbiano tale re-
quisito, ove stipulato entro i cinque anrii
dalla data di presentazione della domanda
di agevolazione »;

il camma 2 è sastituita dal seguente:

«"2. Le agevolazioIÙ. finanziarie sono con-
cesse ed erogate secondo criteri e mod~
lità stabiliti con decreto del Ministro per
gli interventi straordinari nel Mezzogiorno,
di concerto con il Ministro del tesoro, con
il Ministro 'del lavoro e della previdenza so-
ciale e con m Ministro dell'industria, del
commercio e dell'artigianato, da emanarsi

entro 60 giorm dàll'entrata in vigore della
legge di conversione del 'presente decreto.
Tali criteri e modalità tengono conto~

a) dell'opportunità di privilegiare, in
termini di maggiori contributi in conto ca.
pitale, i progetti che, oJtre ad avere le carat.
teristiche di cui al seguente comma, prev\~.
dana, tra l'alt!"), Io sfruttamento di beni e
di infrastrutture già esistenti e Ja valorizza.
zione delle risorse locali e siano corredati
da studi di fattibiJjtà che comprovino le
prospettive di mercato e l'economicità di
gestione;

b) della residenza nd Mezzogiorno alla
data di entrata in vigore del decreto-legge
24 ottobre 1985, n. 561, o a data anteriore,
della maggioranza dei giovani partecipanti
alle cooperative od alle società;

c) della necessità di privilegiare le coo-.
pera tive nella determinazione del contributo
per le spese di gestione;

d) dcIJa necessità di evitare il cumulo
delle agevolazioni finanziarie del presente de-
cretó con altre agevolazioni regionali, na7.Ío-
nali e comunitarie;

e) dell'obbligo á carico del soggetto age-
volato di non distogliere dall'uso previsto,
per un congruo periodo di tempo, i beni stru-
mentali agevolati;

f) della necessità di prevedere procedu.
re tali da assicurare la massima celerità nel-
l'erogazione dei contributi;

g) dell'opportunità di privilegiare le ini-
ziative ubicate nelle zone a più alto livello
di 'disoccupazione e, a parità di condizio-
1lÌeconomiche e produttive, le iniziative pro-
mosse da cooperative e società a prevalente
composizione femminile »;

al camma 3, dapo la parala: « agricole»

sarlO' inserite le seguenti: «, alla produzione
di beni sostitutivi di importazioni, »;

al camma 4, dopo la parola: «priori-
tari» sono inserite le seguenti: «con par-
ticqlare riguardo allo sviluppo della coope-
razione »;

al comma 5, sono aggiunte, in fine, le
parole: «, nonchè da tre rappresentanti deJ-
le associazioni del movimento cooperativo
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maggdormente rappresentative a llivello na-
zionale »;

al comma 6, dopo le parole: «( il pre-

sidente del comitato» sono inserite le se-
guenti: «, previa deliberazione del comi-
tato stesso. »;

il comma 7 è <;OSIi liti {(J dw so!gllel/l i.

« 7. 11 comitato, di intesa con le singole
regioni meridionali, entro tre mesi dall'en-
trata in vigore della legge di conversione del
presente decreto, articola a livello terri-
toriale le attività di coordinamento e di
sostegno delle iniziative,. anche utilizzando
personale e strutture degli organismi del-
l'intervento straordinario, al fine della ri-
cezione delle domande di ammissione alle
agevolazioni e della Inra trasmissione al co-
mitato medesimo, previo accertamento della
regolarità e completezza delle domande
stesse e della relativa documentazione.

7~bis. Le regiöni meridionali possono costi-
tuire comitati regionali di promozione e di
sviluppo dell'imprenditorialità giovanll.:
composti da rappresentanti della coopera-
zione. degli imprenditori e dei lavoratori 2
ne assicurano il funzionamento attraverso
apposite segreterie tecniche anche decen-
trate territorialmente »;

al comma 9, le parole: «può esprimere ')
sono sostituite diÛla seguente: <,esprime ).-;

dopo il comma 10, sono inseriti i se-
gueuti:

« IO-bis. Ferme restando le disposIzioni
della legge 13 settembre 1982, n. 646, tutte
le autorizzazioni e licenze necessarie per la
realizzazione dei progetti ammessi alle age-
volazioni si intendono rilasciate ove entro
novanta giorni dalla regolare richiesta l'au.
torità che doveva provvedelVi non le abbia
esplicitamente rifiutate.

lO-ter. Il ,termine di cuí all'articolo 1 del
decreto del Ministro dei trasporti 18 gen-
naio 1986, pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale n. 29 del5 febbraio 1986. rel'ativo al

rilasoio delle autorizzazioni speciali per IJ
trasporto in conto terzi, anche ai fini. dei
benefici previsti dal presente decreto, è pro-
rogato al 31 marzo 1987 ».;

il comllla 12 è sostItUitO dai seguente:

« 12. Periodicamente, e ,almeno due volte
l'anno, il Ministro per gli interventi straor~
dinari nel Mezzogiorno effettua appositi
confronti di verifica o di valutazione dello
stato di attuazione del presente decreto con
le organizzazioni delle categorie interessate
maggiormente rappresentative sul piano
nazionale e ne riferisce alla Commissione
parlamentare per l'esercizio dei poteri di
controllo sulla programmazione e l'attua-
zione degli interventi ordinari e straordi-
nari nel MC77ogiorno ),;

dopo. il comma 14, è inserito il segueníe:

« 14-bis. Con l'entrata in vigore del prov-
vedimento legislativo concernente "Discipli-
na organica dell'intervento straordinario ne!
Mezzogiorno" l'autorizzazione di spesa re-
cat~ dal presente decreto è incrementata di
lire 600 miliardi per il 1986, lire 700 miliardi
per il 1987 e lire 780 miliardi per il 1988.
Alla relativa copertura si provvede nell'am-
bito degli stanziamenti autorizzati con il
predetto provvedimento legislativo concer-
nente: "Disciplina organica dell'intervento
straordinario nel Mezzogiorno" ».

All'articolo 2:

il cornma 2 è <;()ppresso.

Passiamo alla votazione dell'articolo 1.

FRASCA. Domando di parlare per dichia~
razione di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

* FRASCA. Come ho dichiarato poco fa in
Commissione, voto a favore delle modifiche
introdotte dalla Camera dei deputati al testo
licenziato dal Senato soltanto per senso di
responsabilità nei confronti del paese e in
maniera particolare nei confronti del Mezzo-
giorno d'Italia.
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Non c'è dubbio che le modifiche introdotte
dalla Camera avrebbero meritato un mag~
gior approfondimento da parte nostra, ma
siccome l'alternativa a tutto ciò sarebbe sta~
ta la non conversione del decreto, anche per
queste ragioni voto a favore delle modifiche,
non senza aver rilevato, signor Presidente,
che ormai nei fatti ci stiamo avviando verso
un sistema monocamerale nel nostro paese,
perchè puntualmente dalla Camera dei depu~
tati sono disattese le decisioni sofferte e
meditate di questo ramo del Parlamento.

Nel merito delle modificazioni, devo dire
che esse obbediscono a interessi di lobbies
pubbliche e private.

PRESIDENTE. Metto ai voti l'articolo 1
modificato dalla Camera dei deputati.

È approvato.

Ricordo che gli articoli 2 e 3 non sono stati
modificati dalla Camera dei deputati.

Passiamo alla votazione finale.

GIOINO. Domando di parlare per dichiara~
zione di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

* GIOINO. Signor Presidente, signor Mini~
stro, vorrei ribadire il nostro atteggiamento
complessivamente positivo nei riguardi di
questo decreto così come approvato dal Se~
nato. È chiaro che anche noi abbiamo delle
perplessità in riferimento alle modifiche che
la Camera dei deputati ha voluto apportare,
soprattutto in relazione all'esclusione del
rappresentante del CNR, che per quanto ci
riguarda era un fatto qualificante.

Naturalmente ci rendiamo conto che licen~
ziare oggi questo provvedimento è estrema~
mente importante; significa ~ come diceva
il Ministro ~ uscire dall'incertezza, significa
dare avvio a una fase ~ nella quale credia~

mo ~ di ricerca di strumenti nuovi per
l'economia del Mezzogiorno, strumenti che
puntano sulla formazione della imprendito~
rialità e lasciano alle spalle, speriamo, il
vecchio andamento legato piuttosto all'assi~
stenza.

Con questo auspIcIO, nella speranza che
questa legge possa dare risultati positivi e
proficui, nella considerazione che tutti ab~
biamo fatto, che cioè naturalmente si tratta
di un provvedimento parziale, che non risol~
ve i problemi complessivi del Mezzogiorno,
che meritano altra attenzione e scelte di
natura economica più generale, sapendo ciò
e confidando nelle capacità dei giovani del
Sud, nelle loro possibilità, nelle loro energie,
siamo favorevoli alla conversione di questo
decreto.

RASTRELLI. Domando di parlare per di~
chiarazione di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

* RASTRELLI. Signor Presidente, signor Mi~
nistro, prendo la parola per confermare la
dichiarazione che già formò oggetto della
nostra decisione quando il decreto fu appro~
vato in prima lettura qui al Senato con il
relativo disegno di legge di conversione.

Le perplessità che già esponemmo e che ci
indussero all'astensione dal voto sono confer~
mate anche questa volta. Due ordini di pro~
blemi sorgono immediatamente dall'esame
delle modificazioni introdotte dalla Camera
dei deputati.

Il primo riguarda il rispetto reciproco che
è dovuto ai due rami del Parlamento. Non ci
sembra che la Camera si comporti nei con~
fronti del Senato con la stessa responsabilità
con cui il Senato affronta i provvedimenti
trasmessi dalla Camera stessa. Ogni volta
che vi è la scadenza immediata dei termini
di conversione di un decreto siamo posti
nelle condizioni di dover accettare un prov~
vedimento nonostante tutte le riserve che
vengono anche da parte delle forze di mag~
gioranza. Lo stesso relatore, pur nei limiti e
negli obblighi della sua carica, ha tenuto a
precisare una distanza di ordine personale e
di responsabilità di parlamentare rispetto
alle norme introdotte.

Il secondo ordine di problemi riguarda
invece il merito delle modificazioni. C'era in
questo comitato allargato, che deve procede~
re all'esame dei progetti, al giudizio di fatti~
bilità e a quello di produttività che è alla
base del provvedimento, un solo organismo
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tecnico: su venti, un solo rappresentante del~
le competenze, un solo uomo che avesse alle
spalle una struttura per cui il suo giudizio
poteva essere limitativo e vincolativo del
giudizio dei più. Questo uomo era il Presi~
dente del Consiglio nazionale delle ricerche,
Consiglio che, come il Ministro ha conferma~
to, non ha formulato alcuna richiesta, si era
posto a disposizione con i suoi progetti e
perfino con i suoi brevetti per favorire l' ope~
ra che questa legge intende portare avanti.

La risposta che complessivamente il Parla~
mento dà a questa operazione è rifiutare
l'accesso, in un comitato di venti incompe-
tenti, all'unico uomo che avrebbe potuto
rappresentare la competenza. Dobbiamo ac~
cettarlo, perchè la regola generale è questa e
il sistema è degradato al punto che un Mini~
stro viene limitato nei suoi poteri, visto che,
secondo lo stesso decreto di attuazione, no~
nostante i criteri fossero stati fissati dal Par~
lamento con l'articolo 2, egli deve agire di
concerto con altri quattro Ministri. Ciò dimo~
stra come ormai anche un Ministro non pos~
sa più fare in questa Repubblica il suo do~
vere.

Sono motivi validissimi per votare contro
il provvedimento, ma ci asteniamo perchè
ancora una volta vogliamo dare la prova di
come, attraverso questa indagine spietata
della verità che ci balza sotto gli occhi, ci sia
sempre al fondo per noi la realtà di un
Mezzogiorno che va difesa e protetta.

Marisa Moltisanti, parlamentare della Sici~
lia, si associa a me in questa dichiarazione
perchè conosce quale entità di speranze il
«provvedimento De Vita» sta suscitando. Au~
guriamoci che queste speranze non debbano
trasformarsi in una bieca disperazione.

D'AMELIO. Domando di parlare per di~
chiarazione di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

D'AMELIO. Signor Presidente, intervengo
molto brevemente a nome del Gruppo della
Democrazia cristiana in primo luogo per
sottolineare l'esigenza di concludere questo
iter, che ha registrato punte di polemica e
che soprattutto è stato molto laborioso. Tan~
to più lo è stato, tanto più si esalta anche la

persistenza e la tenacia con la quale il Go~
verno ed in particolare il ministro De Vita
hanno sostenuto il varo di questo provvedi~
mento: quindi sentiamo di dover esprimere
al Governo e al Ministro il nostro ringrazia-
mento ed insieme il plauso per questa tena~
cia dimostrata.

Certo, c'è il rammarico per alcuni emenda~
menti che sono stati introdotti dalla Camera
e che certamente non hanno concorso nè alla
speditezza ~ si fa per dire ~ dell'iter appro-

vativo, nè alla chiarezza e all'applicabilità
del decreto, che comunque è bene che il
Senato nella sua saggezza e nel suo equili~
brio approvi definitivamente convertendolo
in legge.

n Mezzogiorno d'Italia ~ è stato detto
tante volte ~ ha bisogno di essere sostenuto

ed aiutato. Questo decreto~legge tra l'altro
meri ta di essere preso in considerazione so~
prattutta perchè passa dalla logica di mera
assistenza ad uno sforzo di sostegno alla
promozione e allo sviluppo della imprendito-
rialità. Come è stato giustamente, opportu-
namente e validamente rilevato anche dal-
l'illustre relatore, senatore Pagani, che rin~
grazio, a nome del Gruppo della Democrazia
cristiana, per lo sforzo compiuto, credo che
vada sottolineata tale esigenza e noi, noi del
Sud in modo particolare, siamo perchè, at-
traverso lo sviluppo e l'incremento della im~
prenditorialità, possa nascere e svilupparsi,
avvalendosi anche della intelligenza e delle
presenze notevoli esistenti nel Sud, quella
imprenditorialità che ha bisogno di essere
sostenuta per potere, come un virgulto appe~
na sbocciato, progredire. E proprio perchè
tale legge va in questa direzione, credo che
possa concorrere validamente allo sviluppo
del Mezzogiorno d'Italia. (Applausi dal cen~
tro).

PRESIDENTE. Metto ai voti il disegno di
legge nel suo complesso.

È approvato.

Calendario dei lavori dell'Assemblea,
variazioni

PRESIDENTE. Poichè la Camera dei depu~
tati non ha trasmesso in tempo utile il dise~
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gno di legge di conversione del decreto~legge
sulle aliquote IRPEF, propongo, ai sensi del~
l'articolo 55, quarto comma, del Regolamen~
to, che l'ordine del giorno della seduta di
martedì 4 marzo ~ che avrebbe dovuto esse~
re dedicata all'esame del citato provvedi~
mento ~ sia integrato con lo svolgimento di
interpellanze ed interrogazioni.

Se non vi sono osservazioni, così rimane
stabilito. ..

Disegni di legge,
trasmissione dalla Camera dei deputati

PRESIDENTE. Il Presidente della Camera
dei deputati ha trasmesso il seguente dise~
gno di legge:

C. 3371. ~ «Conversione in legge, con
modificazioni, del decreto~legge 6 gennaio
1986, n.2, recante disposizioni urgenti per
assicurare la continuità della riscossione del-
le imposte dirette e per il differimento di
taluni termini in materia tributaria e di
interventi straordinari nel Mezzogiorno. Di~
sposizioni in tema di monopoli di Stato e di
imposta di registro» (1696) (Approvato dalla
Camera dei deputati).

Interpellanze, annunzio

PRESIDENTE. Invito il senatore segretario
a dare annunzio delle interpellanze pervenu~
te alla Presidenza.

SCLA VI, segretario:

SPANO Roberto, CASSOLA. ~ Al Presiden~
te del Consiglio dei ministri e ai Ministri delle
partecipazioni statali e del bilancio e della
programmazione economica. ~ Per sapere:

se sono a conoscenza dell'accordo, nel
campo manifatturiero delle telecomunicazio~
ni, tra la finanziaria pubblica del settore
STET e la FIAT e, in relazione ad esso,
dell'ipotesi di costituzione di una società con
capitale di 1 miliardo, con sede legale a
Milano e con partecipazioni al 48 per cento
STET, al 48 per cento FIAT, al4 per cento di

una istituzione finanziaria di area pubblica,
con il compito, in una prima fase, di accerta~
re, entro il 30 aprile 1986, l'esistenza dei
presupposti per il raggiungi mento degli
obiettivi di razionalizzazione del comparto
industriale; di elaborare, entro il 31 dicem~
bre 1986, il progetto operativo di ottimizza~
zione delle risorse dei due gruppi nel campo
dello sviluppo, della produzione e della com-
mercializzazione degli apparati e sistemi di
telecomunicazioni; in una seconda fase, di
far sì che le due società operative inizino a
realizzare le condizioni e gli interventi previ-

I sti dal progetto e che la società acquisisca
nelle forme più opportune e nei tempi da
concordare i pacchetti di controllo delle due
società operative;

se sono altresì a conoscenza dell'esisten~
za di patti parasociali in base ai quali le
decisioni assembleari debbono essere prese a
maggioranza rappresentativa di almeno il 60
per cento del capitale, sia in sede ordinaria
che straordinaria; il consiglio d'amministra-
zione, che durerà in carica un triennio, è
composto da sette membri, di cui tre di
designazione STET, tre di designazione
FIAT, uno di designazione del terzo socio, e
delibera con la maggioranza di cinque su
sette; il presidente potrà essere o di comune
designazione fra le parti o di designazione
STET o FIAT, alternativamente, iniziando
dalla STET;

se, in questo quadro, non ritengono che
la posizione della parte pubblica, in un setto~
re di rilevante importanza strategica per
l'Italia, non venga indebolita rispetto all'at~
tuale situazione pregiudicando il ruolo delle
partecipazioni statali e comunque modifican~
do l'attuale struttura delle offerte;

se non ritengono necessario investire al
più presto della questione gli organi collegia~
li di Governo competenti, con il fine di valu-
tare questa operazione nel quadro complessi~
va della razionalizzazione e dello sviluppo
del settore delle telecomunicazioni.

(2~00428)

MARGHERI. ~ Al Ministro dell'industria,

del commercio e dell' artigianato. ~ Premesso:

che le società Imperial di Milano. appar~

tenente alla società finanziaria Eucofina e
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inserita nei programmi di intervento della
ReI, ha predisposto un piano per una forte
riduzione della produzione e dell' occupazio-
ne (si parla di circa 700 posti di lavoro in
meno);

che tale piano prevede anche l'abbando-
no delle prospettive di differenziazione pro-
duttiva in settori tecnologicamente avanzati,
ai quali corrisponde un mercato di notevoli
dimensioni,

l'interpellante chiede di sapere:
1) quali ragioni hanno spinto l'impresa

all'abbandono dei vecchi piani e ad una
scelta di ridimensionamento talmente drasti-
ca da mettere in discussione tutte le prospet-
tive future;

2) quale ruolo finanziario e imprendito-
riale svolge la ReI nella vicenda;

3) qual è il bilancio complessivo degli
interventi della ReI nel settore dell'elettro-
nIca.

(2-00429)

MARGHERI, URBANI, CONSOLI, VOLPO-
NI. ~ Ai Ministri del bilancio e della program-
mazione economica e dell' industria, del com-
mercio e dell' artigianato. ~ Premesso:

che il Ministero dell'industria ha presen-
tato al CIPE per la definitiva approvazione
una proposta di aggiornamento del piano
energetica nazionale che non tiene conto nè
dei risultati del dibattito parlamentare nè
del parere dell'apposito comitato per l'ener-
gia costituito presso il Ministero e formato
da illustri scienziati e tecnici del settore;

che nel dibattito parlamentare sia la
maggioranza governativa che l'opposizione,
partendo da valutazioni diverse e talvolta,
opposte, hanno comunque indicato la neces-
sità di alcune condizioni preliminari all'ap-
plicazione del PEN e tra queste:

a) la riforma e il coordinamento del
quadro di comando;

b) l'avvio di serie iniziative per il con-
trollo dell'impatto ambientale e per la desol-
forazione;

c) la istituzione di un ente per il con¡

tralla di gravi rischi a cui affidare il sistema
di sicurezza;

che vi sono importantissime novità nella
congiuntura internazionale e in primo luogo
la riduzione del prezzo del petrolio,

gli interpellanti chiedono di sapere:
1) quale principio e quale prassi posso-

no consentire a un Ministro di ignorare total-
mente indicazioni così impegnative del Par-
lamento;

2) quali iniziative si intende assumere
per rivedere il testo del piano già trasmesso
al CIPE;

3) se si intende assumere una iniziativa
per garantire un rapporto più organico e più
efficace con i rappresentanti della comunità
scientifica e delle imprese, anche per valuta-
re sia l'attuale congiuntura internazionale
che gli aspetti strutturali della politica ener-
getica del paese.

(2-00430)
Interrogazioni

con richiesta di risposta scritta

BERNASSOLA. ~ Al Ministro degli affari
esteri. ~ Considerata la crescente preoccupa-

zione che suscita l'andamento attuativo della
legge 8 marzo 1975, n. 73, approvata dal
Parlamento al fine di «assicurare la soprav-
vivenza del maggior numero di persone mi-
nacciate dalla fame e dalla denutrizione e
comunque in stato di grave necessità»;

preso atto del recente viaggio dell'onore-
vole Forte in Kenya e in Uganda,

l'interrogante chiede di sapere:
se risponde al vero il fatto che l'ingegner

André Quigniet, rappresentante della società
BERIC (161, rue de Larmor 56100, LO-
RIENT), abbia incontrato, il 12 novembre
1985, il professor Somogyi e i signori Brizzi
e Corneli, nonchè, fra il 12 e il 14 novembre,
l'onorevole Forte e l'onorevole Craxi, per il
varo di un progetto di pesca industriale sul
lago Vittoria, di circa 30 milioni di dollari;

se e a quale titolo i signori Brizzi e
Corneli si siano recati in Uganda per perfe-
zionare l'accordo;

quale sia stato il ruolo del geometra
Brighetti e quali ambienti siano interessati
alle seguenti ditte: Società industriale e
commerciale internazionale (SICO), con sede
a Bologna; Fishing Factors, via Piave 91,
Pescara; Consorzio sviluppo pesca Antieri;

se è esatto che nell'accordo sia previsto
un ristorno in Italia e in quale misura;

quali criteri abbiano spinto a imporre ad
un paese come l'U ganda ~ semi distrutto
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dalla guerra, ma con grandissime potenziali~
tà agricole ~ un progetto di pesca industria~
le, distruttivo del delicato equilibrio ecologi~
co del lago Vittoria, generatore di disoccupa~
zione fra i pescatori artigianali, che oggi
assicurano perfettamente l'approvvigiona~
mento delle zone urbane (come è noto, le
maggiori risorse ittiche dell'Uganda si trova~
no nei laghi e nei corsi d'acqua interni piut~
tosto che nel lago Vittoria), e quanto mai
opinabile nell'ipotesi di trasformazione di
una parte del pescato in farina di pesce per
alimentazione animale;

se non ritenga necessario predisporre
rigorose verifiche tecniche non solo sul pro~
getto in questione ma anche su qualsiasi
iniziativa sostitutiva che la «lobby del pesce»
tentasse di imporre in Uganda, estendendo
tale verifica a tutte le iniziative riguardanti
la pesca, finanziate dall'Italia nel quadro
nella legge n. 38 e della legge n. 73.

Considerata inoltre la manifesta illegitti~
mità delle procedure seguite nella predispo~
sizione degli interventi FAI in Uganda, ai
sensi della legge n. 73 e della direttiva del
CIPES del 31 maggio 1985,

l'interrogante chiede di sapere:
per quali motivi nè l'onorevole Forte nè

l'ambasciatore italiano a Kampala hanno
ritenuto di dover informare le competenti
autorità ugandesi della presentazione del
«programma di solidarietà con le popolazio~
ni del lago Vittoria», avvenuta il 24 dicem~
bre 1985, in risposta a una lettera di apprez~
zamento e di disponibilità dell'onorevole sot~
tosegretario professor Francesco Forte;

in particolare, per quali motivi sono sta~
ti disattesi gli impegni a sostenere tale pro~
gramrna, non solo in Uganda ma anche in
Kenya, nonostante esso riesca ad associare,
per lo sviluppo dell'irrigazione e della pesca
artigianale, tecnologie avanzate nel campo
delle energie alternative (qualificando il
know how italiano in questo campo e la
capacità di una delle più antiche imprese
italiane, l'Ansaldo) con le più flessibili tecni~
che di sviluppo agricolo, fondate sulla parte~
cipazione dei contadini e dei tecnici locali,
conformemente allo spirito e alla lettera del~
la legge n. 73, nel quadro di un vero e pro~
pria «programma polisettoriale di sviluppo
rurale integrato»;

per quale motivo l'onorevole Forte, igno~
randa l'esistenza di un Governo di larghissi~
ma coalizione costituito saggiamente dal
presidente Muzeweni, non ha preso in consi~
derazione la lettera di apprezzamento e ap~
poggio del ministro dell'agricoltura e delle
foreste Robert Kitariko, consegnata all'am~
basciatore nella mattinata di domenica 16
febbraio, affermando anzi telefonicamente
che «l'Uganda era una Repubblica presiden~
ziale, dove contavano solo le iniziative del
Capo dello Stato»;

per quali motivi l'onorevole Forte ha
rifiutato di ricevere, sia a Nairobi sia a Kam~
pala, una delegazione di sindacalisti rappre~
sentativi delle tre confederazioni e di varie
unioni di settore dei tre paesi interessati alla
realizzazione del «programma del lago Vitto~
ria»; tale incontro era stato richiesto per
telex, 1'8 febbraio, alla segreteria dell'onore~
vole Forte;

per quali motivi l'ambasciatore italiano
a Kampala, Zotta, che considera inevitabile
lo scivolamento dell'Uganda verso il regime
di partito unico, ritiene conforme agli inte~
ressi dell'Italia favorire al massimo tale si~
tuazione;

perchè invece l'ambasciatore Zotta non
ha tempestivamente predisposto, di concerto
con tutte le autorità locali competenti, una
rilevazione dei bisogni reali dell'Uganda, che
non presenta, almeno nelle zone liberate,
gravi fenomeni di penuria alimentare, ma

, richiederebbe tempestivi interventi di rico~

struzione delle attività industriali di piccole
e medie dimensioni danneggiate dalla guerra
civile, nonchè delle infrastrutture essenziali
(acqua, luce, telefoni, strade), che offrirebbe~
ra ampio spazio di lavoro alle piccole e
medie imprese italiane e potrebbero cancel~
lare il ricordo delle atrocità (300.000 persone
massacrate) e dei saccheggi perpetrati du~
rante il regime dispotico di abate.

L'interrogante chiede infine di sapere se
non appaia urgente, anche alla luce dei fatti
sopra richiamati, sospendere la convenzione
stipulata il 31 ottobre 1985 fra il sottosegre~
tario onorevole Forte e la TECHINT, per
alcuni contenuti manifestamente contra le~
gem della convenzione stessa, come la costru~
zione della strada di 450 chilometri fra Ga~
roe e Bosaso, non collegata all'emergenza (se
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non forse dal punto di vista militare) e non
caratterizzata da rapidità di attuazione e di
operatività (analogamente per i 600 chilome~
tri di piste).

(4~02666 )

PASQUINI, TEDESCO TATÒ, VALENZA,
NESPOLO. ~ Al Ministro della pubblica istru~
zione. ~ Premesso e considerato:

che in materia di iscrizioni alle scuole
dei diversi ordini e gradi, in relazione ai
rispettivi bacini di utenza, sono state emana~
te dal Ministero della pubblica istruzione,
nell'arco di venti giorni, direttive, comuni e
articolate, che risultano contrastanti tra loro,
determinando disorientamento e disagio tra i
quadri della scuola (presidi, direttori didatti~
ci, insegnanti) come pure tra gli alunni e le
loro famiglie;

che per quanto attiene in particolare alla
scuola media nella regione Toscana sono
state emanate tre direttive diverse e contrad~
dittorie, inviate ai provveditori di Arezzo e
Firenze:

1) la circolare n.367 del 20 dicembre
1985, con la quale si raccomanda ai capi di
istituto di «evitare per quanto possibile la
dispersione, tra varie prime classi di scuola
media, degli alunni provenienti dalla mede~
sima quinta classe elementare»;

2) telex ministeri aIe n. 5283 del 29 gen~
naia 1986, con il quale si dispone che le
domande di preiscrizione per una scuola
diversa da quella di pertinenza (in rapporto
alla residenza) vengano trasmesse dal presi~
de della scuola di pertinenza agli altri presi~
di per il loro eventuale accoglimento, purchè
«non I).e conseguano contrazioni di organico
nella propria scuola» e nelle scuole richieste
esistano «disponibilità ricettive»;

3) telex ministeriale n.5371 in data 8
febbraio 1986, con il quale si stabilisce che le
domande di preiscrizione in scuole diverse
da quelle di pertinenza vengano trasmesse ai
presidi destinatari ai fini di «opportune inte~
se» tra loro, fermo restando il criterio della
«priorità degli alunni residenti in zona» e
formulando «graduatorie delle domande ec~
cedenti»,

gli interroganti chiedono di sapere se non
intenda porre fine alla situazione caotica che

si è determinata, riesaminando la materia in
modo approfondito ai fini della formulazione
di chiari e univoci indirizzi, i quali garanti~
scano il massimo di funzionalità di ciascuna
unità scolastica e un rapporto equilibrato
scuola~utenza~territorio, in un quadro di pro~
grammazione.

(4~02667)

DAMAGIO. ~ Al Presidente del Consiglio dei
ministri e ai Ministri delle partecipazioni stata~
li e dell' industria, del commercio e dell' artigia~
nato. ~ Premesso:

che dopo lunghe e laboriose trattative,
nell'agosto 1983, fu raggiunto un accordo tra
ENI (e per esso Enichem), Montedison e
FULC nazionale e regionale sul programma
di ristrutturazione e rilancio delle aziende
chimiche in Sicilia, con particolare riferi~
mento all'area industriale e allo stabilimento
petrolchimico di Gela;

che detto programma, nel trasferire gli
impianti di polipropilene alla nuova società
Savitri del gruppo Himont~Montedison, pre~
vedeva anche una serie di interventi di ri~
conversione a rilancio, indicando i tempi e le
verifiche;

che non è stata operata alcuna verifica
per esaminare la gestione dell'accordo, e ciò
per la indisponibilità della società Savitri al
riavvio dell'attività produttiva dell'impianto
di polipropilene di Gela;

che alle sollecitazioni del presidente del~
la regione Sicilia e della FULC regionale e
territoriale la società Savitri ha risposto che
intende fare ricorso alla cassa integrazione
ordinaria per un periodo di tre mesi, sfug~
gendo in tal modo ad ogni possibilità di
confronto;

che peraltro non si registrano consistenti
iniziative per l'area industriale e lo stabili~
mento petrolchimico di Gela, nonostante i
ripetuti impegni dell'ENI sino ad oggi non
mantenuti,

l'interrogante, al fine di evitare pericolosi
risvolti economico~sociali con riflessi negati~
vi anche sull' ordine pubblico nel comprenso~
rio di Gela, chiede di conoscere quali inizia~
tive si intenda promuovere per sopperire a
dette inadempienze e per sollecitare intanto
l'incontro tra le parti, interessando e coinvol~



Senato della Repubblica ~ 56 ~ IX Legislatura

419a SEDUTA 27 FEBBRAIO 1986ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

gendo la presidenza della regione Sicilia, per
consentire con ENI e Montedison un confron~
to sulle intenzioni e gli interessi nello stabili~
mento di Gela e una verifica degli accordi
sulla razionalizzazione degli assetti produtti~
vi e proprietari della chimica di base in
Sicilia e in particolare a Gela, che risultano
ampiamente disattesi e non rispettati.

(4~02668)

FERRARA Nicola, DIANA. ~ Al Ministro
dell'agricoltura e delle foreste. ~ Premesso:

che i recenti orientamenti comunitari
relativi ai prezzi agricoli del grano duro
comportano severe penalizzazioni per il no~
stro paese;

che non è conosciuto quale obiettivo si
ponga la Commissione al fine di definire un
rapporto di prezzo ottimale tra grano tenero
e grano duro;

che sembra non sia stata valutata piena~
mente la particolarità di questo prodotto che
potremmo definire strategica per la nostra
agricoltura;

che tali misure si traducono in enormi
difficoltà per i produttori soprattutto meri~
dionali, che sono privi tra l'altro di colture
alternative con redditi comparabili;

che la crisi di mercato dei cereali forag~
geri si ripercuote su certi equilibri alteran~
doli,

l'interrogante chiede di conoscere:
quali provvedimenti il Governo intenda

adottare per resistere alla penalizzazione
proposta dalla CEE (riduzione dei prezzi,
tassa di corresponsabilità, riduzione delle
garanzie);

se non si ri tenga opportuno:
sollecitare con urgenza e introdurre

una politica di qualità che faccia leva su
indici obiettivi;

insistere affinchè la politica comunita~
ria di tale materia prima comporti uniformi~
tà legislativa anche del prodotto finito;

imporre criteri di selettività per il pro~
dotto avviato all'intervento;

valutare se l'estensione della produzio~
ne del grano duro in aree non vocate possa
compromettere la produzione in aree vocate;

considerare infine la necessità di una
posizione nazionale definita con riferimento
a tale produzione.

(4~02669)

MASCIADRI. ~ Al Ministro del lavoro e
della previdenza sociale. ~ Per conoscere l' o~

perato del Governo in relazione alla risolu~
zione n.855 relativa all'uguaglianza tra uo~
mini e donne, approvata dall' Assemblea par~
lamentare del Consiglio d'Europa il 27 gen~
naio 1986, sulla base di una relazione della
commissione per le questioni sociale e sani~
taria (Doc. 5502).

Nella risoluzione in esame l'Assemblea sol~
lecita da parte dei Governi degli Stati mem~
bri la piena attuazione dell'uguaglianza fra
uomini e donne sulla base di norme legislati~
ve, di princìpi educativi, di programmi di
ricerca, di misure e strutture di ordine socia~
le, di protezione da atti di violenza o di
aggressione, di informazione e sensibilizza~
zione dell'opinione pubblica, di appositi or~
ganismi di tutela delle lavoratrici migranti,
di organi di controllo e di adesione alle
norme internazionali nel settore. La risolu~
zione chiede anche ai Governi di assicurare
il rispetto e la dignità delle donne nella
pubblicità.

(4~02670)

MASCIADRI. ~ Al Ministro degli affari este~
ri. ~ Per conoscere l'operato del Governo in
attuazione della risoluzione n. 856 relativa
alla crisi alimentare in Africa, approvata
dall'Assemblea parlamentare del Consiglio
d'Europa il 30 gennaio 1986, sulla base cJi
due relazioni rispettivamente della commis~
sione agricoltura e della commissione per le
questioni economiche (Doce. 5504 e 5509).

L'Assemblea parlamentare del Consiglio
d'Europa lancia un appello ai Governi degli
Stati membri al fine di rafforzare la loro
assistenza ai paesi africani secondo criteri di
razionalizzazione, coordinamen to, coopera ~

zione e programmazione, nel rispetto dello
sviluppo autonomo dei singoli paesi, con
particolare attenzione ai problemi di irriga~
zione, alla costruzione di vie di comunicazio~
ne, allo sviluppo di strutture agricole auto~
nome, alla difesa nei confronti dei pericolosi
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fenomeni di desertificazione e di degradazio~
ne ecologica del territorio africano, ai pro~
blemi di riforma rurale, alla formazione pro~
fessionale agricola e all'impiego di nuove
tecnologie.

(4~02671)

MASCIADRI. ~ Al Ministro dell'agricoltura

e delle foreste. ~ Per conoscere le iniziative

che il Governo intende prendere in attuazio~
ne della risoluzione n.857, relativa all'indu~
stria agroalimentare, approvata dall'Assem~
blea parlamentare del Consiglio d'Europa il
30 gennaio 1986, sulla base di una relazione
della commissione agricoltura (Doc. 5505).

La risoluzione in esame chiede ai Governi
degli Stati membri di proteggere la posizio~
ne degli agricoltori europei all'interno del
sistema agroalimentare, soprattutto per per~
mettere la sopravvivenza dell'agricoltura fa~
miliare; di mantenere tra le industrie agroa~
limentari una sana concorrenza; di facilitare
la rapida assimilazione dei progressi tecnolo~
gici; di tutelare i consumatori; di armonizza~
re le norme nazionali del settore nel quadro
degli organismi internazionali competenti e
di coordinare i grandi sistemi europei di
distribuzione alimentare.

(4~02672)

Ordine del giorno
per la seduta di martedì 4 marzo 1986

PRESIDENTE. Essendo stati esauriti o rin~
viati tutti gli argomenti previsti per la cor~

rente settimana dal calendario dei lavori
dell'Assemblea, le sedute previste per doma~
ni, 28 febbraio, non avranno più luogo.

Il Senato tornerà a riunirsi in seduta pub~
blica martedì 4 marzo alle ore 16,30, con il
seguente ordine del giorno:

I. Interpellanze.

II. Interrogazioni.

III. Deliberazioni sulle conclusioni adottate
dalla 1a Commissione permanente ai sensi
dell'articolo 78, terzo comma, del Regola~
mento, in ordine al disegno di legge:

Conversione in legge del decreto~ legge 6
gennaio 1986, n. 2, recante disposizioni
urgenti per assicurare la continuità della
riscossione delle imposte dirette e per il
differimento di taluni termini in materia
tributaria e di interventi straordinari nel
Mezzogiorno. Disposizioni in tema di mo~
nopoli di Stato e di imposta di registro
(1696) (Approvato dalla Camera dei deputa~
ti).

La seduta è tolta (ore 19,15).

DOIT PIERFRANCESCO MICHELA ZUCCO

VICE SEGRETARIOGENERALE

Incancato ad ¡ntenm della dIrezIOne

del ServIzIO del ~res';"ontl parlamentan


